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La seduta comincia alle 16,30 .

ANTONIO GUARRA, Segretario, legge il
processo verbale della seduta del 3 feb-
braio 1984 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Piero Angelini, Cic-
cardini, de Michieli Vitturi, Di Bartolo-
mei, Garocchio, Portatadino e Rossi d i
Montelera sono in missione per incaric o
del loro ufficio .

Annunzio di una proposta
di legge costituzionale .

PRESIDENTE. In data 10 febbrai o
1984 è stata presentata alla Presidenza l a
seguente proposta di legge costituzional e
dai deputati :

ANDÒ ed altri : «Modificazione degli arti -
coli 56 e 57 della Costituzione» (1280) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 3 febbraio 1984
sono state presentate alla Presidenza le

seguenti proposte di legge dai deputa -
ti :

GARAVAGLIA ed altri : «Disciplina delle so -
stanze stupefacenti e psicotrope, dei loro
sostitutivi e norme per la prevenzione ,
cura e riabilitazione degli stati di tossico -
dipendenza» (1261) ;

MASTELLA ed altri : «Norme integrative
della legge 27 aprile 1982, n. 186, concer-
nenti l ' inquadramento in ruolo di alcune
categorie del personale dei tribunali am-
ministrativi regionali» (1262) ;

BONETTI ed altri : «Disciplina delle attivi-
tà di lavanderia, pulitura a secco, tintoria ,
smacchiatoria, stireria ed affini» (1263) ;

FIORI: «Scioglimento degli enti "Ente
nazionale di lavoro per i ciechi " e "Istitu-
to nazionale per i ciechi di guerra"»
(1264) ;

CAPRILI ed altri : «Aumento del contribu-
to dello Stato a favore dell 'Ente nazionale
italiano per il turismo» (1265) ;

PASTORE ed altri : «Norme relative a l
contenuto di piombo nella benzina per i
motori ad accensione comandata destina -
ti alla propulsione degli autoveicoli »
(1266) ;

ROGNONI ed altri : «Legge-quadro per la
riforma dell 'assistenza e dei servizi socia -
li» (1267) ;

BERNARDI ANTONIO ed altri : «Regolamen-
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tazione del sistema radiotelevisivo nazio-
nale» (1268) .

In data 6 febbraio 1984 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge dai deputati :

FIORI: «Concessione di un contributo an -
nuo alla Associazione italiana ciechi d i
guerra» (1269) ;

PONTELLO e CAMPAGNOLI : «Stato giurid i -
co dei ricercatori universitari» (1270) ;

BATTAGLIA ed altri : «Nuovi interventi per
Venezia» (1271) .

In data 8 febbraio 1984 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge dai deputati :

BIANCHI ed altri : «Modifiche ed integra-
zioni alle norme in materia di assicurazio-
ne obbligatoria contro gli infortuni su l
lavoro e le malattie professionali »
(1274) .

In data 9 febbraio 1984 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge dai deputati :

BERNARDI GUIDO ed altri : «Ristruttura-
zione del Corpo forestale dello Stato »
(1275) ;

FERRI ed altri : «Nuovo ordinamento
dell'Ente autonomo esposizione nazionale
quadriennale d'arte di Roma» (1276) .

In data 10 febbraio 1984 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge dai deputati :

ANDÒ ed altri : «Nuove norme per il voto
dei cittadini italiani residenti all'estero »
(1281) ;

CAZORA : «Modifica dell 'articolo 6 del de-
creto-legge 8 luglio 1974, n. 261, concer-
nente modificazioni alla legge 24 maggio
1970, n. 336, recante norme a favore de i
dipendenti dello Stato ed enti pubblici e x
combattenti ed assimilati . Delega al Presi -
dente della Repubblica a concedere amni -
stia» (1282) ;

CONTU: «Modifica dell'articolo 20 della
legge 20 marzo 1975, n . 70, concernente il

trattamento economico dei direttori gene-
rali di alcuni enti pubblici» (1283) ;

AMADEI ed altri: «Nuovo ordinamento
dell 'ente autonomo esposizione quadrien-
nale nazionale d 'arte di Roma» (1284) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. In data 3 febbraio 1984
il Presidente del Senato ha trasmesso all a
Presidenza i seguenti progetti di legge:

S . 171 — «Ratifica ed esecuzione del
protocollo di modifica della convenzion e
internazionale del 25 agosto 1924 per
l'unificazione di alcune regole in materi a
di polizza di carico, come emendata dal
protocollo del 23 febbraio 1968, aperto
alla firma a Bruxelles il 21 dicembre
1979» (approvato da quel Consesso)
(1255) ;

S . 172 — «Ratifica ed esecuzione del
Protocollo di modifica della convenzione
internazionale del 25 agosto 1924 per
l'unificazione di alcune regole in materi a
di polizza di carico, aperto alla firma a
Bruxelles il 23 febbraio 1968» (approvato
da quel Consesso) (1256) ;

S. 234 — «Ratifica ed esecuzione della
convenzione sulla legge applicabile alle
obbligazioni contrattuali, con protocollo e
due dichiarazioni comuni, adottata a
Roma il 19 giugno 1980» (approvato da
quel Consesso) (1257) ;

S. 237 — «Ratifica ed esecuzione degl i
accordi tra la Repubblica italiana e la
Repubblica federale di Germania aggiun-
tivi alla convenzione europea di estradi-
zione del 13 dicembre 1957 e alla conven-
zione europea di assistenza giudiziaria i n
materia penale del 20 aprile 1959, firmati
a Roma il 24 ottobre 1979» (approvato da
quel Consesso) (1258) ;

S. 238 — «Adesione alla convenzione
relativa alla Società EURODIF per l o
sfruttamento pacifico dell'energia nucle-
are, firmata a Parigi il 20 marzo 1980, con
allegato e scambio di note, effettuate a
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Parigi ed a Roma il 22 agosto 1980 ed il 1 5
gennaio 1981, e loro esecuzione» (appro-
vato da quel Consesso) (1259) ;

S. 283 — Senatori CENGARLE ed altri :
«Eliminazione del termine stabilito
dall'articolo 3 della legge 1 0 dicembre
1977, n. 907, ai fini della concessione del
distintivo d 'onore di 'Volontario della Li-
berta ' » (approvato da quel Consesso)
(1260) .

In data 8 febbraio 1984 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza i se -
guenti disegni di legge :

S. 233 — «Ulteriore rinnovo della de -
lega al Governo prevista dall'articolo 1 0
della legge 16 aprile 1973, n . 171, e
dall'articolo 2 della legge 10 marzo 1980,
n. 56, in materia di salvaguardia dell a
laguna di Venezia» (approvato da que l
Consesso) (1272) ;

S. 343 — «Elaborazione del piano ge-
nerale dei trasporti» (approvato da quel
Consesso) (1273) .

Saranno stampati e distribuiti .

Trasmissione dal Senato di un disegno
di legge di conversione e sua assegna-
zione a Commissione in sede referente
ai sensi dell'articolo 96-bis del regola -
mento.

PRESIDENTE. Il Presidente del Sena-
to, in data 10 febbraio 1984, ha trasmesso
alla Presidenza il seguente disegno di leg -
ge approvato da quel Consesso :

S . 421 — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 29 di-
cembre 1983, n . 747, concernente discipli -
na della proroga dei termini di vigenz a
delle leggi e proroga di taluni termini in
scadenza al 31 dicembre 1983» (1285) .

A norma del primo comma del l 'articolo
96-bis del regolamento, comunico che i l
suddetto disegno di legge è già stato defe -
rito, in pari data, alla I Commissione per -

manente (Affari costituzionali), in sede
referente, con il parere della II, della V,
della VI, della VII, della IX, della X ,
dell'XI, della XII, della XIII e della XI V
Commissione .

Il suddetto disegno di legge è stato al-
tresì assegnato alla I Commissione per-
manente (Affari costituzionali) per il pa-
rere dell'Assemblea, di cui al second o
comma dell'articolo 96-bis del regolamen-
to. Tale parere dovrà essere espresso en-
tro martedì 14 febbraio 1984 .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE. In data 10 febbraio
1984 sono stati presentati alla Presidenz a
i seguenti disegni di legge :

dal Ministro della sanità:

«Modifica all'articolo 19, ultimo com-
ma, del decreto del Presidente della Re -
pubblica 11 febbraio 1961, n. 257, relativo
alla disciplina degli organi consultivi de l
Ministero della sanità e dell'ufficio medi-
co legale» (1277) ;

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri:

«Delega al Governo per dare attuazione
alla direttiva del Consiglio delle Comunit à
Europee n . 77/91 del 13 dicembre 1976 in
materia di diritto delle società» (1278) ;

dal Ministro dei lavori pubblici :

«Modifica di talune norme della legge
10 dicembre 1981, n. 741, in contrasto con
la legge 8 agosto 1957, n . 584» (1279) .

È stato altresì presentato alla Presiden-
za il seguente disegno di legge:

dal Ministro dei trasporti :

Obbligo dell'uso del casco protettivo d i
tipo approvato, da parte dei motociclisti e
ciclomotoristi» (1286) .

Saranno stampati e distribuiti .
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Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

S. 445 — PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-

NALE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA SAR -

DEGNA : «Modifica del l 'articolo 16 dello sta-
tuto speciale per la Sardegna, approvat o
con la legge costituzionale 26 febbrai o
1948, n. 3, concernente la definizione del
numero dei consiglieri regionali» (già ap-
provata, in prima deliberazione, dalla Ca-
mera dei Deputati e dal Senato della Re -
pubblica) (533-B);

Il Commissione (Interni) :

CAFIERO ed altri: «Istituzione di una
Commissione parlamentare d'inchiesta
sul terrorismo (1089) (con parere della I e
della IV Commisisone) ;

III Commissione (Esteri) :

«Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione europea sugli effetti internazional i
della decadenza dal diritto di condurre
veicoli a motore, adottata a Bruxelles il 3
giugno 1976» (970) (con parere della I, del-
la IV e della X Commissione) ;

«Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra Italia ed Austria per evitare le
doppie imposizioni e prevenire le evasion i
fiscali in materia di imposte sul reddito e
sul patrimonio, con protocollo aggiunti-
vo, firmati a Vienna il 29 giugno 1981 »
(971) (con parere della I, della IV, della V e
della VI Commissione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

CAPRILI ed altri: «Norme concernenti la
corruzione nell'esercizio dell 'attività
sportiva» (934) (con parere della I e della II
Commissione) ;

PAllAGLIA ed altri : «Abrogazione delle

norme sulla libertà provvisoria e sulla li-
berazione condizionale contenute nella
legge 29 maggio 1982, n . 304, concernente
misure per la difesa dell'ordinamento co-
stituzionale» (963) (con parere della I e
della Il Commissione);

PIREDDA e CONTU : «norme in materia d i
età per il collocamento a riposo dei pre-
tori onorari» (1036) (con parere della I e
della V Commissione);

FERRARINI : «Norme in materia di età per
il collocamenti- a riposo dei pretori ono-
rari» (1091) (con parere della I e della V
Commissione) ;

FIORI : «Modifica della denominazione d i
aiutante ufficiale giudiziario in quella d i
ufficiale giudiziario aggiunto» (1135) (con
parere della I Commissione);

PUJIA e Bosco BRUNO: «Nuovi termini pe r
la presentazione delle domande di abilita -
zione provvisoria e definitiva all 'esercizio
delle professioni da parte dei periti fore-
stali e dei laureati in discipline statisti -
che» (1155) (con parere della I, della VIII e
XI Commissione) ;

RAUTI ed altri : «Modifica dell 'articolo
630 del codice penale concernente l 'ag-
gravamento delle pene per il sequestro d i
persona a scopo di estorsione» (1164) (con
parere della I e della 11 Commissione) ;

Russo FRANCO ed altri : «Modifiche ed
integrazioni alla legge 20 febbraio 1958 ,
n. 75, concernente l'abolizione della rego -
lamentazione della prostituzione e lotta
contro lo sfruttamento della prostituzion e
altrui» (1176) (con parere della I, della II e
della XIV Commissione) ;

V Commissione (Bilancio) :

ALMIRANTE ed altri: «Nuovo intervent o
straordinario nel Mezzogiorno» (784) (con
parere della I, della VI, della IX, della X ,
della XI e della XII Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

FIORI: «Provvedimenti perequativi in fa-
vore dei titolari di pensioni indirette e di
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trattamenti economici di reversibilità, pe r
il definitivo riassetto giuridico ed econo-
mico della normativa in materia pensioni
di guerra» (928) (con parere della I e della
V Commissione) ;

PIREDDA : «Istituzione della Conservato -
ria dei registri immobiliari nella provin-
cia di Oristano» (1038) (con parere della I,
della IV e della V Commissione);

CARLOTTO ed altri: «Modifica della tabel -
la A allegata al decreto del Presidente del -
la Repubblica 26 ottobre 1972, n . 633,
relativa al trattamento fiscale di alcuni
prodotti dell'apicoltura» (1139) (con pare -
re della V e della XI Commissione);

COLUCCI ed altri: «Modifica dell'articolo
49 del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 gennaio 1979, n. 43; concernente
il rilascio della patente di spedizionier e
doganale» (1141) (con parere della I Com-
missione);

VII Commissione (Difesa) :

BAGNINO ed altri : «Riconoscimento ad
ogni effetto di legge, come appartenenz a
a corpi militari organizzati e inquadrati
nelle forze armate dello Stato, del servizio
militare prestato in reparti organizzati e
inquadrati nel territorio dello Stato» (949)
(con parere della I e della V Commissio-
ne);

BAGNINO ed altri : «Interpretazione au-
tentica della legge 20 marzo 1954, n . 72,
sul trattamento di quiescenza agli appar-
tenenti alla disciolta Milizia volontaria
per la sicurezza nazionale» (950) (con pa-
rere della I e della V Commissione);

BAGHINO ed altri: «Modifiche al decreto
legislativo 21 aprile 1948, n. 1054, concer-
nente istituzione della medaglia di bene-
merenza ai volontari della seconda guer-
ra mondiale» (966) (con parere della I e
della V Commissione) ;

FIORI : «Perequazione del trattamento
pensionistico per il personale militare in -
quadrato nel ruolo navigante» (1138) (con
parere della I e della V Commissione);

VIII Commissione (Istruzione) :

QUARENGHI ed altri: «Norme sull'intro-
duzione dell 'educazione sessuale nell a
scuola statale» (197) (con parere della I,
della V e della XIV Commissione) ;

DEL DONNO: «Norme per l 'organizzazio-
ne e la programmazione della scuola pre -
scolastica» (1029) (con parere della I, della
V e della XIV Commissione);

FACCHETTI : «Istituzione dell ' insegna -
mento dell'educazione stradale nell a
scuola elementare e nella scuola media
inferiore» (1158) (con parere della V, della
IX e della X Commissione) ;

IX Commissione (Lavori pubblici):

RUSSO FERDINANDO e SINESIO : «Modifiche
ed integrazioni alle norme concernent i
interventi in favore di alcune zone dell a
Sicilia occidentale colpite da eventi sismi -
ci» (829) (con parere della I, della Il, dell a
V, della VI e della XIII Commissione) ;

ERMELLI CUPELLI ed altri: «Norme per i l
risanamento gestionale degli IACP e il ri-
scatto degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica» (965) (con parere della I, della
IV, della V e della VI Commissione);

DEL DONNO ed altri: «Provvedimenti pe r
il risanamento igienico urbanistico e pe r
la tutela del carattere artistico, monu-
mentale, storico e turistico della città d i
Bari» (1031) (con parere della I, della Il,
della IV, della V, della VI, della VIII e della
XII Commissione);

PROPOSTA DI LEGGE DEL CONSIGLIO REGIO-

NALE DELLA SARDEGNA: «Interventi per i l
completamento della ricostruzione dei co -
muni di Gairo e Osini» (1148) (con parere
della I, della Il, della V e della VI Commis-
sione);

X Commissione (Trasporti) :

BERNARDI GUIDO ed altri: «Norme relati-
ve al rilascio del brevetto per l'esercizio
delle funzioni di tecnico aeronautico di
terra» (634) (con parere della I e della I V
Commissione);

BERNARDI GUIDO ed altri : «Norme relati-
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ve al risarcimento dovuto dal vettore stra -
dale per perdita o avaria delle cose tra-
sportate» (756) (con parere della I e della
IV Commissione);

BAGHINO ed altri: «Risanamento tecnico -
economico della ferrovia in regime d i
concessione Roma-Ostia Lido» (865) (con
parere della I, della V, della VI e della IX
Commissione);

RINALDI ed altri: «Istituzione della circo -
scrizione aeroportuale di Ancona in Fal-
conara» (1012) (con parere della I e della V
Commissione);

PIREDDA : «Estensione ai centralinisti cie -
chi dei benefici previsti dall'articolo 50
del testo unico sul trattamento di quie-
scienza dei dipendenti civili e militari del -
lo Stato approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 29 dicembre 1973,
n. 1092» (1075) (con parere della I e della V
Commissione);

XI Commissione (Agricoltura) :

MASTELLA ed altri: «Norme sulla classi-
ficazione, produzione e commercio
dell'olio di oliva» (921) (con parere della I,
della III, della IV, della VI, della XII e XIV
Commissione);

CRISTOFORI ed altri : «Rifinanziament o
delle leggi per opere di riforma fondiaria
nel bacino del delta padano e di difesa a
mare dei comprensori agricoli retrostant i
il litorale ferrarese» (1145) (con parere
della I, della V e della IX Commissione) ;

XII Commissione (Industria) :

BERNARDI GUIDO ed altri: «Norme per la
estensione e il rifinanziamento della legg e
28 novembre 1965, n. 1329, recante prov-
vedimenti per l'acquisto di nuove macchi-
ne utensili» (660) (con parere della IV, del-
la V, della VI e della XI Commissione) ;

GAROCcHIO ed altri: «Legge quadro per
l'artigianato» (826) (con parere della I, del-
la IV, della V, della VI e della XIII Com-
missione) ;

RosslNo ed altri : «Integrazione all'arti-
colo 3 della legge 5 agosto 1981, n. 441,

concernente la vendita a peso netto dell e
merci» (1204) (con parere della IV e della
VI Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

FERRARI MARTE ed altri : «Riforma de l
collocamento obbligatorio» (979) (con pa-
rere della I, della Il, della IV, della V, dell a
VIII e della XII Commissione) ;

RIGHI ed altri: «Norme per la ricongiun-
zione dei periodi assicurativi a fini previ-
denziali per i liberi professionisti» (1052)

(con parere della I, della V e della VI Com-
missione) ;

CRISTOFORI ed altri: «Riforma della Cas -
sa nazionale di previdenza e assistenza a
favore dei dottori commercialisti» (1080)
(con il parere della I, della IV, della V, del -
la VI e della XII Commissione) ;

CRISTOFORI ed altri: «Riforma della Cas -
sa nazionale di previdenza e assistenza a
favore dei ragionieri e periti commercia -
li» (1081) (con parere della I, della IV, della
V, della VI e della XII Commissione) ;

CRISTOFORI ed altri: «Riforma dell 'Ente
nazionale previdenza ed assistenza veteri -
nari» (1082) (con parere della I, della IV,
della V, della VI e della XIV Commissio-
ne) ;

XIV Commissione (Sanità) :

BERNARDI GUIDO ed altri: «Riconosci -
mento della professione di biologo come
professione sanitaria» (661) (con parere
della I, della IV e della V Commissione) :

GIOVAGNOLI SPOSETTI ed altri : «Norme
sull'assistenza al parto ed al bambino
ospedalizzato» (941) (con parere della I,
della V, della VIII e della XIII Commissio-
ne) ;

VENTRE ed altri: «Ordinamento del per-
sonale ispettivo addetto ai servizi operati -
vi di vigilanza igienico-sanitaria e dei re-
lativi corsi di formazione» (954) (con pare-
re della I, della Il, della IV, della V, della
VIII e della XIII Commissione) ;

FALCIER ed

	

altri :

	

«Obbligatorietà
dell'iscrizione del gruppo sanguigno sulle
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patenti di guida e sui documenti di rico-
noscimento» (998) (con parere della I, del-
la Il, della IV e della X Commissione);

Commissioni riunite IV (Giustizia) e IX
(Lavori pubblici) :

AUGELLO ed altri : «Modifiche ed integra -
zioni alla legge 27 luglio 1978, n. 392, con-
cernente la disciplina delle locazioni d i
immobili urbani» (1205) (con parere della
I e della XIV Commissione) .

A norma del primo comma dell'articolo
72 del regolamento, comunico altresì che
le seguenti proposte di legge sono deferite
alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

IANNIELLO : «Interpretazione autentic a
degli articoli 2, 3, e 4 della legge 24 mag-
gio 1970, n. 336 recante benefici per i
dipendenti pubblici ex-combattenti ed as-
similati» (898) (con parere della V e della
XIII Commissione);

STEGAGNIPII : «Istituzione del Servizi o
cartografico nazionale e nuove norme
concernenti l'Istituto geografico militare»
(981) (con parere della V, della VI, dell a
VII, della VIII, della IX e della X Commis-
sione);

Il Commissione (Interni) :

FALCIER ed altri: «Modifiche al regio de-
creto 9 luglio 1939, n. 1238, concernenti le
nascite negli stabilimenti ospedalieri »
(1000) (con parere della I e della IV Com-
missione) ;

CARLOTTO ed altri : «Accesso al credito
della Cassa depositi e prestiti per le comu -
nità montane» (1151) (con parere della I,
della V, della VI e della XI Commissio-
ne);

IV Commissione (Giustizia) :

LABRIOLA ed altri: «Istituzione della se-
zione distaccata di corte di appello di
Pisa» (19) (con parere della V Commissio-
ne) :

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

RIccIUTI ed altri: «Istituzione, presso la
Banca nazionale del lavoro, di una Sezione
speciale per il credito agli emigranti d i
rientro» (1011) (con parere della I, della III ,
della V, della XII e della XIII Commissio-
ne);

IX Commissione (Lavori pubblici):

ROCELLI ed altri : «Delega al Governo per
l'emanazione di un testo unico per il rior-
dino, l'integrazione e la modifica di tutte
le disposizioni in materia di edilizia resi-
denziale» (1008) (con parere della I, della
IV, della V e della VI Commissione) ;

X Commissione (Trasporti) :

TAGLIABUE ed altri: «Nuove norme con-
cernenti l'informazione sanitaria e i con-
trolli per la prevenzione degli incident i
stradali. Modifiche e integrazioni al testo
unico delle norme sulla circolazione stra-
dale approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 15 giugno 1959, n . 393»

(1064) (con parere della I, della Il, della IV,
della V, della VIII e della XIV Commissio-
ne);

XII Commissione (Industria) :

VISCARDI ed altri: «Misure a salvaguar -
dia dei livelli di occupazione e agevolazio-
ni per la formazione di cooperative tra
lavoratori nelle aziende in crisi» (1208)

(con parere della I, della IV, della V, dell a
VI e della XIII Commissione);

Commissioni riunite III (Esteri) e VII
(Difesa) :

CODRIGNANI ed altri: «Norme per il con-
trollo sulla produzione, il commercio e
l 'esportazione di materiale bellico» (944)

(con parere della I, della Il, della IV, della
V, della VI, della XII e della XIII Commis-
sione) .

Proposte di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legislati-
va .

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all 'ordine del giorno della prossi-
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ma seduta l'assegnazione, in sede legisla-
tiva, dei seguenti progetti di legge, ch e
propongo alla Camera a norma del prim o
comma dell 'articolo 92 del regolamento :

alla Il Commissione (Interni) :

LA GANGA ed altri : «Interpretazione e
autentica dell 'articolo 30, comma 4.1, del
decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 26 aprile 1983, n . 131, concernente i
provvedimenti adottati dagli enti locali a
fini pensionistici e previdenziali» (1254)
(con parere della I, della IV, della V e della
VI Commissione);

alla Ili Commissione (Esteri) :

«Finanziamento della partecipazion e
italiana all'applicazione provvisoria di ac-
cordi internazionali (1110) (con parere
della I, della IV e della V Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

S. 396 «Adeguamento degli import i
dei diritti previsti dalle tabelle allegat e
alle leggi 24 dicembre 1976. , n. 900 e 7
febbraio 1979, n . 59» (approvato dalla Il
Commissione del Senato) (1250) (con pare -
re della I, della V e della VI Commissio-
ne);

alla VII Commissione (Difesa) :

«Modifiche alla legge 28 aprile 1976, n.
192, recante norme sui corsi della Scuola
di guerra dell 'esercito» (1123) (con parere
della I e della V Commissione);

S. 143 — Senatori PASTORINO ed altri :
«Adeguamento degli organici degli uffi-
ciali dell'Arma dei carabinieri» (approvata
dalla IV Commissione del Senato) (1237 )
(con parere della I e della V Commissio-
ne);

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

MANCINI GIACOMO ed altri: «Proroga de l
termine previsto dalla legge 15 ottobre
1979, n. 490, in materia di espropri per la
realizzazione del V centro siderurgico d i
Gioia Tauro» (1127) (con parere della I e
della XII Commissione) .

alla X Commissione (Trasporti) :

'' «Modifica delle misure della tasse d i
imbarco e sbarco delle merci nei porti e
della tassa e sopratassa di ancoraggio »
(1186) (con parere della V e della VI Com-
missione) .

Assegnazione di una proposta di legge a
Commissione in sede legislativa ai sen-
si dell'articolo 77 del regolamento .

PRESIDENTE. Ricordo che nella seduta
del 25 gennaio 1984 è stato assegnato alla
II Commissione permanente (Interni), in
sede legislativa, il disegno di legge : «Inter-
pretazione autentica dell'articolo 1 della
legge 11 febbraio 1980, n. 18, in materia di
indennità di accompagnamento agli invali -
di civili totalmente inabili (1100) .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quind i
assegnata in sede legislativa anche la pro-
posta di legge di iniziativa dei deputat i
ARMELLIN ed altri: «Interpretazione auten -
tica dell'articolo 1 della legge 11 febbrai o
1980, n. 18, in materia di indennità d i
accompagnamento agli invalidi civili to-
talmente inabili» (1022) (con parere della
I, della V e della VI Commissione), verten-
te su materia identica a quella contenuta
nel disegno di legge sopraindicato .

Sostituzione di un deputato component e
della Commissione parlamentare per i l
parere al Governo sulla destinazione dei
fondi per la ricostruzione del Belice .

PRESIDENTE. Comunico di aver chia-
mato a far parte della Commissione parla -
mentare per il parere al Governo sulla de-
stinazione dei fondi per la ricostruzione del
Belice il deputato Raffaello Rubino in sosti-
tuzione del deputato Benedetto Nicotra .

Trasmissione dal ministro del bilancio
e della programmazione economica .

PRESIDENTE. Il ministro del bilancio
e della programmazione economica ha
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trasmesso, ai sensi del terzo comma
dell'articolo 1 della legge 18 dicembr e
1981, n. 750, la proposta di determinazio-
ne degli oneri indiretti sostenuti dall'IR I
nel 1983 .

Ai sensi della predetta disposizione det-
ti documenti sono stati deferiti per il pa-
rere, in data 8 febbraio 1984 dal Presiden-
te del Senato della Repubblica, di intes a
con il Presidente della Camera, alla Com-
missione parlamentare per la ristruttura-
zione e riconversione industriale e per i
programmi delle partecipazioni statali, l a
quale dovrà esprimere il proprio parere
entro il 9 marzo 1984.

Modifica nella composizione
di gruppi parlamentari .

PRESIDENTE. Comunico che il depu-
tato Silverio Corvisieri, con lettera in dat a
2 febbraio 1984, ha dichiarato di essers i
dimesso dal gruppo parlamentare comu-
nista e di aver aderito al gruppo parla-
mentare misto .

Trasmissione dal Presidente
del Consiglio dei ministri .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, con lettera in data 2 feb-
braio 1984, ha trasmesso, ai sensi del l 'ar -
ticolo 11, primo comma, della legge 2 4
ottobre 1977, n. 801, la relazione seme -
strale sulla politica informativa e della
sicurezza e sui risultati ottenuti, relativ a
al periodo 23 maggio-22 novembre 198 3
(doc. XLVII, n. 1) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE. La Corte dei conti, in
adempimento al disposto dell 'articolo 7
della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha tra -
smesso :

con lettera in data 30 gennaio 1984, l a
determinazione e la relativa relazione sul -
la gestione finanziaria dell'Associazione

nazionale controllo combustione (ANCC)
per l'esercizio 1982 (periodo 1° gennaio-
30 giugno 1982) (doc . XV, n. 15/1° genna-
io-30 giugno 1982);

con lettera in data 7 febbraio 1984, la
determinazione e la relativa relazione sul -
la gestione finanziaria delle Società d i
navigazione marittima esercenti linee di
preminente ' interesse nazionale («Italia» ,
«Lloyd triestino», «Adriatica» e «Tirre-
nia») per gli esercizi 1981 e 1982 (doc . XV,
n. 16/1981-1982) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Trasmissione dal ministro del bilanci o
e della programmazione economica .

PRESIDENTE. Il ministro del bilancio
e della programmazione economica, nella
sua qualità di vice presidente del Comita-
to interministeriale per la programmazio-
ne economica (CIPE), con lettera in data 2
febbraio 1984 ha trasmesso, ai sens i
dell 'articolo 2, ultimo comma, della legg e
12 agosto 1977, n . 675, copia delle delibe-
razioni adottate dal Comitato intermini-
steriale per il coordinamento della politi-
ca industriale (CIPI) nella seduta 'del 22
dicembre 1983, riguardanti l'accertamen-
to dello stato di crisi aziendali e settorial e
per un gruppo di società e l'ammission e
ai benefici di cui all'art. 4 della legge n .
675 del 1977 dei progetti di ristrutturazio-
ne presentati da alcune società .

Questa documentazione sarà trasmessa
alle Commissioni competenti .

Trasmissione di document i
ministeriali.

PRESIDENTE. Il ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato ,
con lettera in data 8 febbraio 1984, ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 2 della
legge 12 agosto 1982, n. 576, la relazion e
annuale sullo stato della politica assicura-
tiva (doc. LXXIV, n. 1) .
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Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Il ministro della difesa, con lettera i n
data 3 febbraio 1984, ha trasmesso copi a
del verbale della seduta del 12 gennaio
1984 del Comitato per l'attuazione dell a
legge 22 marzo 1975, n. 57, sulla costru-
zione ed ammodernamento dei mezzi del-
la marina militare .

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione competente .

Annunzio di domande di autorizzazion e
a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso le seguenti doman -
de di autorizzazione a procedere in giudi-
zio :

contro il deputato Caprili, per i reati d i
cui agli articoli 11 e 18 della legge 1 ° giu-
gno 1939, n. 1089, e successive modifica-
zioni (violazioni delle norme sulla tutel a
delle cose di interesse artistico e storico)
(doc. IV, n . 66) ;

contro il deputato Rutelli, per concorso
— ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale — nel reato di cui all 'articolo 266
del codice penale (istigazione ai militari a
disobbedire alle leggi) (doc. IV, n. 67) ;

contro il deputato Calamida, per il reato
di cui agli articoli 590 e 583, secondo com-
ma, n . 3, del codice penale (lesioni perso-
nali colpose gravissime) (doc . IV, n . 68) ;

contro il deputato Balzardi, per il reato
di cui agli articoli 7 e 14 della legge 29
dicembre 1962, n . 1745 (violazione delle
norme sulla disciplina della nominativit à
obbligatoria dei titoli azionari) (doc . IV, n .
69) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta competente .

Comunicazione di nomine ministeriali a i
sensi dell 'articolo 9 della legge n . 14 del
1978.

PRESIDENTE. Il ministro del tesoro, a '
termini dell'articolo 9 della legge 24 gen -

naio 1978, n. 14 ha dato comunicazione
della nomina del dottor Luigi Moras, de l
dottor Gianpaolo Hruby, del dottor Fer-
nando Macione, dell'avvocato Alessandr o
Beltrame, del signor Marco Fantoni, del
signor Orfeo Salvador e dell 'onorevole
Lorenzo Menichino a membri del Comita-
to di gestione del Fondo di rotazione per
iniziative economiche nel territorio d i
Trieste e nella provincia di Gorizia .

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla VI Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro) .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla
Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte scritte ad interrogazioni . Saranno
pubblicate in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna .

In morte di Yuri Vladimirovic Andro-
pov, Presidente del Presidium del So-
viet supremo dell 'URSS.

PRESIDENTE. (Si leva in piedi, e con lei
i deputati e i membri del Governo) . Onore-
voli colleghi, nella giornata di venerdì ab-
biamo appreso con rammarico la morte d i
Yuri Vladimirovic Andropov, Presidente
del Presidium del Soviet supremo e Segre -
tario generale del partito comunist a
dell'Unione Sovietica .

Egli aveva assunto quest 'ultima carica
nel novembre del 1982, e quella di Presi -
dente del Soviet supremo nel giugno de l
1983 . La breve durata delle sue responsa-
bilità, e i sette mesi della malattia che l o
ha portato alla morte, non consentono di
dare un compiuto giudizio sulla sua ope-
ra .

Tuttavia voglio ricordare le ultime pro -
poste di Andropov sulla questione che an-
goscia tutti noi degli armamenti nuclear i
e della corsa al riarmo. Pur dopo la dram-
matica rottura della trattativa di Ginevra ,
ritengo che esse costituiscono un tentati-
vo di ricercare una via al dialogo e alla
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possibile intesa con gli Stati Uniti d 'Ame-
rica seppur nei limiti — che sappiamo
quanto pesino nell'azione delle grandi po-
tenze — dell'orgoglio e dell'intransigente
salvaguardia delle posizioni del suo pae-
se .

Ci auguriamo che questo spirito, ch e
pareva animare gli ultimi atti dell'iniziati-
va internazionale di Andropov, possa con-
tinuare nei suoi successori per garantire a
tutti una prospettiva di pace, di progres-
so, di cooperazione tra i popoli .

Con questi sentimenti rinnovo ai popol i
delle Repubbliche dell'Unione Sovietica ,
al Presidium del Soviet supremo e al par-
tito comunista dell'Unione Sovietica i l
profondo cordoglio della Camera dei de-
putati e sospenderò la seduta pe r
mezz'ora in segno di lutto (Segni di gene-
rale consentimento) .

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, ci associamo a quanto detto dal
Presidente Iotti . Riteniamo che la scom-
parsa del l ' insigne uomo di Stato sovietico,
oltre che un grave lutto per l'Unione So-
vietica, costituisca anche una perdita pe r
la causa della distensione, conto tenut o
della cautela e della ponderatezza da lu i
manifestate in varie, importanti occasio-
ni, malgrado la rigidità delle impostazion i
di fondo della politica ereditata dal suo
predecessore . Andropov ha dimostrato
così di essere ben consapevole dei pericol i
esistenti per la pace mondiale. Nonostan-
te ciò, durante i quindici mesi della su a
presidenza, la tensione internazionale
non ha cessato di accrescersi sui var i
scacchieri che sono ora alla nostra atten-
zione, nel dialogo est-ovest e in quello
nord-sud: dialoghi intrecciati, per i qual i
auspichiamo una pronta ripresa .

PRESIDENTE. Sospendo la seduta pe r
trenta minuti in segno di lutto .

La seduta, sospesa alle 16,45 ,
è ripresa alle 17,15 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

VITO LATTANZIO

Comunicazioni del Governo
sulla Comunità economica europea.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca: Comunicazioni del Governo sulla
Comunità economica europea .

GIOVANNI NEGRI. Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI NEGRI. Signor Presidente, in
queste ore abbiamo avuto notizia che l 'As-
semblea di Strasburgo si esprimerà do-
mani pomeriggio alle 18 sulle mozion i
Spinelli, che sappiamo essere oggetto d i
larga parte della nostra discussione e che
costituiscono un passaggio fondamentale
proprio per il tipo di argomento che dob-
biamo affrontare .

Non a caso il gruppo radicale aveva
richiesto, in diverse riunioni della Confe-
renza deì presidenti di gruppo, che si ar-
rivasse quanto prima ad una delibera del -
la Camera sul tema dell 'Europa al fine d i
poter esplicare una indubbia efficacia
sulle decisioni che il Parlamento europe o
si accinge ad assumere, così come è avve-
nuto per tutti gli altri Parlamenti d'Euro-
pa che su questo tema si sono espressi .

Purtroppo, a causa del dibattito sul
condono edilizio e di altre contingenze
che hanno occupato i lavori della Came-
ra, questo non è stato possibile; pertanto,
torniamo a chiedere che entro questa sera
si possa giungere alla chiusura del dibat-
tito, in via eccezionale, e ad una delibera-
zione della Camera affinché questa volon-
tà abbia una sua ripercussione e un su o
effetto, in tempo utile e non in tempo ridi -
colo, a cose fatte rispetto alle decisioni d i
straordinaria importanza che l 'Assemblea
di Strasburgo si accinge ad assumere .
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Il gruppo radicale ribadisce questa ri-
chiesta; in via subordinata chiede che l a
discussione sulle comunicazioni del Go-
verno termini domani mattina (tanto pi ù
che ci troviamo in assenza del ministro
degli esteri, che sappiamo essere a Mosc a
per le esequie di Andropov), affinché le
nostre decisioni abbiano un effetto no n
ridicolo agli occhi della Assemblea d i
Strasburgo .

PRESIDENTE . Onorevole Negri, la-
sciando da parte le aggettivazioni da lei
impiegate nel suo intervento; poiché cre-
do che il termine «ridicolo» non si possa
certamente usare nei confronti di sedut e
della Camera dei deputati, le devo ricor-
dare che su questa materia si è ampia -
mente discusso nella Conferenza dei pre-
sidenti di gruppo .

Devo anche ricordare che da altro
gruppo parlamentare — ed espressamen-
te da parte dell'onorevole Almirante — f u
sollevata analoga riserva anche in sede d i
approvazione del calendario dei lavori
dell 'Assemblea. Successivamente, per i
motivi cui lei stesso ha fatto riferimento ,
il Presidente della Camera, anche su ri-
chiesta del gruppo radicale, ha proceduto
ad un sondaggio fra i gruppi dal quale è
emersa l ' impossibilità di concludere nel
giro di poche ore un dibattito della porta-
ta di quello che si sta per aprire. Io ho
motivo di ritenere che probabilmente . . .

Luci() MAGRI . L'interesse è evidente !

PRESIDENTE. La prego, onorevole
Magri . Credo che nessuno abbia interesse
a non consentire ai gruppi di esprimere il
proprio punto di vista attraverso inter-
venti appropriati .

In relazione alla sua richiesta, onorevo-
le Negri, che fa riferimento al voto ch e
domani dovrebbe esprimere l 'Assemblea
di Strasburgo, ritengo che, se non nella
serata di oggi, nella giornata di domani
potranno concludersi gli interventi dei
gruppi e potrà aver luogo• la replica del
Governo, anche se non è possibile stabili -
re se ciò avverrà entro le 18, poiché que-
sto spetta all'Assemblea e non certo al

Presidente . Ritengo pertanto che si possa
passare alle comunicazione del Governo .

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro Forte .

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, non è la prima volta che la Comu-
nità europea affronta una crisi nel cors o
della sua storia. Ma questa, che ha avuto,
per così dire, il suo momento di verific a
ad Atene, è più grave, più profonda e più
inquietante di quelle superate finora .

Non desidero, certo, aprire questa mia
comunicazione con una nota di pessimi-
smo. Osservo che per paesi come il no-
stro, che hanno tradizioni storiche, cultu-
rali e sociali tanto radicate, che tendono a
coltivare purtroppo i particolarismi, che
si lasciano avvincere, in periodi di cris i
economica come l'attuale, da tentazion i
protezioniste, la trasformazione dell'in-
sieme delle loro relazioni in una union e
europea finisce per incontrare difficolt à
non lievi ed ostacoli che possono apparire
anche, a prima vista, insormontabili .

La gravità del momento sta proprio i n
questo: che sia la Comunità economica, in
senso stretto, prevista dal trattato d i
Roma, sia la cooperazione politica, che in
senso lato lo stesso trattato prefigura ,
hanno ormai raggiunto un livello di svi-
luppo tale che ogni ulteriore progresso
verso l'obiettivo dell'unione presuppon e
l'effettuazione di un vero e proprio salt o
di qualità. L'attuazione di nuove politiche
comuni, in particolare tecnologiche, e
dello spazio finanziario europeo, cre a
nuove solidarietà da gestire con strument i
e mediante meccanismi che non posson o
essere quelli nazionali ; perché la possibi-
lità per l'Europa di contare ai fini di un
migliore equilibrio e della salvaguardia
della pace nel mondo presuppone che
essa sia in grado di parlare con una voce
sola, e si realizzi, cioè, un coordinament o
delle singole posizioni nazionali tale d a
facilitare il passaggio, seppure graduale,
da tante politiche estere nazionali ad un a
sola politica estera comune.

Il nostro problema non è tanto quello di
inventare soluzioni, ma di isolare e di sce-
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gliere fra quelle esistenti un certo numer o
di proposte da portare avanti e da tradur-
re nei fatti . Quello che dobbiamo affron-
tare è un problema di volontà politica, d i
disponibilità dei paesi membri a persegui -
re, con l'energia necessaria, commisurat a
alle difficoltà interne ed internazionali
che stanno davanti a noi, l 'obiettivo della
integrazione non soltanto economica, m a
anche politica dell 'Europa .

Dobbiamo anche maggiormente consi-
derare gli stimoli alla unificazione che
vengono dal basso: come la domanda di
moneta europea mediante l 'ECU, la do-
manda di ecologia europea, la domand a
di una politica comune e della cultura e
della scienza . Il 1985 è stato dichiarato
«anno europeo della musica», si è lanciata
una azione europea per la poesia e la su a
traduzione. Il Parlamento europeo ha
chiesto che 1'1 per cento del bilancio dell a
CEE sia dedicato alla cultura e le iniziati -
ve che vanno emergendo sono iniziative
dal basso, di associazioni, di comunit à
locali, della gente .

Il tema del controllo della spesa comu-
nitaria, con particolare riguardo a quella
agricola, e la ricerca di soluzioni soddi-
sfacenti per tutti al problema del come
realizzare la correzione degli squilibri esi-
stenti, in particolare quelli di bilancio ,
hanno assorbito, in modo inconcludente,
tre giornate di incontri tra capi di Stato e
di governo; senza neppure consentire loro
di affrontare gli aspetti del negoziato pi ù
direttamente connessi al bilancio della
Comunità, segnatamente allo svilupp o
delle politiche diverse da quella agricola,
al miglioramento del funzionamento e
dell 'efficienza degli interventi struttural i
e, infine, alla data della conclusione de l
negoziato per l'allargamento della Comu-
nità alla Spagna ed al Portogallo .

Ad Atene c 'è stato uno scontro non sol -
tanto tra la concezione riduttiva di una
Europa fondata essenzialmente sull a
unione doganale e la concezione evolutiva
di una Europa avviata verso l 'unione eco-
nomica e l'unione tout court secondo
l ' idea originaria .

E indicativa, a questo proposito, la cir-
costanza che ad Atene i dieci governi ab -

biano rinunciato ad adottare una posizio-
ne comune su temi delicati ed important i
quali il rapporto Est-Ovest ed il Medi o
Oriente, e più in generale, il Nord-Sud.
Eppure eravamo all 'indomani dell ' inter-
ruzione dei negoziati sulle forze nuclear i
di teatro ed alla vigilia della sospensione
dei negoziati strategici e di quelli sulle
forze convenzionali nel centro-Europa ;
stavamo vivendo, inoltre, le drammatiche
vicende del Libano. Tutto ciò indica l'esi-
stenza di un complesso rapporto di inter-
dipendenza reciproca che si è venuto for-
tunatamente instaurando tra i due filoni
di un medesimo disegno destinato a con-
vergere, se si vuole, nell'unione europea e
che sono rappresentati, appunto, dalla
Comunità economica e dalla cooperazio-
ne politica; ma è anche certamente indi-
cativo di uno stato di profondo e diffus o
malessere, derivante da una mancanza d i
chiarezza negli obiettivi da perseguire
che paralizza l'Europa, rendendola inca -
pace sia di affrontare e di risolvere in
maniera razionale ed efficace i molti nodi
economici che ha dinanzi a sè, sia di por -
tare avanti una propria proposta alla so-
luzione dei problemi che creano tension i
pericolose ed acute in tante parti de l
mondo .

La prudenza, con cui da parte della
nuova presidenza di turno francese ci s i
muove nella ricerca di qualche spiraglio
di intesa che consenta di spianare la via
per una soluzione valida e duratura dei
problemi sul tappeto, ci sembra quant o
mai opportuna, anche al fine di non ali-
mentare speranze che hanno poca consi-
stenza e di evitare in seguito delusioni
cocenti . Forse a Stoccarda sì è messo in
cantiere troppo rispetto a quello che s i
poteva attuare ad Atene; pertanto, la line a
di una azione prudente, che non aliment i
eccessive illusioni e quindi determini de-
lusioni, appare oggi realisticamente la mi-
gliore .

Alla fine di gennaio abbiamo avuto, qu i
a Roma, un primo scambio di vedute co n
il ministro Dumas, nella sua qualità, ap-
punto, di rappresentante della Presidenz a
di turno, e con il vicepresidente della
Commissione delle Comunità europee,
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onorevole Natali . La discussione, alla
quale da parte italiana hanno partecipat o
i ministri Andreotti, Goria, Pandolfi e chi
vi parla, è stata una discussione molto
approfondita ed ha servito a mettere i n
evidenza numerosi punti di convergenz a
esistenti fra noi .

Mi sembra che i risultati di tale visita e
di questo scambio di vedute confermin o
un orientamento favorevole a proceder e
sulla via dell'integrazione economica, ch e
non si accontenta di una Europa agricola
corretta nelle sue attuali storture, ma ch e
guarda ad una Europa industriale, scien-
tifica, della ricerca, sociale e culturale .
Dumas ha usato una bellissima immagi-
ne: quella dell 'elaborazione di un quadro
impressionista, che all'apparenza proce-
de riiediante chiazze e volumi di colore ,
fra loro giustapposti ma che — nel colpo
d'occhio che di continuo guida la creazio-
ne — consiste di un disegno compatto e
luminoso .

In gennaio, come ha riferito pochi gior-
ni fa al Senato il ministro degli esteri in
sede di riunione congiunta della Commis-
sione esteri e della Giunta degli affar i
europei, il nostro Governo ha avuto pro-
ficui scambi di idee sui problemi comuni -
tari, in occasione sia della visita a Roma
del collega tedesco Genscher sia delle
consultazioni italo-britanniche tenutes i
anch'esse a Roma.

Per il 18 ed il 19 febbraio è prevista a
Parigi una riunione informale dei diec i
ministri degli esteri destinata, appunto, a
definire le condizioni per la ripresa di
una discussione proficua in sede prima d i
consiglio delle comunità europee e poi d i
consiglio europeo. Lunedì 20 febbraio
avrà luogo a Milano un incontro fra i l
presidente Mitterrand ed il Presidente
Craxi, dedicato principalmente all'esame
dei problemi comunitari . Questi ultim i
formeranno oggetto di ampia trattazione
in occasione delle consultazioni italo-te-
desche previste a Bonn per il 23 ed il 24
febbraio .

Dalle consultazioni e dagli incontri fi-
nora avuti, sia bilateralmente sia nel qua-
dro comunitario, emerge chiaramente l a
necessità di procedere con pazienza, ma

anche con determinazione e sollecitudine ,
a ricucire i principali strappi del negozia-
to. Bisognerà fare in modo che i primi
risultati concreti si abbiano sin da marz o
con il consiglio europeo di Bruxelles ; al-
trimenti rischieremmo di andare a giugn o
al consiglio europeo a Parigi in un clim a
di tensioni elettorali per il Parlament o
europeo, con frustrazioni diffuse e con
aspettative che non potrebbero, neanche
in questo secondo consiglio europeo de l
1984, trovare un valido riscontro .

Le prospettive di una ripresa del nego-
ziato dopo Atene vanno viste in un conte -
sto più ampio che abbracci, in ultima ana -
lisi, l'Europa nel suo divenire, sia in rela-
zione al necessario processo di approfon-
dimento interno e di allargamento, si a
alla capacità del nostro continente di af-
fermare nei rapporti internazionali, se-
gnatamente in quelli fra le due grand i
potenze e con il cosiddetto terzo mondo ,
l'identità che gli è propria .

Signor Presidente, egregi colleghi, valu-
tiamo in tutta la sua importanza il dibat-
tito finale che il 14 di questo mese avrà
luogo al Parlamento europeo sul progetto
di trattato sull'Unione che la commissio-
ne istituzionale dello stesso Parlament o
europeo ha elaborato con tanto impegno .
Trattasi di una iniziativa di origine fonda -
mentalmente italiana, a partire dal «ma-
nifesto di Ventotene» e, molto prima, de l
resto, dalla teoria di Dante nel De Monar-
chia e ovviamente dal «Club del Cocco-
drillo» fondato dall'onorevole Spinelli ,
oggi protagonista di questa important e
battaglia nel Parlamento europeo .

Il lusinghiero esito del voto espresso i l
14 settembre 1983 a Strasburgo sul conte -
nuto del progetto preliminare, ed in parti -
colare la compattezza delle forze politich e
italiane nel sostenere questo disegno han -
no rafforzato la nostra determinazione .

Ora ci auguriamo vivamente che tale
appoggio venga confermato dall 'Assem-
blea plenaria il 14 febbraio. Siamo qui
anche per contribuire a questo risultat o
nei tempi più brevi e con la maggiore effi-
cacia. Ciò costituirebbe un importante se-
gnale politico per l 'opinione pubblica eu-
ropea in generale e per le maggioranze
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parlamentari che sostengono i governi de i
paesi membri della Comunità . Uno sboc-
co, questo, tanto più importante in vista ,
appunto, delle seconde elezioni europee .

Il Parlamento europeo ha già dimostra-
to di saper far fronte alle esigenze de i
momenti difficili . Con il progetto del trat-
tato sulla unione europea, esso ha dato
prova di coraggio e lungimiranza. Se que-
sta iniziativa riscuotesse in Europa gl i
stessi consensi raccolti in Italia e che ci s i
augura raccolga in questo Parlamento, s i
darebbero alla Comunità nuovi connotat i
ed una fisionomia potenzialmente federa-
tiva .

L'importanza di questo evento dev'esse-
re sottolineata anche con un ampio dibat-
tito nel nostro Parlamento che possa su-
scitare una vasta e favorevole eco
nell 'opinione pubblica, con riflessi positi-
vi sulla stessa partecipazione alle prossi-
me elezioni europee .

Come già dichiarato al Senato dal mini-
stro degli esteri il 31 gennaio scorso, per
superare l 'attuale situazione di stallo i n
cui si trova l'Europa occorre ridefinire i l
quadro istituzionale della Comunità. In
tale ottica occorre rimeditare e rivalutare
il ruolo del Consiglio dei ministri e quello
della commissione, come appunto fa i l
progetto di trattato sull 'unione .

Inoltre, il Consiglio europeo non pu ò
limitarsi a dirimere problemi tecnici, m a
deve concentrarsi nell 'indicare i grandi
orientamenti politici volti a favorire l'in-
tegrazione; ciò che auspichiamo avvenga
già a Bruxelles il 19 marzo prossimo .

A tal fine il Governo è stato ed è favo-
revole ad un aumento dei poteri del Par -
lamento europeo, nel convincimento ch e
la via dell ' integrazione, malgrado le diffi-
coltà che oggi incontra, è sempre più vali -
da e più attuale, non essendovi alternativ e
ad essa .

Le linee'politiche di rilancio europeist a
avanti delineate richiedono da parte no-
stra, in casa nostra, un impegno partico-
lare anche sotto il profilo organizzativo,
dato che l 'esperienza della partecipazion e
italiana alle attività comunitarie è stata
spesso caratterizzata da frammentarietà
e discontinuità di azioni .

La complessità delle funzioni da svolge -
re in sede CEE, ed i riflessi che ne deri-
vano sul piano interno, fanno avvertire
l'esigenza di una efficace attività di indi -
rizzo e di coordinamento che assicuri
l'unità della posizione italiana, sia per gli
impegni da assumere nella fase del nego-
ziato, sia per la gestione dei mezzi finan-
ziari e per l 'adeguamento interno alle
normative comunitarie .

Nella passata legislatura, il Senato h a
invitato il Governo ad agire in tal senso ed
a sviluppare una adeguata informazione
del Parlamento sulla politica comunitari a
ed i suoi effetti nel nostro paese .

Ritengo che tale impegno si possa as-
solvere in applicazione dell 'articolo 95
della Costituzione, conferendo stabilità e
strutture adeguate ad un apposito organi-
smo funzionante presso la Presidenza del
Consiglio, che coordini senza ledere le
attribuzioni specifiche delle altre ammini -
strazioni .

Inoltre, occorrono nuovi meccanismi
tecnico-finanziari per consentire un rapi -
do ed integrato utilizzo dei fondi comuni -
tari e nazionali, nel quadro di una speci-
fica programmazione che coinvolga i mi-
nisteri e gli enti territoriali interessati .

Lo strumento più idoneo sembra quell o
di un fondo di rotazione globale, che ge-
stisca le somme disponibili e fornisca le
necessarie anticipazioni .

A queste iniziative deve accompagnarsi
l'eliminazione dei ritardi negli adempi -
menti richiesti dalla normativa comunita -
ria .

L'attuazione delle direttive e delle rac-
comandazioni delle Comunità europee
rappresenta tuttora, per noi, uno dei pro-
blemi principali (abbiamo più di cent o
direttive da trasformare in norme attuati -
ve in Italia); le nostre procedure, d'altra
parte, sono piuttosto lente e la lunghezza
dei tempi registrati ci ha reso spesso ina-
dempienti, anche contro la nostra precisa
volontà di adeguamento .

Non di rado sono state prese iniziativ e
legislative ripetitive della normativa co-
munitaria e sono state adottate disposizio -
ni talmente dettagliate da risultare ecces -
sive .
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Tali inconvenienti non sono stati nean-
che risolti con le deleghe che il Parlamen-
to ha finora concesso al Governo, data la
loro frammentarietà, l 'eccesso di dettagli
e la scarsa considerazione che circonda il
principio, tuttavia ben chiaro, che l 'attua-
zione delle direttive è un atto dovuto .

La strada da seguire, a nostro avviso, è
quella di restituire dignità allo strumento
legislativo, limitandone il contenuto all a
indicazione dei criteri che dovranno esse -
re applicati dall 'autorità amministrativa ,
cui devono essere riservate le norme d i
dettaglio .

Tale impostazione ci consente di preve-
dere una delega (possibilmente di durata
triennale) fondata non sulla trasposizion e
puntuale delle disposizioni contenute nel -
le direttive della CEE, ma sulla indicazio-
ne nella delega dei criteri tracciati da l
trattato relativamente ad ogni specifico
settore e dell ' insieme dei principi applica-
ti in sede comunitaria e nazionale per cia-
scun settore .

Questa elaborazione di criteri, ai sensi
dell'articolo 76 della 'Costituzione, costi-
tuisce un momento importante per la ri-
flessione del Governo e del Parlamento
sui princìpi comunitari, in rapporto
all 'ordinamento italiano, e sui princìp i
del nostro ordinamento che, nell'ambit o
comunitario, risultano meglio avvalorati ,
così da realizzare armonicamente e siste-
maticamente, e non solo occasionalmen-
te, la saldatura tra i due ordinamenti, l e
due elaborazioni democratiche.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, i
problemi da riesaminare dopo l ' insucces-
so di Atene e più direttamente legati al
«pacchetto» abbozzato a Stoccarda son o
numerosi e complessi .

Abbiamo, anzitutto, un passato da sal-
vaguardare nella Comunità economica ,
che ci viene dall'unione doganale, d a
quanto si è fatto nel campo della politic a
commerciale e da un incipiente sistem a
monetario, che rimane il perno essenziale
della costruzione economica e monetaria
del nostro continente.

Abbiamo un passato da salvaguardare
anche nel campo della politica agricol a
comune. Certamente condividiamo resi -

genza di contenere le eccedenze di spes a
derivanti da tale politica e, naturalmente ,
quelle strutturali del settore lattiero-case-
ario. Il nostro pensiero, per quanto ri-
guarda questo settore, è chiaro e cono-
sciuto. Giova tuttavia ribadirlo : è per noi
già un grande sacrificio contenere la no-
stra produzione al livello del 1983, date le
enormi carenze di autoapprovvigiona-
mento. Non ci si può chiedere di andare
oltre: sarebbe contrario al principio di
sviluppo della produttività che è un prin-
cipio fondamentale, secondo il trattato
istitutivo, della politica agricola comune.
Paghiamo già la nostra corresponsabilità
importando a prezzi più alti di quell i
mondiali le eccedenze di carne e di latte
degli altri paesi comunitari e non possia-
mo, né per il latte né per la carne, pren-
dere impegni per una diminuzione della
produzione nazionale. Nella evidente ne-
cessità di agire per impedire che si formi -
no nuovi surplus strutturali (decisament e
patologici rispetto all'impostazione de l
trattato a proposito della politica agricol a
comune), si dovrà penalizzare piuttosto
chi produce per gli ammassi e non chi
produce per il mercato .

L'eccezionalità del caso italiano è stata
d'altronde riconosciuta dal presidente d i
turno Papandreu nel suo ultimo tentativo
di compromesso, durante la terza giorna-
ta dei lavori del Consiglio europeo di Ate-
ne, purtroppo però senza il successo com -
plessivo che ci saremmo augurati .

Per i prodotti mediterranei, non possia-
mo consentire che vengano diminuiti gl i
aiuti concessi, senza tenere conto dell e
concessioni di politica commerciale ch e
hanno portato nel tempo ad una erosione
per noi penalizzante della preferenza co-
munitaria. Le integrazioni finanziarie pe r
i prodotti mediterranei sono, nella gran
parte dei casi, semplicemente la compen-
sazione proprio per quelle riduzioni di
preferenze comunitarie .

Sempre in campo agricolo, restano da
risolvere altri gravi problemi e, tra i pi ù
importanti, certamente quello dell'elimi-
nazione degli importi compensativi co-
munitari che ormai da qualche anno stan -
no creando serie disfunzioni e distorsioni
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nel traffico intracomunitario dei prodott i
agricoli e rappresentano una violazion e
dei princìpi del Mercato comune.

Ad Atene è stato altresì discusso il pro-
blema del controllo della spesa comunita-
ria, nonché quello della correzione degli
squilibri finanziari denunciati dal Regno
Unito e, più recentemente, dalla Repub-
blica federale di Germania .

Nell 'affrontare questi problemi, rite-
niamo che occorra in primo luogo sgom-
brare il terreno dall 'equivoco consistent e
nel ritenere che i risultati conseguiti fino-
ra nel campo dell'integrazione economica
e dello sviluppo delle politiche comun i
possano senz'altro essere assicurati in fu -
turo apportando notevoli tagli alle spese
attuali .

Dobbiamo certo essere tutti d'accord o
nel pretendere una gestione oculata dell e
risorse comunitarie e quindi l 'eliminazio-
ne di eventuali sprechi, come quelli costi -
tuiti da ammassi che comportano la for-
mazione sistematica di surplus struttural i
e che vengono poi rivenduti all'estero co n
sovvenzioni, al di fuori della logica d i
mercato e anche di quella di aiuto all o
sviluppo. Mi pare tuttavia importante sot -
tolinare che, se le economie che si inten-
dono realizzare dovessero tradursi
nell 'affievolimento dell'azione comune
volta a favorire uno sviluppo economic o
bilanciato di tutte le aree geografiche e d i
tutti i settori produttivi della Comunità ,
negando ad esempio un sostegno adegua -
to ai prodotti agricoli mediterranei e, pi ù
in generale, incidendo pesantemente su l
livello dei redditi degli agricoltori, allor a
credo che si finirebbe con l 'aumentare i
divari esistenti creando ulteriori disarmo -
nie ed alimentando i dissensi .

Vi sono limiti molto ristretti per la
politica della lesina . D 'altra parte, le di-
scussioni che stiamo facendo ormai d a
anni sullo squilibrio finanziario del Re-
gno Unito, dimostrano che il problema
del bilancio comunitario, determinato
dal verificarsi di squilibri iniqui tra i
benefici e gli oneri finanziari derivant i
ad un paese membro in forza del bilan-
cio stesso, è un problema che va ricono-
sciuto con molto realismo e per il quale

altrettanto realisticamente dobbiamo ri-
cercare soluzioni accettabili, in linea
con i principi e lo spirito comunitari o
del trattato di Roma . Vi è, anzitutto, un a
soluzione provvisoria da trovare, quasi
imposta dal vuoto attuale rappresentato
dalla mancata attuazione delle politiche
comuni. Invero gli attuali squilibri fi-
nanziari non sono imputabili ad un a
sproporzione esistente tra la capacit à
contributiva dei paesi membri e l'am-
montare degli effettivi contributi da ess i
versati nelle casse comunitarie . Gli squi-
libri sorgono piuttosto perché non sem-
pre la spesa comunitaria è armoniosa -
mente ripartita e per correggere quest i
squilibri dal lato delle spese non possia-
mo certo crearne altri dal lato delle en-
trate. Vi è, accanto ad una soluzione
provvisoria, una situazione a lungo ter-
mine che va perseguita attraverso l 'at-
tuazione di una struttura comunitari a
più organica che si identifica, appunto ,
nello sviluppo di politiche comuni diver-
se da quelle agricole .

Il problema della correzione degli squi-
libri finanziari non va comunque basat o
solo sui saldi di bilancio, né può fondars i
sul principio anticomunitario del giusto
ritorno. A mano a mano che la spesa pe r
fini collettivi e beneficio diffuso s'accre-
sce rispetto a quella con effetti individua -
li, il giusto ritorno perde la sua, ormai
modesta, base oggettiva contabile, per di -
ventare un esercizio opinabile. Ecco per-
ché lo sviluppo delle azioni comuni si lega
alla questione dei correttivi finanziari sia
per la Gran Bretagna, che ha un reddito
inferiore alla media europea, sia per la
Germania, che ne ha uno maggiore . Sot-
tolineiamo comunque anche la nostra ri-
chiesta di uno spazio produttivo in agri -
coltura come nella siderurgia . Le corre-
zioni di bilancio si collegano proprio a
questa nostra richiesta . Ciascuno è dun-
que chiamato a dimostrare la propria
buona volontà .

Per quanto riguarda le entrate comuni-
tarie noi siamo favorevoli, e lo ribadiamo ,
all'aumento sino al 2 per cento dell'impo-
sta sul valore aggiunto . Ci si è spesso chie-
sti, nella controversia, di specificare quali
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siano le finalità di questi incrementi d i
risorse comunitarie ; le risposte sono sem-
plici e le ribadiamo. Per quanto attiene ai
fondi strutturali essi sono insufficienti e
non hanno realizzato l'equilibrio. Voglia-
mo sottolineare, nel quadro del loro rilan-
cio, l'utilità dei programmi integrati medi-
terranei e ciò anche in relazione all 'entra-
ta della Spagna e del Portogallo nella Co-
munità economica europea . A questo ri-
guardo vi è una delicata controversia che
coinvolge gli interessi della industria da
un lato e dell'agricoltura di tipo continen-
tale, o di pianura irrigua, e di una agricol-
tura mediterranea o collinare. Riteniamo
che una conferenza mediterranea, come
invocata da più parti e dal senatore Mala -
godi, possa risultare utile per mettere a
fuoco le misure che dovranno accompa-
gnare l 'entrata della Spagna e del Porto -
gallo nella Comunità economica europea .
Per quanto concerne le nuove politiche
occorre dire che la ricerca riguarda si a
l'industria che l 'agricoltura, soprattutto lo
sviluppo di una agricoltura nelle terre ari -
de per la finalizzazione, ad esempio, de i
surplus alimentari agli aiuti ai paesi in vi a
di sviluppo. Vogliamo sottolineare in par-
ticolare l'impòrtanza del rilancio della co-
munità europea non solo con i fondi del
bilancio, ma soprattutto con l'azione ne l
campo della creazione di uno spazio finan-
ziario europeo, in relazione al fatto che la
Comunità si trova in posizione subordina-
ta nella produzione ed esportazione d i
beni strumentali nei confronti degli Stat i
Uniti e del Giappone, con particolare ri-
guardo alla tecnologia dell ' informatica,
alle apparecchiature sofisticate, alle bio -
tecnologie ed alle telecomunicazioni .

L'Europa — dobbiamo ammetterlo —
oggi marcia tutta a seconda velocità, come
si diceva una volta dell'Italia rispetto alle
altre parti del vecchio continente. Ma pos-
siamo riprendere il cammino con le pro-
spettive di sviluppo sociale, economico e
politico, così come la nostra storia e le
nostre possibilità ci consentono e com e
tutti desideriamo .

Penso che questa sia la volontà comune
al di là di specifiche valutazioni del Gover-
no e del Parlamento.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di-
scussione sulle comunicazioni del Gover-
no. Il primo iscritto a parlare è l 'onorevole
Cifarelli . Ne ha facoltà .

MICHELE CIFARELLI. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, signor ministro, sen-
to innanzitutto il dovere — che non è sol -
tanto di cortesia — di ringraziarla per l a
panoramica che ha voluto fare dei proble-
mi presenti, fatta tenendo distinti i var i
piani: quello che riguarda il funzionamen-
to della Comunità quale essa è, quello che
riguarda i doveri e le possibilità di miglio-
ramento dell'azione dello Stato italiano in
relazione alla Comunità e quello relativo
alle prospettive (che conosciamo e che no i
repubblicani non sottovalutiamo) che pos-
sono venire dalla iniziativa democratica
del Parlamento europeo . La nostra atten-
zione è rivolta innanzitutto al voto di do -
mani .

A nome del gruppo repubblicano debb o
dire che siamo ben convinti della necessit à
di compiere uno sforzo per far sentire l a
voce del Parlamento italiano prima che
venga espresso il voto a Strasburgo ; siamo
in uno di quei momenti nei quali un 'ora
prima o dopo può avere un rilevante signi-
ficato. Ricordo — ad esempio — che ,
quando si varò il sistema monetario euro-
peo, si diffuse la notizia che a tale accord o
non avrebbe partecipato il Regno Unito ,
che era in forse la partecipazione dell 'Ir-
landa e era da determinare quella dell ' Ita-
lia. Quando faticosamente (e l ' iniziativa
dei repubblicani fu notevole in quel mo-
mento) si giunse alla decisione circa l'ade-
sione dell ' Italia al sistema monetario euro-
peo, e con essa anche dell'Irlanda, quest o
annuncio — arrivato all'ultimo moment o
nell 'aula del Parlamento europeo, con
quel carattere di incisività che ebbe —
costituì una pagina di concreta rilevanza
per l 'europeismo generale di noi italiani .

Desidero sottolineare subito un punt o
che considero assai importante: mi riferi-
sco a ciò che lei ha detto in riferimento
all 'articolo 95 della Costituzione . Non è la
prima volta che noi repubblicani poniam o
l'accento sulla necessità di attuare in toto
la Costituzione della Repubblica, in rela-
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zione all'articolo che prevede il riordina -
mento della Presidenza del Consiglio. Non
è nemmeno la prima volta che il nostr o
gruppo sottolinea la necessità di una rap-
presentanza unitaria per i problemi comu-
nitari, che non sono unicamente di politic a
estera, soprattutto per quanto riguarda
l 'attuazione di ciò che normativamente e
concretamente, con provvedimenti finan-
ziari ed amministrativi di ogni genere, co-
stituisce l 'estrinsecazione della Comunit à
nei confronti della nostra collettività na-
zionale e del nostro Stato .

Per quanto mi concerne, ho ben nitid i
nella mente non soltanto il ricordo degl i
undici anni di presenza repubblicana nel
Parlamento europeo, ma ho presenti altre -
sì alcuni episodi che mi hanno colpito e
considero estremamente significativi .
Quando noi protestavamo in un determi-
nato incontro (e mi fa piacere che sia pre-
sente l'onorevole Colombo che ha assistit o
a questi avvenimenti dal seggio di Presi -
dente del Parlamento europeo) affinché
venissero riservati fondi e precise iniziati -
ve di rinnovamento dell'agricoltura (il co-
siddetto fondo di orientamento del FEO-
GA) abbiamo visto esplodere i rappresen-
tanti della Commissione ed altri collegh i
che dicevano: «Voi vi lamentate, ma i pro -
getti italiani o non ci sono o sono pochi o
arrivano in ritardo o sono male imposta -
ti» .

Ora, noi non dobbiamo indulgere a quel -
la specie di sadismo anti-italiano, contra-
rio alla nostra attività, che spesso costitui-
sce una delle estrinsecazioni dell'intelli-
genza nazionale, ma nello stesso tempo
dobbiamo essere rispettosi della verità .

Una delle conseguenze di queste disfun-
zioni è da ravvisare nella mancata attua-
zione dell'articolo 95 della Costituzione ed
anche (e voglio riconoscere ciò a merit o
delle dichiarazioni dell'onorevole mini-
stro) nel fatto che non si è abbastanza
riflettuto sul modo di tradurre nell'ordina-
mento italiano le direttive comunitarie .

In seno al Parlamento europeo ed a l
Senato della Repubblica, tutte le volte ch e
mi è capitato, ho sostenuto sempre che è
preferibile un regolamento comunitario
— cioè una norma direttamente cogente

— piuttosto che una direttiva, che sembra
impegnare maggiormente la responsabili-
tà dello Stato membro, ma che finisce,
almeno per quanto riguarda la regione
d'Europa della quale ci onoriamo di par -
lare la lingua, cioè la Repubblica italiana,
per avere il risultato di rinviare tutto alle
calende greche . -

Basti pensare alle famose direttive dell a
seconda tappa del piano Mansholt, che
riguardava le trasformazioni struttural i
dell'agricoltura, per vedere le sofferenze .
Il commissario Natali, che allora era mini-
stro dell'agricoltura, e dopo di lui il mini-
stro Ferrari Agradi (io ho avuto a che fare
anche con queste cose) hanno sofferto tut-
te le pene dell'inferno. Non siamo riusciti
né a fare bene, né a fare in tempo, né a
fare adeguatamente.

Ed io ricordo le polemiche che ho avut o
con colleghi di altri gruppi politici, allor-
ché dicevo che non era necessario che
ogni volta si riproducesse la deliberazion e
di accoglimento, di ricezione da parte de l
Parlamento italiano . Esiste l 'articolo 1 1
della Costituzione e si può benissimo adot -
tare il principio della delega . L'idea — d i
cui sottolineo il significato, dandone un
giudizio positivo — è che la delega possa
essere concessa in termini abbastanza
ampi (quei punti che vanno precisati a
norma dell 'articolo 76 della Costituzione) ,
con riferimento non soltanto a quelli che
sono i princìpi generali del trattato di Pari-
gi e di Roma, ma anche a quelli che sono,
settore per settore delle politiche comuni-
tarie, i criteri e le finalità che ad essi son o
posti in epigrafe, come norme iniziali . Mi
riferisco, tra l 'altro, all'articolo 39 del trat-
tato, per quel che riguarda la politica agri -
cola comunitaria . Questo è un punto tra i
tanti che ella ha ricordato .

Un altro punto che io vorrei sottolinea -
re, onorevole ministro, e sottolineare con
consenso, è il riferimento critico all' inseri-
mento della politica agricola comunitaria
(sulla quale vi sono biblioteche di lodi, e
soprattutto di critiche, talvolta strampala-
te, talvolta molto pertinenti) tra le politi -
che che possono essere urgenti per la co-
munità. Di queste politiche ella ha ricorda -
to quelle che possono portare allo svilup-
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po della ricerca scientifica, non soltant o
nel campo industriale, ma anche su un
piano più vasto. Siamo all'inizio, e direi
più che all'inizio, di quella che si chiam a
la «terza rivoluzione industriale» nel mon-
do contemporaneo .

Poi, c'è stato un riferimento a tutto l o
sforzo necessario per rendere più vast a
questa cooperazione nel campo industria -
le, allorché ella ha parlato dell ' impostazio-
ne che viene data alla creazione di un o
spazio finanziario europeo e di uno spazi o
imprenditoriale europeo .

Sono idee che nella pubblicistica euro-
peista trovano varie forme di consenso,
ma che, senza dubbio, attendono che si a
compiuto uno sforzo per tradurle in real-
tà. Ma dove siamo oggi? Siamo all ' indoma-
ni dell'insuccesso di Atene, del fallimento
del consiglio europeo di Atene, e siamo ai
tentativi delle presidenza francese di fa r
qualcosa per uscire dalle difficoltà, dal
vicolo cieco, per arrivare ad alcune solu-
zioni .

Abbiamo seguito gli incontri che sono
già avvenuti, sappiamo della preparazion e
di un nuovo vertice a Bruxelles (il vertic e
che di solito, è quello di mezzo termine) ,
per poi arrivare al vertice di Parigi . Senza
dubbio, non si manca di rispetto ai nostri
amici francesi quando si ritiene che, al
fondo della loro attività, ci sia anche i l
gusto tipicamente francese del trovar e
una soluzione. Noi diciamo: ben venga,
siamo pronti a darvi tutte le medaglie al
merito se troverete la soluzione di cert i
problemi !

Forse qualche soluzione si troverà . Ma ,
se io potessi dare un suggerimento, direi d i
puntare sulle due più travagliate questio-
ni. La prima riguarda il completamento
del sistema monetario europeo. Così
com'è, direbbe Dante che «non è nero an-
cora e il bianco muore». E un sistema
monetario squilibrato e non perché incon-
tri delle difficoltà; basti pensare alle vicen-
de delle monete nella congiuntura contem-
poranea o al vertiginoso ascendere del dol-
laro e, forse, ai pericoli del giorno in cu i
questa tendenza si invertisse, magari con
altrettanto vertiginosa velocità. E un siste-
ma monetario squilibrato proprio per la

sua impostazione . Intanto, vi è uno Stato
che non ne fa parte ; quanto al passaggio
alla seconda fase i banchieri ci dicono ch e
potrebbe attuarsi, ma vediamo che non lo
si fa, comunque è un argomento molto
controverso e molto impegnativo . Se val la
pena di dare una battaglia, la battaglia è
quella: le utilizzazioni dello scudo. Lo ha
detto lei, signor ministro, en passant, nella
prima parte delle sue comunicazioni ,
quando ha sottolineato che vi sono aspira -
zioni anche popolari, anche di base (di
base economica, di base qualificata) pe r
l'utilizzazione della moneta europea, dell o
scudo.

Io ritengo che al riguardo si debba pun-
tare su questa realtà ; intendo riferirmi
all'aggregarsi del mondo contemporaneo
in tre aree monetarie: c'è un'area del dol-
laro, si sta largamente determinand o
un'area dello yen, vi è poi un 'area di atte -
se, di fame usurpate, di speranze e, magar i
di situazioni che congiunturalmente reg-
gono ma che non possono reggere stabil-
mente .

Mi pare, dunque, che la prima notazion e
da fare circa l 'esigenza della presidenza
francese è quella di fare un grande sforz o
per il completamento — o per lo meno pe r
un passo innanzi in questo senso — del
sistema monetario europeo, dal quale no n
può che derivare una migliore situazione
per i montanti compensativi, i compensi
monetari . Il ministro, che è un 'economi-
sta, sa meglio di me che questa realtà ven-
ne fuori quando cominciò ad essere obnu-
bilato il presupposto della politica agricol a
comune, cioè il riferimento a monete che
avessero stabilità nei loro rapporti . Finiva
Bretton Woods, ci avvicinavamo all'epoc a
in cui si sarebbe avuta la libera converti-
bilità del dollaro (provvedimenti del presi -
dente Nixon) e, dunque, ci trovammo d i
fronte alla necessità di rendere compatibi-
le la circolazione delle derrate e la compe-
netrazione dei vari mercati agricoli comu-
nitari, delle varie agricolture comunitarie ,
quando le monete di raffronto, le monet e
che ne costituivano il mezzo di rapporto e
di valutazione, non fossero più nella situa -
zione statica preesistente .

Nessuno vuole deviare, e tanto meno io,
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su un terreno irto di difficoltà, quale è
quello monetario; soprattutto, voglio la -
sciar da parte l'auspicio che ritengo sia
fondamentale per la civiltà democratica ,
che si cerchi, cioè, di tornare ad un ordin e
monetario internazionale . Il che non signi-
fica affatto che si debbano escludere le
fluttuazioni, quelle che sono care ai mone-
taristi ; piuttosto, che si debba trovare un
qualcosa di diverso dal caos attuale e d a
questo avvicendarsi di iceberg che passano
disastrosi per le varie economie e, dunque ,
per le varie monete .

Ora, il sistema monetario europeo è u n
tentativo. Può essere un passo avanti per il
ristabilimento di quest'ordine e, comun-
que, per il contemperamento delle esigen-
ze di stabilità, che consentano rapport i
durevoli entro una comunità che si v a
sempre più integrando . Tutto ciò, quindi ,
coonesta la richiesta del completamento
del sistema monetario in questione, in vi -
sta della possibilità di ridurre tutti gli in -
convenienti, talvolta macroscopici, talvol-
ta una sorta di «mal sottile» contro le eco-
nomie esistenti, che derivano dal sistem a
dei montanti compensativi .

Vi è un altro argomento che mi pare
debba interessare il Governo italiano . In
materia, prendiamo atto con piacere de l
rinnovato orientamento del Governo pe r
l 'aumento al 2 per cento del gettit o
dell'IVA, come contribuzione italiana ai
fondi propri della comunità. Bisogna,
però, che tutto questo venga fatto valer e
con la massima energia . Per ottenere tale
obiettivo bisogna non sviarsi, bisogna te-
ner conto — ad esempio — nei confront i
di Londra, che i nostri amici inglesi hann o
sempre dimostrato di essere duri ed in -
transigenti finché gli altri non hanno cre-
ato una situazione nuova : poi, general-
mente, hanno riconosciuto il fatto compiu-
to. L'esempio famoso è quello della crea-
zione della Comunità europea del carbon e
e dell 'acciaio. Quando tale progetto era in
cantiere ebbi l'onore e l'onere di dirigere
La voce repubblicana . Ogni giorno si pub-
blicavano, da una parte, la lettera ch e
esprimeva l'opinione contraria al proget-
to, o l 'articolo dei siderurgici, che non ave-
vano capito, e dall'altra quella delle nostre

organizzazioni sindacali, che non avevan o
del pari capito di che cosa si trattasse. Ave -
vamo, inoltre, le notizie di Londra, che
non avrebbe mai accettato, che questa era
una follia, che con ciò volevamo distrug-
gere la libertà del mercato, la libera inizia-
tiva e così via . Quando poi la CECA fu isti-
tuita, la prima sua estrinsecazione fu d i
ricevere i rappresentanti inglesi, che ven-
nero a negoziare con la Comunità . Sono
note che allora ci sembrarono di cronac a
significativa, oggi appartengono alla sto -
ria. Io le ho sempre presenti, senza con ciò
voler usurpare in nulla (non ne avrei né
l'intento, né la possibilità), le competenze
del Governo e le capacità della nostra di-
plomazia, sia sul piano della continuità del
lavoro comunitario, sia sul piano dei rap-
porti tra Stato e Stato. Debbo dire però
che occorre considerare che sono i nostr i
tentennamenti, le nostre esitazioni, che
consentono a certi egoismi di affermarsi .

Terza esigenza, che mi sembra fonda -
mentale, è di non perdersi nei dettagli, ma
individuare nella politica agricola comuni-
taria il punto fondamentale . Sono deputa-
to di Bari, sono stato eletto in Puglia, terra
degli ulivi: ricordo l ' impressione di Ugo L a
Malfa, quando percorse per la prima volta
il tratto autostradale tra Canosa e Bar i
(che è sopraelevato) e vide (credo che i l
Presidente di turno dell'Assemblea condi-
viderà questa immagine fascinosa) «il bo-
sco degli ulivi : una gloria del lavoro uma-
no». Se non è stato distrutto, lo si dev e
all'integrazione del prezzo dell 'olio di oli -
va, che è un risultato comunitario . Tanti
risultati possono essere ascritti, anche da
parte italiana, positivamente alla politica
agricola comunitaria . Ed io non sono mol-
to sensibile al ragionamento secondo cu i
dovremmo abbattere le vacche da latte s e
ottenessimo alcune innovazioni nel siste-
ma del latte e del burro. Il punto fonda-
mentale che occorre stabilire è che i ma-
gazzini comunitari non sono illimitata-
mente aperti, che ogni ammasso non può
essere senza limiti . In seno al Parlamento
europeo ho sempre sostenuto questo con-
cetto e credo che i miei colleghi italiani
siano d'accordo con me . Occorre stabilire
un tetto, anno per anno, in base alle valu-
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tazioni del mercato, alla produzione prece -
dente, all 'andamento stagionale . In questo
modo si potrebbe stabilire un sealing, per
il latte o per altro. Quella sarebbe una
posizione forte ; altrimenti, si continuerà a
fare come si è sempre fatto, nella Comu-
nità: noi aiutiamo il latte e voi aiuterete il
tabacco; se non volete che aiutiamo il lino ,
aiuteremo la colza ed il ravizzone ; aiutere-
mo il parmigiano reggiano e poi il cacio -
cavallo . . . Sono di quelle contrattazioni, di
quelle soddisfazioni categoriali, rispettabi-
lissime (pensate se non ho rispetto dell e
esigenze dei produttori di formaggio par-
migiano reggiano!), ma che non costitui-
scono altro che delle deviazioni, che u n
tempo erano possibili perché c 'erano fon-
di a disposizione della Comunità ma ch e
oggi non lo sono più, poiché le risorse pro-
prie sono ridotte .

Vorrei sottolineare positivamente quello
che lei ha detto, onorevole ministro, sul
fatto che, in relazione alla situazione de l
Mediterraneo, la concorrenza non è sol -
tanto tra agricoltura e similari, ma anche
tra industria e agricoltura . È una vicenda
che abbiamo vissuto . Tutti coloro che s i
sono occupati dell'agricoltura europea ,
quante volte hanno sottolineato che il no-
stro paese ha dovuto acquistare arance, o
pomodori pelati, o altro, perché doveva
vendere automobili, trattori o altri prodot-
ti della nostra industria! La concorrenz a
non è quindi tanto tra l'agricoltura di un o
Stato e quella di un altro Stato, quant o
quella durissima dell'industria nei con -
fronti dell'agricoltura. La storia dell'eco-
nomia moderna è in questo senso, e non
soltanto in questo nobile paese che si chia -
ma Italia .

Noi, dunque, condividiamo — come ha
detto al Senato il senatore Malagodi, com e
ribadisco qui io — l'orientamento espress o
a Stoccarda dalla federazione dei partit i
liberali e democratici della Comunità, di
cui sia il partito repubblicano italiano ch e
il partito liberale italiano fanno parte . Oc-
corre che si convochi una conferenza me-
diterranea; ma noi abbiamo proposto che
tale conferenza si svolga a Londra e ch e
impegni gli Stati non mediterranei della
Comunità . Dobbiamo uscire da una situa -

zione segnata da un insieme di paesi «la -
gnosi»: la Tunisia è contraria all 'Italia per
via dell'olio, e magari blocca i nostri pe-
scherecci ; la Spagna incide fortemente su l
prezzo dell'olio di oliva, data la sua grande
produzione; c 'è il problema delle arance . . .
La questione non è quella di contemperar e
le esigenze di questi paesi poveri, ammes-
so che siano poveri, ma di riequilibrare l a
Comunità e soprattutto di fare una Comu-
nità che tenga conto non soltanto delle
pianure europee del nord-ovest, ma anche
delle colline, delle pianure rivierasche, dei
paesi di aridocultura, dei paesi iperpopo-
lati, dei paesi dalle grandi argille fatiscen-
ti, di quello che Manlio Rossi Doria chia-
ma l'osso del Mezzogiorno d'Italia . Ecco,
quindi, conferenza sì, che impegni tutta la
Comunità, non querula, ma che individu i
alcuni punti fondamentali .

Onorevole ministro, il suo intervento è
stato molto ampio, ed io le ho dato atto d i
questo, e non potrei seguirlo in dettaglio
anche perchè fra l'altro, andrei oltre i limit i
di un ragionevole discorso in questa sede,
però vorrei dire, anche quando sarà termi-
nata la presidenza francese, che è impor-
tante rendersi conto che è il metodo nella
Comunità che ormai non regge più.

In Italia ciò è facile a dirsi ; in sostanza
siamo tutti d 'accordo ed io vorrei dire
non soltanto perchè Dante nel De Monar-
chia vacheggiava questo ordine superio-
re, ma perchè siamo i figli del Risorgi -
mento. Il 15 aprile di quest'anno ricorde-
remo solennemente a Berna i 150 anni
dalla creazione della Giovine Europa
mazziniana. Furono 17 mazziniani polac-
chi, tedeschi, italiani, francesi che sotto -
scrissero questo patto che nella ment e
lungimirante di Mazzini significava «no i
vogliamo le nazioni, ma non faremo de i
nazionalismi scatenati, vogliamo abbatte-
re i vecchi imperi, ma dobbiamo armoniz-
zare e far vivere le nazioni che sorgono ,
creature di libertà» .

Io mi sono sempre ribellato al federali-
smo, che svaluta le nazioni per creare del -
le formazioni puramente ideologiche ch e
non hanno altra base che quella di un
orientamento puramente istituzionale . Le
nazioni sono creature di libertà, noi vo-
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gliamo la bandiera dell'Europa, ma in
essa il tricolore italiano non deve esser e
certamente ammainato. In materia euro-
peista noi italiani siamo tutti d'accordo,
dall 'estrema destra all'estrema sinistra ,
anche se con varie motivazioni e intona-
zioni. E i comunisti italiani non hanno
fatto grandi sforzi — io ho dato loro att o
fin dal primo giorno di questo atteggia-
mento in seno al Parlamento europeo —
nel caratterizzarsi e addirittura nell'aver e
orientamenti distinti e contrapposti da
quelli dei comunisti francesi . Ma quando
da tali enunciazioni di insieme passiam o
al concreto, allora anche noi teniamo alla
nostra agricoltura, alla nostra zootecnia ,
alla nostra industria del «tondino», e
quando ci riportiamo alla situazione at-
tuale dobbiamo essere non solo gli italian i
figli del Machiavelli, di Gian Battista
Vico, di Benedetto Croce, del Risorgimen-
to, di Mazzini, di Garibaldi, di De Sanctis ,
ma gli italiani figli di una tradizione di
giuristi i quali sanno che il diritto non è
l 'appannaggio del notaio formalista, n è
l 'appannaggio dell'avvocato di scarso
peso in una qualsiasi aula di giustizia, m a
norma e struttura della vita affichè que-
sta vita possa estrinsecarsi .

Quindi è necessario che si faccia qual -
cosa all'unanimità che veramente esc a
dal sistema della pura cooperazione inter -
governativa .

In Italia dire queste cose è facilissim o
ma dirle fuori di qui è estremamente dif-
ficile; ricordo fior di colleghi francesi che
giunti a questo punto «scartavano sotto
l 'ostacolo», perchè non era concepibile
per loro che una deliberazione del Parla -
mento europeo potesse sovrapporsi o sta -
re sullo stesso piano di quelle dell'Assem-
blea nazionale e ricordo anche gli inglesi ,
che hanno ben altra tradizione, che no i
rispettiamo .

Ho sempre detto che il generale De
Gaulle — con tutto il rispetto che merita
questo grande francese — in fondo era
un figlio spirituale di Giovanna D 'Arco e
ho sempre ricordato che quando gli ingle-
si guardano alle cose europee lo fanno
ponendo sull'altro piatto della bilancia i
problemi della Nuova Zelanda, dell'Au -

stralia. È a tutti nota la discussione, or a
risorta, in seno alla stampa e al l 'opinione
pubblica inglese circa la preferenza che
sarebbe data alle esigenze del terzo mon-
do così come si evince in un discorso dell a
regina felicemente regnante .

Esprimiamo il nostro pieno consens o
all'iniziativa del Parlamento europeo. Chi
vi parla ha vissuto per undici anni il pun -
to di vista e il travaglio del Parlamento
costituito da eletti di secondo grado, quali
noi eravamo; eletti sì, perchè sempre co n
riferimento alla sovranità popolare, non
direttamente dal popolo ma dai parla -
menti nazionali . In quella sede il Leitmo-
tiv era l'acquisizione graduale dei poteri .
Un giorno, per la prima volta, il presiden-
te della Commissione esecutiva (di quell a
che noi chiamiamo la Commissione d i
Bruxelles, per intenderci) è venuto davan-
ti al Parlamento ad esporre un program-
ma, a riferire su di esso, a chiedere u n
consenso, che non era nè giuridicamente
vincolante nè condizionante . Solo il voto
di censura del Parlamento avrebbe potut o
comportare le dimissioni della Commis-
sione; ed esso non è stato mai espresso,
nemmeno ora, perchè i più europeisti, i
più vicini agli ideali di spinta integrativa
del Parlamento erano proprio gli uomin i
della Commissione: mentre la polemica
era con i governi nazionali, si sarebbe col -
pita la Commissione . Il sistema di pic-
chiare la nuora per far dispetto alla suo-
cera è un sistema . . . dialettale; non credo
possa essere un sistema costruttivo euro-
peo. Ma noi, allora, ad ogni passo lo sot-
tolineavamo. Il giorno in cui si ebbe una
disparità di vedute con il Consiglio dei
ministri in tema di bilancio (nel Consiglio
dei ministri, proprio per il voto negativo
dell'Italia, non si era determinata l'unani-
mità; una volta tanto la mancanza di una-
nimità era confermata anche in quell a
sede!); non si era cioè determinata quell a
unanimità che avrebbe bloccato l'orienta -
mento del Parlamento in tema di bilancio,
a proposito delle risorse su cui si poteva
deliberare; ecco che il Presidente del Par-
lamento dichiarò che il bilancio era ap-
provato. Un applauso fragorosissimo, un a
grande affermazione .
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Allora bastavano, queste affermazioni .
Ed io ritengo che in quello che si chiam a
l'acquisito comunitario, cioè tutto ciò che
la Comunità ha fatto finora, e che noi non
intendiamo nè disconoscere, nè abbando-
nare, nè calpestare, nè calunniare, si era
fatto un passo avanti . Era una giornata
notevole .

Ma vediamo l'altro Parlamento, quello
direttamente eletto dal popolo . Siamo an-
dati tutti sulle piazze, ad incitare a votare .
Io non ho mai detto che all'indomani sa-
rebbe stato tutto roseo; ma invitavo a vo-
tare, perchè ogni deputato, con alle spall e
il peso dei voti ricevuti, avrebbe avuto
senza dubbio maggior voce in capitolo .

Io allora ebbi l'onore di partecipare a
quelle elezioni, essendo stato senatore d i
Ravenna; e Ravenna è la città, in tutta la
Comunità, che ha avuto la più alta per-
centuale di votanti alle elezioni del 10 giu-
gno 1979 .

Ebbene, quando si diceva questo, evi-
dentemente si prefigurava quanto è poi
avvenuto. Il Parlamento un po' ha anna-
spato, spesso ha fatto discussioni proce-
durali più del necessario, spesso si è in-
sabbiato in discussioni su quella tale coo-
perazione politica che prova tutto, perch è
a un certo momento non si può parlare d i
tutto (purtroppo le violazioni che vengo -
no denunciate da Amnesty Internationa l
sono molto più numerose di quelle che
un'assemblea possa, di volta in volta, co n
il suo dibattito esaminare e deplorare) .

Ma a un certo momento qualcosa av-
venne in seno al Parlamento europeo ; e
ne va dato merito ai parlamentari italiani ,
e innanzitutto ad Altiero Spinelli, che po i
è un uomo del confino di Ventotene : è
uno deì coautori, con Ernesto Rossi e con
Eugenio Colorni, del Manifesto di Vento-
tene; un uomo che viene dalla battagli a
della Resistenza, ed ha una grande co-
scienza democratica . Quei parlamentar i
hanno identificato (e i repubblicani han-
no pienamente contribuito a ciò; in parti -
colare, per esempio, Visentini) una possi-
bilità di riforma istituzionale ; ed é il fa-
moso trattato per l 'istituzione dell'Unione
europea. Io ho letto quel testo, lo cono-
sciamo un po' tutti ; e debbo dire che è

molto più concreto di quanto non si pen-
si, e molto più cauto di quanto non si
potesse concepire in una iniziale sua pre -
figurazione . Il che significa che la Com-
missione istituzionale, presieduta dall'ita -
liano onorevole Mauro Ferri, ha fatto un
buon lavoro . Sono stati — come deve es-
sere il coraggio — prudenti ; sono stat i
come si deve fare, senza boria italiana ,
per non fare credere che si tratti di un a
cosa che solo per noi abbia risonanza . I
nostri voti, quindi, sono che abbia luogo
la votazione. Ma ancora ieri, ad amici del -
la nostra formazione politica, noi abbia-
mo fatto presente dall 'Italia che sconsi-
gliavamo duramente di ripiegare
sull'astensione. Questo significa che an-
che nelle migliori famiglie politiche ,
come si dice nel Parlamento europeo, c 'è
il vizio che sotto l 'ostacolo si esiti; e qua e
là vale la voce di cari amici parlamentar i
francesi, i quali mi dicevano : «Sì, io son o
d'accordo con te; ma se vado nel mio col-
legio elettorale a dire che vogliamo attua -
re una cosa che trova il pieno consenso
degli italiani, io perdo i miei voti . Devo
prima vincere le elezioni, e poi faremo i
passi avanti per l ' Europa» .

Sono cose che tutti sappiamo ; io quindi
non voglio abusare . Ma voglio dire che
non è retorica se noi si dice che il falli -
mento di Atene è la riprova che il sistema
della cooperazione internazionale è falli-
to, non è più praticabile ; che innanzitutt o
si tratta di attuare in pieno i trattati, per -
ché sono i principi dei trattati di Parigi e
di Roma quelli cui facciamo riferimento ;
è il metodo dei trattati, che non è certa -
mente il metodo delle maggioranze pon-
derate, non è certamente il metod o
dell'unanimità . L'unanimità significa i l
veto; l'unanimità significa una minoranza
faziosa che può bloccare tutti ; l'unanimi-
tà spesso è l 'origine di desolanti disfun-
zioni. Quante volte in seno al Parlamento
europeo ce la prendiamo con il Consiglio
dei ministri, come se il Consiglio dei mini -
stri non fosse costituito ,da ministri ch e
nel proprio Parlarriento nazionale devono
rispondere del loro orientamento in seno
al Parlamento europeo! Sono dei fanta-
smi che creiamo, degli idola fori che
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creiamo, per polemiche che poi lascian o
il tempo che trovano .

Onorevole Presidente, noi diamo atto
— ed anche in questo voglio esprimere i l
consenso con l'onorevole ministro — che
l ' orientamento espresso è di speranza e d i
positivo auspicio che il Parlamento euro-
peo in questi giorni approvi il trattato pe r
l'istituzione dell'Unione europea . Deside-
riamo far presente all'attenzione di que-
sta Assemblea che occorre che questo
trattato non si impantani nella coopera-
zione intergovernativa . Se esso dovesse
essere solo espressione delle deliberazioni
del Consiglio dei ministri della Comunità ,
avremmo lavorato a vuoto e il Parlamen-
to avrebbe ucciso queste possibilità di af-
fermazione. I nostri giuristi hanno esami-
nato la questione della ratifica del tratta-
to, e ci siamo posti il problema se occorr e
che ci sia tutta una procedura di ratifica o
se' invece ci debba essere l'approvazion e
da parte del Parlamento; giuristi che han -
no posto attenzione a quelle che sono l e
fasi della negoziazione di un trattato, alle
fasi della ratifica, e che hanno esaminato
soprattutto il fatto che qui non siamo i n
presenza del risultato di una trattattiva
all 'esterno, ma in presenza di una propo-
sta che viene fatta dal Parlamento euro-
peo, che è organo interno della Comunità
fornito dell 'autorità del suffragio univer-
sale. E una iniziativa dei parlamentari
europei che si rivolge ai paesi, ai popoli ,
all 'opinione pubblica della Comunità, dal -
la quale è stato eletto, e si rivolge quind i
agli organi che sono i suoi corrispondenti ,
cioè i Parlamenti nazionali .

Noi riteniamo che il Parlamento nazio-
nale — in questo caso il Parlamento ita-
liano — potrà approvare il trattato e dare
con ciò mandato al Governo di firmarlo ,
dando inizio a quella fase ultima della sti -
pulazione, che porta all'introduzione del -
le norme del trattato nell'ordinamento in -
terno del nostro Stato. Alle nostre spall e
c'è l'articolo 11 della Costituzione, ch e
consente le limitazioni di sovranità i n
condizioni di parità con gli altri Stati ,
quando siano necessarie ad un ordina -
mento, al quale l 'Italia partecipi, che assi -
curi la pace e la giustizia fra le nazioni .

Vi è anche una sottolineatura, dell a
quale vorrei farmi portavoce, e che è
tutt 'altro che di scarsa importanza; l'han -
no espressa oggi in una dichiarazione all a
stampa sia il presidente del gruppo re -
pubblicano alla Camera, onorevole Batta -
glia, sia il presidente del gruppo senato-
riale repubblicano, senatore Gualtieri .
Noi chiediamo ai Presidenti delle Assem-
blee che la recezione di questa propost a
di trattato avvenga in una maniera forse
informale, certo solenne, a Camere riuni-
te; volendo con ciò noi significare che non
si tratta di un atto di ordinaria ammini-
strazione, ma che siamo ad una svolta ,
che per l'Europa non siamo disposti solo
alle parole, che per l'Europa, consapevoli
del nostro passato, consapevoli delle tra-
gedie che ci sono intorno, dei pericoli per
la pace, della «fame» d'Europa che c'è ne l
mondo, dell 'attesa dell'Europa nel mon-
do, noi sentiamo il dovere innanzitutto —
e poi anche il diritto — di proclamare
alto e forte che l 'Europa, per quanto sta a
noi italiani, non intende essere ai margin i
della storia, ma tornare ad essere seria-
mente protagonista della storia in nom e
della sua antica civiltà (Applausi — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Petruccioli. Ne ha facoltà .

CLAUDIO PETRUCCIOLI . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor mini-
stro, la questione Europa in tutti i suoi
aspetti si presenta oggi in termini pro-
fondamente nuovi, diversi da come sia-
mo stati abituati a conoscerli e a trattar -
li negli ultimi due, tre decenni; cosicché
è necessario — mi sembra — il supera -
mento, prima di tutto, di ogni spirito da
ordinaria amministrazione, come un po '
invece è stato ventilato anche nelle co-
municazioni del Governo qui ascoltate ; è
necessario un serio aggiornamento d i
analisi e l'abbandono di vecchi stereo -
tipi, di approcci consolidati dall 'abi-
tudine, e l'adozione in loro vece d i
nuovi strumenti culturali, politici e ope-
rativi .
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Dico subito che tale novità, le cui cau-
se ed implicazioni cercherò più avanti d i
esaminare, si presenta alla nostra perce-
zione in modo talmente netto che credo
sia avvertita da tutti e precede ogni valu-
tazione e scelta di carattere politico .

L'Europa — è questo che avvertiamo
— non è più, neppure nelle forme limi-
tate e mutilate conosciute fin qui, u n
dato rispetto al quale i singoli Stati, par-
titi e gruppi sociali devono essenzial-
mente decidere un atteggiamento . L'Eu-
ropa è diventata un problema, un obiet-
tivo problematico che si può o men o
raggiungere sulla base di volontà che si
esprimono e a seguito di scelte politich e
ed istituzionali di grande peso .

La conclusione fallimentare scorag-
giata e scoraggiante del consiglio euro-
peo di Atene del dicembre scorso è u n
riferimento d'obbligo nell'esprimere u n
simile giudizio, ma il fallimento di u n
incontro, per quanto importante e pe r
quanto caricato di attese e di significati ,
non può essere da solo motivo di un a
valutazione tanto drastica e preoccupa-
ta. Eppure questa valutazione è oggi lar-
gamente diffusa ed accettata nei più di-
versi ambienti quasi con rassegnazione,
come una ovvietà che, chissà come e
chissà quando, si riuscirà a modificare :
segno che scaturisce da una lunga cate-
na di eventi e si collega a processi pro -
fondi .

Il ministro degli esteri, con realism o
privo di retorica, ha fotografato la situa-
zione nel suo intervento di fronte all a
Commissione esteri del Senato ed alla
Giunta degli affari europei il 31 gennaio
scorso .

«L 'immagine di un ' Europa unita —
ha affermato — si affievolisce sulla sce-
na internazionale proprio in un fase de-
licata. Gli europei, anziché protagonisti ,
rischiano di apparire oggetto delle vi-
cende internazionali . Forte è la doman-
da d'Europa, mentre carente è la rispo-
sta che i "dieci" sono in grado di offrire .
C'è un impegno complessivo minore ne i
confronti del progetto europeo, che ren-
de più arduo il superamento dei proble-
mi rimasti irrisolti» .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE IOTTI

CLAUDIO PETRUCCIOLI . Queste sono
espressioni testuali tratte dall'intervent o
del ministro Andreotti, di cui riassumon o
il significato e lo stato d'animo comples-
sivo. Tutto indiscutibilmente vero. Si può
aggiungere dell 'altro: è l'idea stessa di
Europa e di un'Europa unita, con volontà
e sorti comuni, che si è eclissata nelle
coscienze, nelle aspettative e perfino ne l
linguaggio e nelle formule cui ricorrono
la politica e la pubblicistica .

Qualche anno fa, quando si trattava di
questioni economiche, si prospettava
all'Italia l'esigenza di restare in Europa ,
di mantenere il collegamento con l'Euro-
pa. Oggi si chiede di non perdere il treno
della ripresa trainato dalla locomotiva
americana .

Il prefisso «euro» ricorreva frequente
nel linguaggio politico per indicare nuovi
orizzonti di rinnovamento e di sviluppo .
Oggi anche una famiglia di così lunga tra -
dizione europea, come quella che si rac-
coglie nell'Internazionale socialista, sem-
bra attraversata da tendenze dissociative
e giunge nel Parlamento europeo a divi-
dersi su un voto di importanza cruciale
come quello riguardante la installazione
degli euromissili .

In generale — è questo che avverte la
pubblica opinione — oggi l'Europa appa-
re più un luogo dove si agitano e si scon-
trano le angustie dei singoli attori nazio-
nali — si tratti di agricoltura o di acciaio,
di politica della difesa o di iniziative ne l
Medio oriente — anziché la sede nell a
quale la concordia su obiettivi pur delimi -
tati può dar corpo ad una maggiore effi-
cienza all'interno e ad una maggiore inci-
sività all'esterno. Se non siamo proprio a l
punto di dover parlare di espressione geo -
grafica, è certo però che quella europea
risulta oggi una dimensione non di forza
ma di debolezza .

Perché siamo a questo punto? Ecco la
domanda da affrontare per non rifugiarc i
nella rassegnazione scoraggiata o nell'in-
concludente ottimismo di maniera .

L'idea d'Europa ha una storia antica e
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lunga; nel tempo più lontano patrimonio
essenzialmente di élites intellettuali co-
smopolite, dopo la fine del secondo con-
flitto mondiale assunse una diversa e d
incisiva consistenza politica ed economi-
ca, alimentata da appigli culturali che la
retorica non sempre riusciva a travolgere .
I nazionalismi imperialistici che nel no-
stro continente avevano cercato nella dit-
tatura interna e nella aggressione esterna
la via d'uscita dalla grande crisi, erano
stati sconfitti e liquidati . Per la prima vol-
ta la storia del mondo assumeva veramen -
te una dimensione globale e non coincide-
va più con quella di una sua parte limita-
ta .

In quella situazione, l'Europa potev a
assumere molti significati, nei quali si tro -
vassero risposte ai problemi nuovi e d
enormi che si presentavano ai singoli pae -
si. Alcuni di questi significati vennero col-
ti e dettero luogo ad iniziative e ad azioni .
La ricostruzione, innanzi tutto, e l'avvi o
di un nuovo ciclo di sviluppo economico.
Un più stretto rapporto finanziario con
gli Stati Uniti e la creazione di un 'area
sovranazionale di un libero scambio faci-
litarono e sospinsero una fase di espan-
sione e di innovazione economica intensa
e prolungata .

La divisione prodotta dall'esito bellico e
dalla guerra fredda proprio nel cuore de l
nostro continente legò l 'Europa occiden-
tale, anche politicamente e militarmente ,
ad un rapporto ineguale con gli Stati Uni -
ti d 'America . Ma anche negli anni di mag-
gior tensione, in qualche modo, la dimen-
sione europea esercitò un contrappeso,
almeno potenziale, a correzione di quest a
ineguaglianza .

Quando poi la situazione internazional e
mutò nel senso del disgelo e della disten-
sione, la dimensione europea fornì ai pae-
si che in essa si ritrovavano i riferiment i
per una ricollocazione politica e diploma-
tica sulla scena mondiale . In questa di-
mensione europea era, infatti, almeno im-
plicita una visione equilibrata e costrutti -
va dei rapporti Est-Ovest e di quelli Nord -
Sud, fuori dei meccanismi che esaurisco -
no e riconducono l 'insieme delle relazion i
internazionali esclusivamente dentro il

confronto di potenza fra Stati Uniti e
Unione Sovietica .

Il che rendeva l'Europa interlocutore
ricercato, anche se non sempre trovato ,
per altre realtà, come la Cina o i paesi d i
nuova indipendenza emersi nel mondo
postbellico .

Questo insieme di idee, di valori, di
linee di condotta, non prese mai, com 'è
noto, corpo organico . I motivi e le conve-
nienze di ordine economico acquisirono
robusta consistenza, ma non furono ac-
compagnati da una visione lungimirante ,
capace di andare oltre le immediate utili-
tà e capace soprattutto di anticipare i
tempi, che si poteva e si dovevano preve-
dere, in cui la coincidenza di interess i
economici tra Europa e Stati Uniti non
sarebbe stata più sicura ed automatica, e
avrebbe potuto addirittura essere sostitui -
ta da attriti e conflitti .

L'originalità e l'autonomia di una spe-
cifica azione e di una specifica politic a
internazionale europea rimasero, d'altro
canto, sacrificate in un gran numero d i
casi a forme di soggezione nei confront i
degli Stati Uniti, erroneamente intese e
presentate come necessarie conseguenze
dell'alleanza contratta con i paesi de l
Nord-Atlantico. E tuttavia le potenzialit à
c'erano.

Non voglio sfuggire a questo punto ad
un interrogativo che ci può essere rivolto .
Il periodo al quale ho fatto riferimento,
un periodo più lontano, è anche quell o
nel quale l'estraneità ed anche l'ostilità
nostra, di partito, che raccoglieva una
parte così rilevante del movimento opera -
io e delle forze popolari italiane, nei con -
fronti dei processi che avvenivano sotto i l
segno europeo furono molto forti e si ispi -
rarono a giudizi almeno in parte diversi
da quelli che formuliamo oggi .

Ci si può chiedere di sottoporre ad u n
esame critico, storico, anche quel nostr o
atteggiamento e quel nostro orientamen-
to; lo abbiamo già fatto in più di una
occasione . Per sommi capi, posso ricorda -
re qui, oltre allo stato d'animo e alla per-
cezione che dell'Europa avevano le forz e
sociali cui i comunisti italiani facevano
riferimento (una percezione, appunto, di
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estraneità e di ostilità), oltre alle divisioni
internazionali, oltre ai prezzi umani e so-
ciali della mobilità dei lavoratori, oltre al
segno di classe che dominava i processi di
liberalizzazione e di integrazione econo-
mica; oltre a tutto questo (tutt 'altro che
inventato), posso certamente ricordar e
anche il peso di orientamenti politici e
culturali, tutti soggettivi, che produssero
schematismi e ritardi. Ma quel che mi
importa soprattutto sottolineare è ch e
questo ritardo è durato, considerando l e
circostanze, gli stati d 'animo e le espe-
rienze delle masse lavoratrici e popolari ,
tutto sommato assai poco .

Già sul finire degli anni '50, e con mag-
giore decisione negli anni '60, il nostro
giudizio si articolò e si precisò. Restava la
critica all ' indirizzo dei processi economi-
ci e politici che procedevano sotto il se-
gno dell'Europa, ma ad essa si aggiunge-
va la consapevolezza non solo della ogget-
tiva importanza di quegli stessi processi ,
ma delle possibilità positive che la dimen-
sione europea avrebbe potuto aprire all e
forze democratiche, lavoratrici e di pace ,
fino al punto — ed è questa la nostr a
acquisizione più matura e convinta — da
vedere in questa dimensione europea ( a
patto che la si voglia davvero considerare ,
attivare e consolidare) un vincolo favore-
vole proprio alle forze della democrazia ,
del lavoro, dello sviluppo e della pace .

Di fronte a questa nostra evoluzione ,
l 'atteggiamento di altre correnti politich e
e culturali, di altri interessi sociali è inve-
ce rimasto statico . L'iniziale opzione eu-
ropea si è ben presto adattata ad una
gestione riduttiva e ripetitiva, ispirata da
una duplice convinzione : che fosse inutile
andare avanti e che fosse impossibile co-
munque andare indietro . Cosicchè, quan-
do, nell'ultimo decennio e in modo pi ù
accentuato negli ultimissimi anni, si sono
prima manifestati e poi aggravati i segn i
di crisi in Europa e dell 'Europa sotto tutti
i suoi aspetti, proprio le forze politiche
che si fregiavano del titolo di europeiste ,
considerandolo ormai acquisito per tradi-
zione, sono rimaste sconcertate, incapac i
e mute; e con loro i governi che esse espri -
mono e compongono .

Sarebbe già un bel passo avanti se que-
sto europeismo di maniera, fondato sulla
convinzione — evidentemente falsa — d i
poter sopravvivere ad una stagione defi-
nitivamente chiusa, venisse finalment e
accantonato per lasciare spazio ad una
riflessione sui problemi di oggi e alle con-
seguenti assunzioni di responsabilità . Le
prossime elezioni — le seconde a suffra-
gio diretto — del Parlamento europeo sa -
ranno un'importante occasione per verifi-
carlo. Nessuno oggi può pretendere d i
essere considerato europeista per defini-
zione o per tradizione . Cercare nel passa-
to i titoli dell'europeismo significa sot-
trarsi alle prove, alle sfide e alle scelte d i
oggi, dalle quali dipendono, e con esit i
tutt'altro che scontati, le sorti future
dell'Europa, la possibilità stessa che in
futuro parlare di Europa continui ad ave -
re un senso politico ed economico . Si deve
ridiventare europeisti oggi, perché cerca-
re nel passato i titoli dell'europeismo si-
gnifica abbandonare l'Europa nei fatti . Il
nuovo europeismo oggi necessario pu ò
prendere consistenza solo da un esame
critico delle ragioni che hanno provocat o
l'attuale impasse, l 'attuale mancanza di
prospettive .

Non è difficile e neppure contestabile
instaurare un parallelo molto stretto fr a
la perdita di slancio e di peso dell'Europa
e la fine del trend positivo nello svilupp o
economico postbellico, nei rapporti inter-
nazionali improntati alla distensione. Che
cosa è accaduto? Sul terreno economico ,
gli Stati Uniti hanno messo a punto un a
risposta che, sviluppatasi soprattutto pe r
impulso delle forze che si raccolgono in -
torno all'attuale presidenza, si conviene
definire reganiana . Qualunque cosa se ne
pensi (circa l 'efficacia che questa rispost a
può avere per quanto riguarda gli Stati
Uniti), certo è che essa prefigura e impo-
ne una organizzazione piramidale delle
economie occidentali, con gli Stati Uniti e
il dollaro al vertice e le altre sgranate a
pagare prezzi differenziati, ma a pagar e
tutte dei prezzi, dalla Bundesbank all 'ulti -
mo dei paesi sottosviluppati .

Ci sono in Europa fautori di quest a
risposta, che pensano sia utile e giusto
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applicarle anche qui. Io non entro in un a
discussione di questo genere . Una cosa
però mi sembra assolutamente certa; se i
paesi europei si muovessero in quell 'otti-
ca, indipendentemente dai risultati ch e
ciascuno potrebbe conseguire sicuramen-
te dovrebbero accantonare e negare l'Eu-
ropa stessa, dovrebbero rinunciare — se-
condo la metafora del convoglio alla qua-
le tanto spesso si ricorre — ad ogni forz a
motrice propria per essere solo dei vagoni
attaccati alla locomotiva d'oltreoceano .

Per quanto sta in gran parte accaden-
do. Il declino del l 'Europa, della Comunit à
europea quale potenza economica e com-
merciale, è ormai statisticamente quanti-
ficabile e si manifesta sia nell'incapacit à
di mantenere ed estendere la quota del
mercato internazionale sia nello sviluppo
interno, con una diminuzione degli inve-
stimenti e un aumento impressionant e
della disoccupazione, che ha ormai supe-
rati i 12 milioni di senzalavoro .

Di fronte a ciò, i soli meccanismi d i
mercato, lungi dall 'essere risolutivi, com-
portano inevitabilmente, con l'acuirsi de i
problemi sociali, la frantumazione
dell'Europa e la crescita della dipendenz a
delle singole economie nazionali . Se si
vuole mantenere e anzi ridare un senso
alla dimensione europea, è oggi indispen-
sabile, ben più di quanto già non lo si a
nelle singole dimensioni nazionali, un for-
te e consapevole governo delle risorse ,
finalizzandole al raggiungimento di obiet-
tivi altrimenti preclusi: la ricerca, la tec-
nologia, la formazione, l 'ambiente, l'ener-
gia, per citare solo i più importanti tr a
questi obiettivi, non possono essere af-
frontati all'altezza necessaria per evitare
l ' emarginazione e il declino, se non in un
ambito sovranazionale, con una mobilita-
zione ed un coordinamento di risorse che
nessun paese europeo, neanche quello tr a
i più forti, riuscirebbe a garantire ed a
reggere da solo su tutti i fronti . Non c'è
ormai più nessuno che non ripeta quest a
elementare ed evidentissima verità ; ma
non si opera poi in modo coerente, anzi ,
sembrano prendere il sopravvento ten-
denze dissociative e concorrenziali all'in-
terno stesso dell 'Europa, se non addirittu -

ra spinte, queste sì indotte dai meccani-
smi spontanei di mercato, ad accordi ,
dentro i diversi settori, con i colossi sta-
tunitensi e giapponesi . Ciò si riflette nega -
tivamente anche sull'altro versante che
dovrebbe caratterizzare un'autonoma ed
incisiva azione europea di fronte alla cris i
economica, il versante, cioè della coope-
razione Nord-Sud, nella consapevolezza
dell'interdipendenza strategica di queste
due grandi aree del mondo, che non pu ò
certo essere soddisfatta dalla rozza filoso-
fia secondo cui chi è forte cammina e ch i
è debole cade, filosofia che, enunciat a
dall'amministrazione Reagan, trapassa in
modo sempre più frequente e preoccu-
pante anche gli organismi economici e
monetari internazionali, preparando
sbocchi pericolosissimi non solo per i l
Sud, di cui si sono avute recentemente
avvisaglie nelle sanguinose sommosse in
Tunisia ed in Marocco .

Non abbiamo alcuna remora, noi che c i
rifacciamo ad una lunga tradizione inter -
nazionalistica, ed evocare in proposito an -
che i valori della solidarietà e della giusti -
zia; ma anche chi non ne sente il richiam o
dovrebbe almeno affidarsi ad una razio-
nale lungimiranza e capire che oltre un
certo limite la prosperità e la sicurezza
stessa del Nord possono venir compro -
messe .

L'esame degli aspetti politici dell'im-
passe e delle difficoltà in cui si trova l'Eu-
ropa può essere molto rapido; esso infatt i
è stato condotto più volte in questi mes i
con riferimento soprattutto alla questione
degli euromissili . Questa vicenda è stata e
continua ad essere esemplare, a comin-
ciare da un fatto incontestabile, che do-
vrebbe però far riflettere: proprio quest i
anni, nei quali l 'attenzione strategica è
tornata ad essere il centro di tutte le que-
stioni, sono quelli in cui l'Europa ha vist o
enormemente diminuire il proprio peso ,
la propria influenza, la propria capacità
di intervento e di controllo sul suo stess o
territorio. Siamo arrivati al punto, se la
situazione non cambierà, che l 'Europa è
oggi, in termini militari, area di operazio-
ne sia dei missili sovietici sia di quell i
americani. La presunzione che, in termini
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politici, queste due presenze siano desti -
nate a neutralizzarsi, lasciando l'Europ a
libera di compiere le proprie scelte, è
quanto meno azzardata . Molto più verosi-
mile — e in linea con tutte le dottrine
sull'uso politico degli armamenti — è ch e
le due pressioni, da parte delle due super -
potenze, per quanto tra loro contrastanti ,
tendano invece a sommarsi accrescendo
il condizionamento e la soggezione
dell'Europa .

Se i meccanismi e le logiche di potenza
si affermano e si consolidano, non c' è
alcuno spazio per un'idea e per un'azion e
politica dell 'Europa. È questa la ragion e
fondamentale per cui appaiono, oltre che
velleitarie, anche illusorie le ipotesi ch e
affidano l'autonomia e la possibilità d i
esistenza politica e di iniziativa dell'Euro-
pa ad un ingresso di questa in prima per -
sona nell'agone della competizione di po-
tenza. Tuttavia — questo dobbiamo ve-
derlo e dirlo con grande lucidità — c i
sono spinte al rafforzamento e all'irrigidi-
mento dei meccanismi di potenza, spint e
che vengono, all 'Ovest come all'Est, dall a
stessa crisi economica internazionale che
l ' incrementa ogni qualvolta si registr a
l'incapacità di affrontare la crisi con in -
novazioni e riforme. È dunque necessari a
una volontà politica molto forte per con-
trastare queste spinte, una grande chia-
rezza di idee ed una iniziativa molto de -
terminata. Mai come oggi appare in tutta
la sua importanza il significato di un a
formula riassuntiva usata dai comunist i
italiani per individuare uno spazio ed u n
punto di riferimento precisi all'azione po-
litica internazionale dell'Europa : né an-
tiamericana, né antisovietica, abbiam o
detto. Con tutte le formule sintetiche an-
che questa deve essere sciolta nelle sue
implicazioni, tra le quali una appare par-
ticolarmente rilevante : escludere, da par -
te dell'Europa, ogni relazione ed ogni ac-
cordo con ciascuna delle due maggiori
potenze che abbia, come obiettivo, quell o
di mettere in difficoltà o in soggezione
l'altra. Il che, nella sostanza, vuol dire
contrastare all'origine la logica ed i mec-
canismi di potenza nelle relazioni interna-
zionali .

Anche sugli euromissili questa linea
avrebbe potuto essere seguita, con esit i
ben più produttivi, ponendo cioè l 'Unione
Sovietica di fronte alla necessità di rive-
dere la scelta che l 'aveva portata al di -
spiegamento degli SS-20, anziché aprire i l
varco alle intenzioni statunitensi di instal-
lare comunque i Pershing ed i Cruise sulla
base di propri calcoli politici e strategic i
entro i quali l ' Europa non ha e non avrà
più voce e registra solo svantaggi .

In particolare — mi sia consentito dirl o
in un momento nel quale l 'avvicendamen-
to della leadership in Unione Sovietica per
la morte del premier Andropov ripropone
molti interrogativi e riflessioni — un at-
teggiamento come quello che ho ricorda-
to ed auspicato richiede la messa a punt o
e lo sviluppo coerente di una linea positi-
va nei confronti dei paesi dell'est euro-
peo. Per linea positiva è da intendersi non
una linea di piccolo cabottaggio opportu-
nistico o di accomodamenti furbeschi, ma
una condotta che esprima fiducia nella
possibilità di evoluzione di quei paesi, ch e
faccia leva sulle loro potenzialità positive ,
sulle loro esigenze di sviluppo e di sicu-
rezza, sul loro bisogno di scambi e di coo-
perazione; insomma che non li demonizzi ,
anche perché demonizzarli vuol dire ine-
vitabilmente entrare in un'ottica ed in
una prospettiva catastrofiche per tutti .

L'auspicio che dall ' Italia venga un con -
tributo sempre più incisivo in questo sen-
so mi sembra rafforzato dalla intelligent e
e saggia decisione del Presidente Pertin i
di recarsi in queste ora a Mosca per i
funerali del leader scomparso .

La condizione per ridare respiro e slan-
gio alla dimensione europea ed all'idea di
Europa sta nel rispondere positivament e
ai problemi che ho sinteticamente ricor-
dato. Le forze, i gruppi, gli interessi che s i
sono nel passato coagulati e collegati alla
iniziativa europea hanno dimostrato d i
non avere, di fronte a questi nuovi proble-
mi, sufficiente volontà, interesse e tensio-
ne per affrontarli e risolverli .

Noi crediamo che non si debba esclude -
re nessuno a priori in questa azione, men-
tre ci sembra altrettanto indiscutibile che
entro la ristrettezza dei vecchi «circoli» e
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dei vecchi meccanismi di un europeismo
tradizionale non ci siano prospettive . Bi-
sogna aprire ed allargare a nuove forze
sociali, a nuovi bisogni, a nuovi impuls i
culturali! Da tempo, per parte nostra, ci
siamo impegnati con crescente determi-
nazione a saldare in modo non propagan-
distico, ma razionale, dimostrato, le forze
decisive del movimento operaio italian o
ai problemi, agli orizzonti ed alle prospet-
tive di una Europa unita, democratica-
mente legittimata e regolata, fattore di
equilibrio, di cooperazione e di pace .

Vorremmo che a questo nostro impe-
gno facesse riscontro una analoga co-
scienza da parte non solo di una maggio-
ranza governativa ma (ed è a loro soprat-
tutto che mi rivolgo) anche delle altre cor-
renti politiche e culturali del nostro pae-
se, affinché anch'esse comprendano l'im-
portanza di questo allargamento, prim a
di tutto per l 'Europa stessa, e anche per -
ché l 'estensione dell'area di consenso su i
grandi temi internazionali è sempre, pe r
una nazione e per uno Stato, elemento di
forza, di coesione, di più matura identi-
tà .

Questo è lo sfondo sul quale va colloca-
ta la grave crisi della Comunità ; quest i
sono i problemi economici e politici d a
affrontare se si vuole aprire una nuov a
fase vitale e produttiva per l 'Europa. Ho
parlato sempre di Europa e non di Comu-
nità per una ragione molto semplice : in -
fatti, se è vero che l'Europa, sotto tutti gl i
aspetti, è un tema più ampio ed impegna-
tivo non solo della attuale Comunità asfit-
tica e paralizzata, ma anche di una qua-
lunque costruzione istituzionalizzata che
possiamo proporci di edificare in temp i
ravvicinati, è altrettanto vero che nessun
organismo europeo può vivere ed operare
senza che a sostenerlo ci sia una visione
ed un progetto politico generale . Le attua -
li difficoltà dovrebbero convincere tutt i
almeno di questo .

Nelle prossime ore, nel Parlamento eu-
ropeo giungerà alla discussione finale e
— si prevede — alla approvazione l'ipo-
tesi di trattato per l'unione europea, ela-
borato dalla Commissione istituzionale,
momento culminante di un lavoro che ha

caratterizzato la prima legislatura d i
quella Assemblea scaturita dal suffragi o
universale e diretto dei cittadini .

I parlamentari comunisti italiani hanno
dato, in quella sede, un vigoroso contribu -
to affinché si giungesse a questo risultato
che considerano di importanza cruciale .
Quello della riforma delle istituzioni co-
munitarie è, infatti, il terzo fronte (insie-
me a quello economico ed a quello dell a
politica internazionale) sula quale biso-
gna agire . Per molti aspetti è addirittura
preliminare rispetto agli altri : evidente -
mente, senza una articolazione istituzio-
nale che consenta e stimoli azioni unitarie
di ispirazioni europee ed accresca la re-
sponsabilità ed il potere del Parlament o
stesso, ogni proposito di rinnovamento e
di rilancio risulta velleitario .

Fino ad oggi le istituzioni comunitarie
hanno avuto articolazioni e poteri tali d a
bloccare le decisioni ad un livello sempr e
più basso di mediazione e di aggiusta -
mento fra esigenze ed interessi che quas i
mai escono dalle singole ottiche naziona-
li. Adesso siamo arrivati al punto che per -
fino questa funzione minima si è inceppa-
ta. Per muoversi bisogna cambiare, anche
in questo caso, strada .

Qui, nel Parlamento italiano, noi agire-
mo con la massima decisione, affinché,
una volta approvato a Strasburgo e tra -
smesso a noi, il progetto di trattato per
l'unione europea venga immediatamente
sottoposto alle procedure che ne consen-
tono l'esame e la ratifica .

Credo di aver delineato un quadro d i
massima, ma coerente e completo, da l
quale può scaturire una ripresa dell'Eu-
ropa e della Comunità . Gli aspetti econo-
mici, politici e istituzionali si condiziona -
no a vicenda, anche se si estrinsecano in
forme e sedi diverse . L'importante è che
essi vengano tutti e sempre affrontati con
la consapevolezza e l ' intento di persegui -
re un disegno unitario .

E questo che chiediamo al Governo ita-
liano: un impegno più ampio di quell o
delimitato dai temi specifici che affron-
tiamo oggi, un impegno senza il quale
anche questi temi perderebbero di qua-
lunque concretezza. Un atteggiamento
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corretto in materia di riforma delle istitu-
zioni comunitarie non accompagnato da
scelte politiche ed economiche adeguate ,
non sostenuto da un salto di qualità nel
modo di affrontare la crisi dello sviluppo
e delle relazioni internazionali, sarebbe
parziale e, in fin dei conti, non darebb e
frutti neppure nell'ambito in cui si espri-
me.

Nella sostanza, parliamo e si deve par -
lare di un orientamento generale e rilevia-
mo che questo orientamento generale de l
Governo, dei governi italiani, non ha quel-
la tensione, quel livello, quella chiarezza
che soli possono dare un contributo all a
ripresa dell'Europa. Nonostante le dichia-
razioni, noi giudichiamo che l'orienta -
mento e l'azione complessiva del Governo
italiano siano oggi assai poco europei e
spesso mostrino di non intendere neppu-
re che cosa sia necessario oggi per essere
davvero europei .

Chiediamo, dunque, che si operi un a
serie correzione, che ci sia uno scatto, un
salto di qualità . Per quel che ci riguarda,
lavoriamo a questo fine. C'è chi pensa e
dice che, vista l 'enormità dei problemi e i
rapporti di forza mondiali, le sort i
dell'Europa sono già compromesse, che i l
peso di questo continente, al quale l'unit à
è necessaria, è destinato a declinare sotto
tutti gli aspetti .

È inutile discutere se questa profezi a
sia fondata. Certo, se ciò dovesse avveni-
re, ne verrebbero per la democrazia, per
la pace, per la civiltà soltanto effetti nega-
tivi . Questo è possibile dire fondatamente ,
di questo siamo convinti, e in questa con-
vinzione troviamo un forte motivo per ali-
mentare e rinnovare l'impegno europeo
del movimento operaio e della sinistra ita-
liana, auspicando che in analoga convin-
zione si fondi anche l'impegno di altr i

(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlar e
l 'onorevole Scovacricchi . Ne ha facoltà .

MARTINO SCOVACRICCHI. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, signor mini-
stro, io speravo, invero, che il signor mini-
stro per il coordinamento delle politiche

comunitarie desse un tono più ricco d i
ispirazione ideale al suo discorso così lu-
cido e ragionato, atteso anche l'imminen-
te, storico appuntamento di Strasburgo ,
che segnerà, a nostro avviso, una tappa
decisiva sulla via dell'integrazione politi-
ca di questa nostra grande patria euro-
pea: così travagliata, così sfuggente, m a
tanto invocata e vagheggiata nei decenni
da statisti e pensatori, tra i quali il collega
Cifarelli giustamente ha citato, in primis ,
Giuseppe Mazzini .

Ebbene, quante volte ci siamo chiesti in
questo dopoguerra: e l 'Europa? Ora c'è
chi parla, così come chi parlava, in su o
nome, chi la raffronta e magari vorrebbe
cimentarla con le grandi potenze USA ed
URSS, quasi si trattasse di un 'entità reale ,
istituzionalizzata, con una politica ester a
univoca, con un ingente peso specifico,
con un potenziale militare ed una influen-
za determinanti sulle vicende mondiali .

Quest 'Europa non esiste, od è appen a
un simulacro. Il poco che Schumann, De
Gasperi, Adenauer erano riusciti a mette -
re insieme ha perduto ogni connotato di
sovranazionalità e gli uomini che sono
loro succeduti o sono impari al grande
disegno o non hanno la volontà di attuar -
lo. Governi e parlamenti si dibattono tr a
velleità riformatrici e le spire di apparat i
statali inefficienti . A proposito dei quali ,
signor ministro, vorrei proprio chiederle
cosa vi sia di vero nelle sbalorditive di-
chiarazioni attribuite al commissario
CEE, onorevole Giolitti, dalla stamp a
dell' 11 corrente, secondo le quali pe r
l'Italia si porrebbe — io dico, si imporreb-
be — un problema di efficienza, non
avendo il nostro paese, già penalizzat o
nella politica agricola, colto le possibilità
offerte dalla CEE per disfunzioni ammi-
nistrative .

L'Italia, infatti, degli 8.750 miliardi de-
stinatile dal Fondo regionale, da quello
agricolo e dal FEOGA tra il 1975 ed il
1983, ne avrebbe utilizzati soltanto la
metà. Mi pare che non vi sia proprio d a
stare allegri . . . Nella NATO, pure, le cose
non filano perfettamente, come si vorreb-
be far apparire: una nebulosa di Stati
nazionali di serie B, un coacervo di altret-
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tanti eserciti e diplomazie disparati, con
mire ed angoli visuali differenziati e con -
seguenti sperperi di energie morali e ma-
teriali .

Non so se ho ben capito quello che già
l 'onorevole Andreotti — che non mi par e
qui ribadito — ha detto al Senato, il 3 1

gennaio scorso, circa il problema dell a
sicurezza europea, di cui si stenterebbe a
precisare contenuti e procedure. Mi pare,
però, che ho proprio capito . È, infatti ,
profondamente vero che, rilanciandosi l a
costruzione comunitaria, riaffiora auto-
maticamente la necessità di affrontar e
questo tema scottante, proprio il tem a
che negli anni cinquanta si voleva (m a
forse i tempi non erano maturi) avviass e
la costruzione stessa .

Perché, dopo un brillante inizio, la Co-
munità, a parte l 'elaborazione di nuove
politiche, elude anche l 'attuazione d i
quelle esistenti? Vi sono tre istituzioni ,
per la loro natura sovrannazionali, argo-
mentava Altiero Spinelli, nel dicembre
scorso, su la Repubblica: la Commissione,
il Parlamento e la Corte . Tali istituzion i
da anni interpretano una volontà comune
europea, ma le decisioni — aggiunge Spi-
nelli — sono praticamente nelle mani del
Consiglio, dove ogni ministro ha dietro d i
sé (come prima mi sembra abbia detto
l 'illustre collega che ha parlato, patito
europeista come me, ma di me molto più
importante, l'onorevole Cifarelli) la pro-
pria amministrazione nazionale ed un
meccanismo di formazione della volont à
politica incapace di dare forza a questioni
di dimensioni e rilevanza europea, ridu-
cendosi sempre a mediare dieci separate
proposte nazionali. E quando non si è
trattato più di applicare le politiche scrit-
te nei trattati, ma di passare a politiche
nuove o ad aspetti nuovi di politiche co-
muni già esistenti, il meccanismo ha co-
minciato ad incepparsi .

Qual è, allora, lo scoglio su cui si aren a
— o si arenava — l 'Europa? Mi pare che
l 'onorevole Andreotti, pur con espression i
diverse, lo individui perfettamente e l o
denunci quando parla — richiamandosi
alla débacle di Atene — di carente volontà
politica e di necessità di un rilancio glo-

baie del disegno europeo, nella prospetti -
va di una integrazione politica. Né il di -
scorso, si riesumino i determinanti motiv i
di rottura di ordine economico, si postul i
il riesame delle eccedenze agricole, dei
criteri del contenimento della spesa pub-
blica, gli squilibri tra membri, l'allarga-
mento della Comunità o la definizione
degli scopi e dei contenuti delle nuove
politiche, può non cadere ad incentrars i
sul Parlamento europeo .

Sì, sta bene invocare la riforma de i
trattati di Roma e di Parigi, l'attuazione
della seconda fase dello SME, cui accen-
nava prima Cifarelli, con la creazione
del Fondo monetario europeo, la predi-
sposizione di una Assemblea costituente
e la trasformazione della CEE in unione
federale; ma il passaggio obbligato per
tutte queste evoluzioni resta sempre il
Parlamento .

Avevamo lamentato in questa aula, ne l
gennaio 1979, approvandosi la normativa
che ne disciplinava i meccanismi elettora-
li, la carenza dei poteri attribuitigli, ri-
specchianti, in definitiva, i trattati . Auspi-
cammo, con Willy Brandt, l'iniziativa co-
stituente, in virtù della nuova rappresen-
tatività popolare, e tanti accenti di fiduci a
risuonarono allora nei nostri interventi .
Ma gli eventi sembrarono poi dar ragione
— diremmo con Gramsci — ai pessimist i
della ragione e torto agli ottimisti della
volontà; ed io stesso, arrivato per vocazio-
ne al federalismo, in uno con la scelta
politica, quando gli orrori della guerra c i
ammonivano al perseguimento di una re-
novatio mundi cui volevamo ancorare l e
nostre speranze, in questi ultimi anni ave -
vo — lo confesso — egoisticamente, di-
sertato la milizia europeista, in attesa di
un segnale che ne risvegliasse il sopito
slancio . A mio avviso, quel segnale è venu-
to il 14 settembre scorso, quando a molt i
sembrava eluso l'impegno assunto du e
anni prima dall'Assemblea, e quando, in-
vece, passava la nota proposta politica
per un'ampia riforma della Comunità ,
proposta nella cui redazione svolse u n
ruolo preminente — e lo dico con fierez-
za, associandomi ad altri che l'hanno cita -
to — il presidente della Commissione af-
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fari costituzionali, il compagno Mauro
Ferri. Era il miracolo !

In un interessante dibattito del lugli o
scorso, che registrò anche delle battut e
amene, tanto care all 'onorevole Andreot-
ti, che pure vi partecipava (e mi sembr a
che fosse presente anche il nostro Presi -
dente, Nilde Iotti), Altiero Spinelli, che
l'Europa dovrà ricordare come indiscus-
so campione del federalismo, protagoni-
sta nella ideazione ed impostazione de l
trattato, ricordava la boccaccesca conver-
sione di Abram Giudio, il quale giustap-
punto si era convinto, dopo una visita alla
Roma corrotta dei suoi tempi, che la so-
pravvivenza della Chiesa non poteva ch e
attribuirsi alla mano di Dio . Ora, siamo
all 'atto conclusivo di questa prodigiosa
innovazione: il Parlamento europeo sta
votando il trattato istitutivo dell'unione
europea, scaturito proprio dal voto del 1 4
settembre 1983 .

Auspichiamo fervidamente che quando
ci ritroveremo qui, onorevoli colleghi, pe r
le procedure della ratifica, il trattato di
unione europea riscontri il più largo con-
senso ed apra una nuova grande pagin a
nel processo di integrazione : che non era
e non può essere soltanto economico .
Ecco perché mi sono permesso, introdu-
cendo questo mio breve intervento, di di-
scutere il taglio delle comunicazioni rese ,
in linea con quelle, per altro, che di solito
fanno i rappresentanti dei governi nazio-
nali su questi problemi. Secondo me, si è
posto troppo l'accento sul mercato comu-
ne, sull'Europa degli agrumi e • dell'olio .
Ricordo che quando, con altri colleghi
della Commissione esteri (c'eri anche tu ,
Cifarelli), ci trovammo a discutere co n
Couve De Mourville ed i membri dell a
Commissione esteri francese, si parlò solo
di fagioli, di olio, di vino, di agrumi. L'Eu-
ropa non si poteva edificare solo sul mer-
cato. Io pensavo con amarezza ma anch e
con ammirazione allo slancio generoso
dei protagonisti del Risorgimento, che ,
contro ogni calcolo delle cancellerie, riu-
scirono a far precipitare gli eventi, realiz-
zando l'unità di Italia : la visione premi-
nente deve essere quella politica, discen-
dente da un apprezzamento ideologico e

culturale, pena un nuovo fallimento . Ri-
cordo di averlo detto qui nel 1979, e mi
piace ripeterlo. L'annessione del Mezzo -
giorno d'Italia fu un atto di volontà poli-
tica: si sapeva che l'Italia vi avrebbe tro-
vato gravissimi problemi da risolvere ,
come la depressione economica, l'analfa-
betismo, il banditismo e via dicendo ; ma
bisognava sancire una identità nazionale ,
che non si baratta sulla bilancia del tor-
naconto: perché se l 'Europa dovessero
farla solo gli Stati che ne sono material-
mente interessati, si differenzierebbe a
dismisura il divario già esistente tra i pae-
si agricoli e quelli industrializzati e l'unit à
sarebbe condivisa solo dai più ricchi, o
forse neanche da quelli . . .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
qui la posta in gioco è ancora più grande :
un incommensurabile patrimonio civile
da godere insieme e una pace minacciata
da salvaguardare, di fronte alla quale
pensiamo che le piccole guerre dei pro -
dotti agricoli siano quasi una sfida all a
ragione (Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Aniasi . Ne ha facoltà .

ALDO ANIASI . Signor Presidente, onore-
vole ministro, non tutti i mali vengon o
per nuocere; è un proverbio non solo ita-
liano, ma anche europeo. Anche la sag-
gezza popolare conferma una diagnosi
squisitamente politica. Il fallimento della
sessione del Consiglio europeo che si è
tenuto ad Atene nel dicembre scorso pu ò
essere considerato l'utile se non necessa-
rio campanello di allarme di una situazio-
ne europea che da anni si trascinava tra
l'indifferenza e l'apatia generale .

Questo nostro stesso dibattito è, in u n
certo senso, il prodotto di qual fallimento
e sintomo di una disattenzione non inco-
raggiante; improvvisamente l'opinione
pubblica italiana, ma non solo quella ita-
liana, si è resa conto di ciò che si era
andato maturando in questi ultimi anni .
Ai grandi sogni che avevano animato co-
loro che si erano battuti per l'unità euro-
pea , , alle speranze che si erano aperte ne l
1979 con le elezioni generali a suffragio
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universale, si era andata sostituendo l'ac-
cettazione di metodi, di comportament i
che all'ideale europeistico sostituivan o
burocratiche procedure, cavillosi impedi-
menti .

I capi di governo riuniti ad Atene non
solo non hanno raggiunto opportune e d
equilibrate convergenze sulla politica, ma
neppure hanno saputo affrontare i temi
vitali che l ' Europa ha di fronte a sè : quelli
di una politica estera, di una politica eco-
nomica e sociale, di un mondo dove il
rischio di una guerra corre sul filo, men -
tre la bufera monetaria causata dal rinca-
ro del dollaro costituisce un pericolo co-
stante per le monete europee e mentre la
competizione con i concorrenti giappone-
si e statunitensi si fa ogni giorno più insi-
diosa per le economie dei dieci paesi che
oltre tutto si trovano ad affrontare gravis-
simi problemi di occupazione.

Il fallimento di Atene non può essere
attribuito soltanto alla cattiva volontà ,
agli errori, ai comportamenti dei capi d i
governo, anche--se Ernest Green, presi-
bente degli europarlamentari socialisti, li
ha accusati di essere miopi e pusillanimi .
Non solo l'atteggiamento della signor a
Thatcher, sintetizzato dallo slogan «voglio
indietro i miei soldi», l ' intransigenza del
cancelliere Kohl e la mancata lungimi-
ranza di alcuni partecipanti al vertice a
determinare una situazione di stallo, qua -
le mai si era verificata; una situazione che
ha impedito persino la stesura di un co-
municato finale che se non altro evitasse
di seppellire le speranze in futuri accord i
o convergenze .

Ed ha avuto ragione il Presidente Craxi ,
nell 'intervento finale al Consiglio euro-
peo, quando ha affermato che «non è
vero che attorno a questo tavolo tutti han -
no le medesime responsabilità ed hann o
avuto la medesima posizione». Va dato
atto al Governo italiano di aver operat o
con senso di responsabilità pur nella dife-
sa nei legittimi interessi dell'agricoltur a
italiana. Si è offerta una dimostrazione d i
equilibrio e di intelligenza politica dichia-
rando la disponibilità ad accettare la piat-
taforma proposta dal presidente Papan-
dreu; una piattaforma che, come ha ri -

cordato il Presidente Craxi, comportava
per l'Italia rinunce ed insoddisfazioni non
trascurabili .

Ancora una volta si confermava così l a
precisa convinzione dell 'Italia che la sal-
vezza dell'Europa ha un valore ben supe-
riore ai sacrifici di pur legittimi interess i
sui problemi del latte e del burro . Ma pro-
prio questo clamoroso insuccesso mette
tutti — governi, parlamenti, partiti, citta-
dini — di fronte ad una realtà alla quale
nessuno può illudersi di sfuggire .

Oggi siamo ad un bivio . Dalle scelte che
verranno compiute dipende non solo il
futuro dell 'Europa in quanto tale, ma i l
destino di ogni singolo Stato e di tutti no i
cittadini europei. Disponiamo di element i
sufficienti per valutare appienola gravità
della crisi che investe l'Europa? Ce li for-
niscono il rapporto Albert Bell, i dati rac-
colti dal movimento federalista, altre fon -
ti statistiche internazionali . I singoli paes i
europei si trovano e si troveranno sempre
più disarmati di fronte alla sfida che ne l
campo della ricerca scientifica, dell 'ener-
gia, e particolarmente della telematica e
dell'informatica, è mossa dai colossi che
stanno ormai conquistando l'economia
mondiale. La mancanza di una comune
politica energetica europea — settore ne l
quale gli investimenti sono due o tre volte
inferiori a quelli degli Stati Uniti e del
Giappone —, le scarse risorse impiegate
nella ricerca, sono indici di una corsa che
l'Europa sta perdendo .

Sempre negli Stati Uniti negli ultim i
dieci anni sono stati creati 14 milioni di
nuovi posti di lavoro, mentre nella Comu-
nità se ne sono persi 3 milioni : una situa-
zione ed una previsione che non pu ò
preoccupare solo le organizzazioni sinda-
cali ed i partiti della sinistra; anche il
mondo imprenditoriale più moderno e in-
telligente è allarmato .

Quali le cause di questa debolezza? Se
ne possono individuare i principali fattor i
nella divisione e nella incapacità di dare
una risposta ai fattori di crisi con una
politica comune. Le strutture comunita-
rie, così come sono state immaginate da i
trattati di Roma e come sono state anche
realizzate, rischiano un logoramento che,
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se non si pone rimedio, ridurrà l'Europa
a una semplice area di libero scambio, o ,
come qualcuno ha ricordato a proposito
del termine usato da Metternich per l'Ita-
lia, ad una espressione geografica. La Co-
munità potrà essere salvata solo se si co-
glierà la gravità di questo pericolo, e si
sceglierà con coraggio l'unica strada che
può condurre alla salvezza: quella dell ' in-
tegrazione politica dell'Europa. Si dovrà
dare una fondamentale comune risposta
politica che investa tutti i settori della
scienza e dell'economia, della vita civile e
sociale. Gradualmente la Comunità, inve-
ce, è andata concentrando la sua attenzio -
ne sui problemi dell'agricoltura, che ogg i
assorbe il 65 per cento delle spese comu-
nitarie. Una Comunità che ha un magro
bilancio, pari a 35 mila miliardi, corri-
spondenti all' 1 o al massimo al 2 per cen-
to del PIL della Comunità stessa, non è
certo in grado di compiere interventi ade -
guati alle esigenze di una globale politica
comunitaria. Eppure non difficile sareb-
be disporre di bilanci più consistenti, no n
solo se si accettasse di aumentare il «tet-
to», ora all'1 per cento, dell'IVA, ma an-
che con altri interventi che si fondassero
su una seria volontà di integrazione . Ba-
sterà ricordare come l'esistenza dell e
frontiere costi al nostro continente una
spesa di 17 .500 miliardi e come l'esistenza
di un mercato comune delle commess e
pubbliche ci consentirebbe di risparmiare
40 mila miliardi di scudi, per prendere
atto che solo queste due voci ci permette-
rebbero di disporre di un risparmio pari a
due volte le spese di bilancio della Comu-
nità .

E così, mentre il processo di industria-
lizzazione andava rapidamente crescendo
ovunque, mentre quattro fra gli Stati del -
la Comunità sono tra i primi sette paesi
industriali del mondo, mentre siamo gi à
entrati nell 'era postindustriale, la Comu-
nità pone la gran parte del suo interesse
ai dibattiti sui temi della zootecnia, dell e
colture agricole, dei montanti compensa-
tivi, delle eccedenze di latte, di burro, d i
vino, di carne, ritengo con una visione
forse troppo assistenzialistica, certamen-
te poco produttivistica .

Non si vuole certo negare l ' importanza
dei problemi che le produzioni agricole
pongono, e ciò anche il relazione alla con-
correnza dei mercati extraeuropei, parti-
colarmente per un paese, come l'Italia ,
che ha un deficit alimentare di otto mil a
miliardi ; problemi che esigono che non s i
continui a penalizzare, come qui già è sta -
to ricordato, le produzioni mediterranee ;
problemi ancor più gravi che si porrann o
con l'auspicabile, sollecito ingresso dell a
Spagna e del Portogallo nella Comunità .
Ma ciò che va sottolineato è lo stridente
contrasto che si è determinato a causa del
disinteresse crescente della Comunità per
quanto di rivoluzionario è avvenuto e st a
avvenendo nel mondo della produzione
industriale a causa del processo scientifi-
co: sfide che dagli altri continenti vengo -
no rivolte all 'Europa, considerata come
area da rendere subalterna sul piano mo-
netario, economico, tecnologico ed anche
politico . Ogni paese europeo continua in -
fatti ad avere proprie politiche, proprie
strategie, proprie alleanze e rapporti sul
piano internazionale, indipendentemente
dalla Comunità .

La disattenzione della Comunità h a
quindi come conseguenza la disattenzione
degli Stati e dei popoli per la Comunità e
per l'Europa. Ed è in questa atmosfera d i
scarso interesse degli Stati, di mancanz a
di rapporti con i Parlamenti nazionali, del
prevalere dell'euroburocrazia e dei rap-
porti diplomatici tra gli Stati, che è anda-
ta sempre più affermandosi una conce-
zione contabile, ragionieristica dei pro-
blemi della Comunità .

I capi dei governi troppo spesso rispon-
dono a logiche strettamente nazionali, ri-
cercando i consensi tra i ceti, le categorie ,
i produttori, i lavoratori, che inevitabil-
mente esprimono esigenze contingenti ,
logiche settoriali e interessi limitati . Non
si può pretendere che i viticoltori francesi
o gli allevatori britannici o i produttori d i
latte tedeschi ragionino in termini di inte-
ressi collettivi guardando ad un futur o
comune, quando sfugge loro ogni elemen-
to di giudizio. Ed i capi di Governo chia-
mati ad affrontare queste realtà eteroge-
nee finiscono, ripeto, inevitabilmente per
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rispondere a logiche settoriali e spess o
elettorali. Purtroppo sono egoismi com-
prensibili, ma che di sacro o di nazional e
non hanno proprio nulla .

In questo clima si sono potute sviluppa -
re anche quelle distorsioni istituzional i
che sono una parziale causa del fallimen-
to di Atene. Il Consiglio dei ministri, inca -
pace di risolvere problemi per i quali i l
mandato dei singoli governi poneva limit i
invalicabili, ha finito per rinviare ogn i
soluzione scaricandola sul tavolo del Con-
siglio europeo, un organismo non previ -
sto dai trattati, e che in ogni caso avrebbe
dovuto fornire esclusivamente indirizzi
ed orientamenti in tema di politica estera ,
economica, sociale e monetaria .

La Commissione, che dispone di poteri
già di per sé limitati, non ha potuto eser-
citare- il suo ruolo: quello di pretendere
che le decisioni del Consiglio europeo s i
esprimessero sulla proposta formulat a
dalla stessa Commissione. Una grande
speranza aveva accompagnato le elezioni
del primo Parlamento eletto a suffragio
universale nel 1979 : avrebbe dovuto esse-
re il rappresentante degli europei, la voce
degli interessi, delle aspirazioni, delle spe-
ranze dei cittadini dei dieci paesi . Nel Par-
lamento si sono espressi leaders europei ,
si sono ascoltati nobili discorsi, si sono
levate voci di denuncia, sono state formu-
late proposte, purtroppo rimaste inascol-
tate .

Ancora una volta occorre prendere att o
che le speranze sono andate deluse, né
poteva essere diversamente . Non fu erro -
re aver chiesto ed ottenuto le elezioni de l
Parlamento a suffragio universale ; errore
fu l 'aver previsto solo un'Assemblea con-
sultiva e non legislativa, senza alcun pote -
re decisionale ; errore o insufficienza è
l'aver immaginato una Comunità come
istituzione intergovernativa .

Dobbiamo prendere atto del fallimento
di un grande sogno? No, occorre invece
riconfermare la validità delle intuizion i
degli antifascisti, dei resistenti, degli ide-
ali federalisti, di chi quaranta anni fa, sul -
le rovine della guerra, puntò alla costru-
zione di una Europa unita . Lei, signor
ministro, ci ha ricordato il messaggio che

partì con lo storico manifesto dal confin o
di Ventotene, che animò le speranze di
tanti giovani durante la Resistenza e
nell 'opera di ricostruzione. Quel messag-
gio va oggi raccolto e rimeditato .

Il nostro presidente Sandro Pertini, ri-
cordando l 'avvenimento storico in un re-
cente messaggio ai federalisti, ha avverti-
to il rischio preciso che il cammino s i
arresti per gelosie nazionali, che gli egoi-
smi particolaristici lascino impantanar e
in diatribe minute e parziali una idea
grande e giusta, quale quella del l ' Europa
unita .

Ma saranno in grado i governi dei Diec i
di comprendere il grave pericolo che in-
combe sull'Europa, imprimendo una di -
versa direzione alla questione europea?
Non si tratta, quindi, solo di rimediare
agli errori commessi ad Atene. Al termine
di quel vertice il nostro presidente Craxi
ha commentato: «L'Europa comunitari a
doveva uscire da Atene con una marcia i n
più; ha avuto invece un pericoloso colp o
di freno. Al nuovo incontro si deciderà il
futuro della Comunità europea» .

Si tratta allora di cogliere dal fallimen-
to di Atene l 'occasione di un colpo d'ala,
ridefinendo l'identità della Comunità, av-
viando un processo di integrazione politi-
ca, con il necessario gradualismo, ma an -
che avendo ben chiari gli obiettivi e le
strategie da attuare. Ammaestrati da un
passato non entusiasmante, ma utilizzan -
do quanto di positivo è stato realizzato ,
facendo tesoro della esperienza e degl i
errori, è necessario preparare il futuro
dell ' Europa e degli europei .

Dobbiamo raccogliere la sfida economi-
ca del mondo industrializzato e delle po-
tenze ormai avviate verso il futuro post -
industriale, accettando però anche la sfi-
da che ci viene dai paesi del terzo mondo ,
dove fame, miseria, malattie e sottosvi-
luppo minacciano non solo quei popoli ,
ma anche le società più avanzate .

Non vi è avvenire per nessuno se non s i
affronta il tema della cooperazione con i
paesi del terzo mondo che, oberati da una
massa di debiti sotto la quale rischiano d i
soccombere, possono trovare nel l'Europa
un aiuto, un sostegno, un punto di riferi-
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mento politico e culturale, un interlocuto-
re credibile .

La proposta avanzata recentemente d i
destinare lo 0,70 per cento del PIL della
Comunità per promuovere un nuovo «pia -
no Marshall» rivolto ai paesi del terz o
mondo, può essere la prima decisione per
porre il discorso Nord-Sud su basi con-
crete e non su retoriche promesse .

Il governo italiano, sorretto dal consen-
so del Parlamento nazionale, può e deve
assumere tutte le iniziative necessarie per
dare nuovi indirizzi, nuovo slancio e nuo-
vo vigore per creare le premesse per una
comune politica dell'Europa .

Una politica estera comune è la pre-
messa per ottenere qualche risultato ; è
una esigenza che nasce dalla consapevo-
lezza dei popoli d'Europa di essere legati
da un medesimo destino . I paesi europei
hanno prima di ogni altro l ' interesse di
riallacciare il dialogo tra Est ed Ovest . La
rigidità delle superpotenze attribuisc e
all'Europa un ruolo fondamentale, pro-
prio nel momento in cui, con il vertice d i
Atene, si rischia di rimettere in discussio-
ne quel poco che si era costruito in termi-
ni di cooperazione economica del vecchio
continente.

Solo un 'Europa capace di esprimere
una comune politica estera potrà assume-
re iniziative che siano, per un pacifism o
operante, garanzia di una reale sicurezz a
per l'Europa. Dunque, una alleanza co n
gli Stati Uniti, ma anche uno sforzo pe r
promuovere una politica di amicizia con
l 'Unione sovietica e con i paesi dell 'Euro-
pa orientale .

Dobbiamo essere preoccupati della di -
fesa dell 'Europa, che si vede puntare con-
tro gli SS-20, ma anche convinti che l'in-
teresse dell'Europa coincide con quello
dell 'intera umanità .

La questione di fondo è pur sempr e
quella della indivisibilità della pace . Non
vi sarà mai pace sulla terra finché no n
verranno eliminati i focolai di guerra e di
tensione accesi in Medio-oriente, in Asia ,
in Africa ed in ogni parte del mondo .
Disegni espansionistici ed egemonici dell e
grandi potenze e conflitti locali hanno u n
rapporto sempre più stretto di drammati-

ca, tragica interdipendenza. Difficilmente
le guerre possono essere delimitate e con-
trollate, sono potenzialmente in grado d i
creare condizioni per un conflitto tota-
le .

In questo senso, ogni iniziativa che ab-
bia come obiettivo la pacificazione, si a
che coinvolga direttamente le trattative
per il disarmo, sia che si riferisca a situa-
zioni come quella libanese, è utile e pu ò
rivelarsi determinante . A queste iniziative
dovrà poi accompagnarsi la convinzione
di poter svolgere un ruolo dinamico nella
rete dei rapporti internazionali, senza ap-
piattirsi sugli interessi del proprio schie-
ramento, ma dando invece un contribut o
originale alla ridefinizione e alla sdram-
matizzazione dei rapporti internazionali .

Un'Europa, insomma, che si faccia ca-
rico di una grande responsabilità storica ,
che si ponga non come mediatrice, ma
come elemento per superare il concett o
dei due blbcchi contrapposti ; un'Europa
che rifiuta di affidare la pace del mond o
alle scelte ed anche agli umori dei due
grandi, avviati ad una concorrenza che
pare non abbia limiti .

La sicurezza del vecchio continente
deve, quindi, essere il frutto dell'iniziativa
politica, dell'intelligenza, dell'opera d i
pace degli europei . In questo quadro, i n
questa consapevolezza, riflettere sull 'uto-
pia degli europeisti di quaranta anni fa ,
rifarsi ai loro ideali, può essere una sag-
gia dimostrazione di realismo politico .

Ancora una volta si scontrano due con-
cezioni dell'Europa: una mercantilistica ,
che punta ad una politica di stagnazione e
di recessione, cara ai conservatori, diretta
a tutelare ristretti interessi ; l'altra, dina-
mica, che punta allo sviluppo, ad una
rivoluzione post-industriale, che si fa ca-
rico dei problemi sociali dell'occupazio-
ne, che tutela gli interessi del mondo del
lavoro e dell 'intelligenza .

Solo l ' Europa unita può rappresentare
la speranza di un avvenire diverso . La
questione è politica e si potrà porre se
contestualmente si avvierà una grande ri-
forma costituzionale. E allora raccoglia-
mo l'appello che il Parlamento europeo s i
appresta a rivolgere ai governi, ai Parla-
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menti nazionali e ai popoli dei dieci pae-
si .

Il progetto di un trattato per l 'unione
politica europea sarà oggetto di voto a l
Parlamento europeo nella sessione che s i
è aperta oggi a Strasburgo : è il frutto di
un dibattito approfondito che si svolge da
tempo. Il progetto di riforma delle istitu-
zioni, predisposto dalla Commissione pe r
i problemi istituzionali, nasce dalla valu-
tazione delle distorsioni, degli errori, del -
le insufficienze e del fallimento comuni-
tario di questi ultimi anni .

Il superamento della soluzione intergo-
vernativa, un Parlamento dotato del pote-
re legislativo che elegge la Commissione ,
vero governo della Comunità, sembra una
soluzione ragionevole ed equilibrata . Un
Consiglio dei ministri non più costretto a
decidere all'unanimità, ma secondo la lo-
gica democratica delle maggioranze e del -
le minoranze, che deve essere introdotta ,
consentirà di imprimere nuovo slancio e
nuovo vigore, ma innanzitutto una scelt a
verso politiche comuni .

Una proposta opportuna è quella che
prevede che venga istituzionalizzato il
Consiglio europeo, la cui competenza s i
esercita nelle direttive e negli indirizzi di
politica estera, economica e monetaria, e
non invece quale organo di giudizio d 'ap-
pello per i conflitti non risolti.

Appare quindi opportuno limitare l 'uso
del veto solo ai casi eccezionali, quand o
sia in gioco l'interesse essenziale di u n
paese membro.

Il grande animatore della battaglia eu-
ropeista, Altiero Spinelli, ha detto recen-
temente che non sarà facile convincere i
capi dei governi nazionali ad aprire gl i
occhi, anziché vaneggiare delle inesistent i
possibilità dell'arrogante e impotent e
Consiglio europeo.

A noi italiani, a noi socialisti in partico-
lare, piace ricordare che il nostro segreta -
rio, l 'onorevole Craxi, nel messaggio inviat o
alle donne socialiste riunite a L'Aquila il 1 2
novembre 1983 così si esprimeva: «Il pro-
getto per il trattato dell'unione europea ,
che verrà sottoposto al Parlamento euro-
peo nel prossimo febbraio, avrà il sostegno
attivo del Governo italiano» .

Un'organica riforma della Comunità è
più che mai necessaria ad una Europ a
decisa a fronteggiare i problemi della di-
soccupazione, della stabilità monetaria ,
della pace e della sicurezza . Un messag-
gio coerente con le dichiarazioni pro -
grammatiche del Presidente del Consi-
glio, che così si esprimeva: «L 'Europa re-
sta per noi il cuore delle nostre relazioni
internazionali e l'impegno dell ' Italia per
l ' integrazione europea non potrà non tra-
dursi in un 'azione ferma e coraggiosa an-
che sul terreno istituzionale» .

E non abbiamo dubbi che il Governo ,
accogliendo l'appello del Parlamento eu-
ropeo, avvierà la procedura per la sotto-
scrizione del trattato, sottoponendolo
quindi al Parlamento nazionale per la ra-
tifica. Sarà un atto di grande rilevanz a
politica, non solo dimostrazione della
convinta ed entusiastica adesione dell'Ita-
lia, ma manifestazione esemplare ed em-
blematica rivolta ai parlamenti degli Stat i
membri . E siamo certi che il Governo ita-
liano (che anche in passato ha dimostrato
coerenza rispetto agli ideali europeistici)
confermerà quella coerenza che oggi i l
signor ministro ci ha confermato nella
sua comunicazione. Siamo certi che il Go-
verno italiano metterà in atto tutte le ini-
ziative diplomatiche per convincere gl i
altri nove paesi della Comunità a compie -
re un atto indispensabile, quello dell 'ap-
provazione del trattato per la riforma isti-
tuzionale nella Comunità ; delle iniziative
e degli interventi per accelerare l'inclu-
sione nella Comunità di Spagna e Porto -
gallo. Non se ne è parlato nei recenti ver-
tici, ma ferma è la nostra convinzione ch e
il processo di allargamento debba essere
accelerato perché si giunga ad un'Europa
dei dodici e poi si guardi più avanti, vers o
Est e verso Nord: sono in Europa anch e
Varsavia, Budapest e Stoccolma !

Signor Presidente, credo che una più ap-
profondita riflessione sarà opportuna pe r
stabilire collegamenti permanenti tra i par-
lamentari europei eletti dal popolo italiano
e il nostro Parlamento nazionale. Quali sia-
no gli strumenti regolamentari da immagi -
nare per organizzare questo rapporto sar à
materia di studio. Ciò che mi sembra ormai
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necessario è che ci sia la possibilità di un
rapporto permanente e non occasionale ,
un'informazione, una consultazione tra gl i
europarlamentari e i deputati e i senator i
della Repubblica italiana. Una commissio-
ne bicamerale, istituzionalizzata o no, pu ò
rispondere ad una esigenza che nella con-
suetudine parlamentare è andata affer-
mandosi. È pur utile ed opportuno un rap-
porto tra Parlamento europeò e commissio-
ni permanenti della Camera e del Senato .
Ma questo è un discorso di interna corporis
non rivolto al Governo.

Onorevole Presidente, onorevole mini-
stro, ancora una volta si ripropone la scel -
ta di fondo. Non è un problema nuovo.
Ricordiamo quanto ha scritto Einaudi: i l
problema non è fra l 'indipendenza e
l 'unione, ma fra l'unità o lo scomparire .
Ma oggi siamo ad una scelta più comples-
sa: le resistenze nascono da conservatori
animati da propositi e da volontà di fre-
no, che producono stagnazione e recessio-
ne; e da coloro che pensano che i temi
dell'occupazione, delle giovani generazio-
ni, delle masse femminili, degli emargina-
ti non siano centrali per il futuro del vec-
chio continente .

Il gruppo socialista, con i suoi 125 de-
putati, è il più numeroso del Parlamento
europeo ed ha ripetutamente levato la sua
voce per denunciare il pericolo di un'Eu-
ropa stagnante con 12 milioni di disoccu-
pati e con la minaccia di recessione . Il
Presidente del gruppo socialista Ernes t
Blind ha riassunto l ' impegno perché l e
grandi libertà europee diventino realtà
concrete per le genti. Il che sarà possibile
— ha aggiunto — se si costruirà un'Eu-
ropa per i lavoratori .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

VITO LATTANZIO

ALDO ANIASI . Non ci sono molti motivi
di ottimismo. Pericoloso sarebbe dare
spazio alla retorica e al romanticismo eu-
ropeistico . I socialisti italiani danno i l
loro contributo di realismo politico e l o
hanno fatto anche lo scorso mese, con i l
convegno «L'ECU moneta europea». Il vi-

cesegretario del partito socialista italiano ,
onorevole Spini, aprendo il convegno ha
affermato: «Noi vogliamo reagire,'cercan-
do di porre i problemi economici e social i
del nostro continente nella loro concre-
tezza e dimostrando con i fatti e con l ' ini-
ziativa politica la necessità di rilancio del-
la Comunità». E l 'obiettivo. di creare uno
spazio finanziario e di operare per l'inte-
grazione economica e monetaria va in
questa direzione. La risposta alla sfida de l
dollaro può essere nel fare dell 'ECU la
divisa europea 'e pieno titolo: è un contri -
buto di concretezza, su questo terreno,
forse, quello fornito dal progetto Ortoli .
In un campo così delicato e sensibile
come quello degli interessi economici e
finanziari, ancora una volta i privati ed i l
sistema del credito dimostrano di credere
alla moneta europea ed all ' integrazione
economica e finanziaria dell 'Europa, più
dei Governi, come si desume dalle dichia -
razioni dei banchieri e dello stesso gover-
natore della Banca d'Italia, dottor Ciam -
Pi .

Sappiamo essere numerose le resisten-
ze alla creazione di una unione politic a
europea, ma pericoloso sarebbe anche su-
bire il logoramento dello status quo: è
confortante l 'ampio consenso che si è de-
terminato fra le forze politiche italiane e
le proposte del Parlamento europeo ; l'Ita-
lia è perciò in grado di esercitare un'in-
fluenza importante nel sostenere le rifor-
me istituzionali . Non ci si può illudere che
vi si arrivi con facilità e rapidità ma, dall a
fermezza con cui Governo e Parlament o
sosterranno le proposte riforme, dal con -
senso che riusciranno ad ottenere dall a
pubblica opinione, dipenderà il process o
di integrazione, se potrà essere avviato i n
maniera irreversibile .

Noi membri del Parlamento della Re-
pubblica italiana, in ossequio alla Costitu-
zione, abbiamo responsabilità verso i cit-
tadini italiani, che rappresentiamo per
esplicito mandato, ma anche verso i citta-
dini dell 'Europa intera, perché ormai è
dimostrato che il nostro comune destin o
ci deve unire, nell'interesse della nazione ,
dell 'Europa e dell'umanità !

Noi socialisti saremo in prima linea in



Atti Parlamentari

	

— 7235 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1984

questa battaglia, con le convinzioni che ci
vengono da lontano, dai tempi di Eugenio
Colorno, dai socialisti della Resistenza ,
con il nostro bagaglio ideale dell 'interna-
zionalismo socialista, anche consci degl i
errori compiuti nel passato dalla sinistr a
italiana e degli altri paesi ; determinati
però ad accelerare la marcia verso l 'Eu-
ropa unita .

La storia ha dimostrato a tutti il falli -
mento dell ' Europa delle patrie, dell 'Euro-
pa delle diplomazie, dell 'Europa degli
Stati: la realtà dimostra la necessità e l'ur -
genza di costruire l'Europa dei popoli
(Applausi — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l 'onorevole Masina. Ne ha facoltà .

ETTORE MASINA. Signor Presidente, si-
gnor ministro, cari colleghi: brevissima-
mente esprimerò la mia delusione per l e
comunicazioni rese dal Governo. Da in-
guaribile ottimista, credo sempre di rica-
vare qualche soddisfazione quando si
svolgono dibattiti simili, ma devo dire che
questo Governo, che usa tanto brutalmen-
te la clava del voto di fuducia o dei decre-
ti-legge, quando deve affrontare i grandi
temi ideali mostra la pudicizia di una di
quelle ragazze dell 'ottocento che lasciava-
no cadere un fazzolettino profumato, e
scappavano via . . .

SILVANO LABRIOLA. Perchè dell 'Otto-
cento? Anche del Novecento !

ETTORE MASINA. Anche del Novecen-
to!

In realtà, quando nei miei appunti h o
notato un cambiamento circa l'ordine del
giorno della seduta odierna, avevo pre-
sentito qualche cosa del genere : dalle mie
carte risultava appunto che oggi si sareb-
be svolto il dibattito sull'Europa, mentre
nell 'ordine del giorno che ci è stato distri-
buito si parla di comunicazioni del Gover-
no sulla Comunità economica europea . E
fin troppo facile notare che fra i due
argomenti esiste di fatto una profonda
diversità: il secondo è, per così dire, un
rattrappimento del primo, poichè parlare

d'Europa vuol dire parlare, soprattutt o
oggi, di un futuro da progettare con co-
raggio e creatività; mentre fermarci a di-
scutere in questo momento di Comunità
economica europea, quasi isolandola da l
contesto della politica mondiale, come ab -
biamo di fatto ascoltato poco fa, significa
riepilogare la mediocre ed anzi meschina
storia di gretti interessi, di nazionalism i
d'antico stampo, di incapacità burocrati -
che o di viltà politiche di una grande
maggioranza dei governanti di questo
continente; significa dover denunziar e
per l 'ennesima volta che il cinismo de i
cosiddetti cultori della Realpolitik, è un
ben povero realismo politico : essi credo-
no di rafforzare la propria politica inter-
na offrendo vantaggi alle corporazioni
più potenti, ma non si rendono conto che ,
nel mondo di oggi, arroccarsi nelle politi-
che interne significa non già difendere,
ma perdere la sovranità, la libertà ed il
prestigio delle nazioni! A questa povera
ed asfittica politica francese, tedesca, bri -
tannica ed italiana, a questa mancanza d i
coraggio e di creatività, dobbiamo tant a
parte dei mali che ci affliggono ed il con-
solidamento della spartizione del mond o
decisa a Yalta, in quanto la mancanza di
larghe e sincere intese su base continen-
tale o sub-orientale in materia monetaria ,
difensiva, di nuove tecnologie, rende l 'Eu-
ropa sempre più debole dal punto di vist a
economico, sempre più dipendente dagl i
Stati Uniti, sempre più alla mercè di al-
trui politiche militari, sempre più divis a
in se stessa, come dimostra la cronac a
libanese di questi giorni . Era di questa
situazione e degli urgenti correttivi che
possono e devono essere apportati, non-
chè delle iniziative che il nostro Governo
deve intraprendere per non rendersi com -
plice della disarticolazione in atto nell a
Comunità, che avremmo voluto discutere
nella giornata odierna, assai più che di
dimensioni e di meccanismi di bilancio, di
ripartizioni delle risorse secondo vecch i
schemi di mercato, di eccedenze lattiero-
casearie, di montanti conpensativi, ecce-
tera. Argomenti che sono stati trattati i n
quel vertice di Atene che è stato piuttosto
un abisso e nel quale i governanti di dieci
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paesi europei hanno dovuto contemplare
la pericolosità di scelte miopi del finto
europeismo mercantilizio, della politic a
di retrobottega da vuotare di eccedenze .
Era di tutto questo che avremmo voluto
trattare e ciò non rappresenta — il mini-
stro Forte me lo consenta — solo un
aspetto della politica governativa, bens ì
uno dei nodi centrali e dei gangli vital i
della nostra politica estera. Mi rendo con-
to che la morte di Andropov, ed il conse-
guente viaggio del ministro degli esteri a
Mosca, ha privato il Parlamento di uno
degli interlocutori fondamentali; forse
per questo un rinvio del dibattito sarebbe
opportuno, perchè il Governo potesse
partecipare con una pluralità di compe-
tenze e di responsabilità . Si è preferito
non rinviare la discussione anche se i l
ministro degli esteri era assente, e si è
fatto forse bene, in quanto è giusto che i
nostri colleghi di Strasburgo siano doma-
ni incoraggiati dal nostro pieno assenso al
progetto di trattato per l 'unione europe a
che, secondo me, rappresenta l 'unica vera
speranza in questo momento di crisi pe r
rilanciare la Comunità .

Tuttavia ritengo che sarebbe stato op-
portuno che il ministro Forte _fosse pre-
sentato in questa Assemblea come porta-
tore di volontà assai più chiare ed artico -
late nei confronti di un 'Europa che vogli a
riconquistare autonomia ed iniziativa .
Egli invece non ha potuto dirci altro che
qualcosa di estremamente generico, senz a
affrontare neppure le linee del progett o
di trattato: ci ha detto solo che il Governo
è favorevole ad esso. Ma la realtà è che
questo progetto riforma profondamente
le istituzioni comunitarie in quanto inten-
de rafforzare i poteri del Parlamento eu-
ropeo ed accentuare il ruolo esecutiv o
della Commissione e ciò non potrà avve-
nire nella pratica senza che sia profonda -
mente mutato il modo di fare europeismo
da parte dei governi europei, i quali han -
no sempre usato la Commissione per ap-
piattire ogni slancio unionistico che mi-
nacciasse di creare problemi alla politic a
dell 'oggi per l 'oggi degli angusti confin i
territoriali. Noi non possiamo approvar e
comunicazioni così vaghe e quindi dob -

biamo dichiararci insoddisfatti . Il discor-
so del ministro, quando non è stato retro-
spettivo, è stato evanescente; è necessario
un salto di qualità, ha detto, ma quale
salto di qualità? Bisogna isolare e sceglie -
re tra le tante proposte per questo salto .
Benissimo, ma cosa sceglie il Governo ita-
liano? Il ministro Forte ha mietuto gli elo-
gi della prudenza della nuova presidenza
francese, ha detto che non bisogna crear e
soverchie illusioni, che bisogna agire —
cito testualmente — con determinazione ,
con prudenza e con sollecitudine . Sono
questi concetti aurei da inserire in un ipo -
tetico manuale del piccolo politico, ma
determinazione per che cosa? Verso
dove? Sollecitudine a fare che? come i n
un romanzo di fantascienza l'Europa ch e
risulta da questo intervento del Govern o
non ha più confini, ha solo il vuoto intor-
no. E gli Stati Uniti di Reagan? E l'Union e
Sovietica dopo la morte di Andropov? E
— tanto per rimanere in un argomento
più caro al ministro Forte — il Giappone?
E i missili che tra un mese, dalle land e
europee, si innalzeranno verso il cielo
come antenne che trasmetteranno osses-
sivamente un messaggio di minaccia e d i
morte? Questa Europa non ha confini a d
est, nè ad ovest; l'Europa di cui questa
sera il Governo ci ha offerto la sua vision e
non ha neppure confini a sud: non con i
paesi del terzo mondo, ai quali è stata
dedicata una sola e frettolosa battuta,
quasi che il Parlamento europeo non ne
avesse spesso (e quasi sempre con lucidità
e nobiltà) identificato i drammi e propo-
sto soccorsi economici e politici che i l
Governo italiano ha lasciato cadere ; non
con il Libano in cui l'isolamento improv-
viso dei nostri soldati ha rilevato, una vol-
ta di più, che l 'Europa unita potrà sorge -
re solo contro i nazionalismi e contro i
signori della guerra .

Nelle parole dell 'onorevole Forte noi
italiani siamo poco più che vittime o sere-
ni e saggi testimoni di un antico sfascio ,
quasi che al nostro Governo di oggi, com e
a quelli di ieri, non spetti una costant e
iniziativa per migliorare la situazione .

In più vi è stata una notazione pessimi-
stica che mi ha grandemente colpito,
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quando il ministro ha detto che i nostri
sono paesi di «particolarismi» . Non farò
certo della retorica in un 'aula vuota, ma
io non condivido il suo parere, signor
ministro! Non pochi di noi oggi, tornando
qui a Roma ed entrando in quest 'aula
dopo un week-end politico che, sia pure
scomodissimo, ha rinfocolato in noi tant e
speranze, si portano dietro l'immagine ,
vista in questi giorni, di migliaia e mi-
gliaia di persone che, nonostante il mo-
mento sindacale così teso e difficile, son o
impegnate nel referendum autogestito su i
missili, che rappresenta un nuovo tentati -
vo di lotta per la pace . Tutte queste per-
sone — e quelle tanto più numerose che
vanno a deporre la loro scheda — sono
già uscite dai loro particolarismi e stanno
tessendo nuovi legami e rapporti tra i
popoli; magari senza saperlo sono anche
europeisti ed un giorno chiederanno a
tutti noi se ci siamo fermati all 'Europa
del ristagno oppure se abbiamo avuto
l ' idealismo dell 'utopia, quello che mosse
proprio da un confine che aggiungeva
nuove frontiere a quelle già esistenti ,
compiendo lo stesso duro lavoro di tant i
europeisti (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato alla seduta di domani.

Annunzio di una risoluzione.

PRESIDENTE. È stata presentata all a
Presidenza una risoluzione. È pubblicata
in allegato ai resoconti della seduta odier-
na.

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione.

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e una mozione . Sono pubblicate in
allegato ai resoconti della seduta odier-
na.

Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Martedì 14 febbraio 1984, alle 9,30 :

1. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione sulle co-
municazioni del Governo concernenti l a
Comunità economica europea .

3. — Interpellanze e interrogazione.

La seduta termina alle 19,50 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT . CESARE BRUNELL I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT . MANLIO Rossi

Licenziato per la composizione e la stampa da l
Servizio Resoconti alle 21,30 .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

FACCHETTI. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere se non ritenga neces-
sario rivedere la decisione secondo la qua-
le l'Ufficio distrettuale delle imposte di -
rette di Lovere dovrebbe cessare di esiste-
re dal 31 dicembre 1984 essendo inclus o
nell'elenco degli uffici da sopprimere e d
aggregare ad altri .

Per sapere se siano stati sufficientemen-
te considerati i seguenti elementi :

che il mandamento di Lovere com-
prende 18 comuni su 240 chilometri qua-
drati con una popolazione di oltre 40 mil a
abitanti ;

che a Lovere hanno sede uffici am-
ministrativi, giudiziari e fiscali ;

che la zona è di grande importanza
economica;

che il comune di Clusone, dove gli
uffici dovrebbero essere trasferiti, appartie-
ne a diversa realtà economica ed è scarsa-
mente collegato con Lovere;

che la dimensione del lavoro oggi
svolto dall'Ufficio imposte dirette di Lo-
vere è di non meno di 4.000 certificat i
relativi a redditi imponibili : una larga
massa di contribuenti dovrebbe dunque
spostarsi su Clusone con ulteriori disag i
e spese .

Per sapere se non è possibile rivedere
le decisioni in questione, ivi compres a
quella di ripristinare a Lovere l 'ufficio del
registro .

	

(4-02576)

CIOCIA. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere - premesso che sul con-
to del dottor Giacomo Rendina, già diri-
gente dell'Ufficio IVA di Roma, sono in
corso di emanazione provvedimenti disci-
plinari, per responsabilità amministrative
contabili, da parte della procura generale
della Corte dei conti e della commissione
disciplinare del Ministero delle finanze, per

gravissimi danni procurati all 'erario, per
un ammontare di oltre 4 miliardi di lire
rilevati dagli ispettori tributari - se ri-
sponde a verità :

che su disposizione del dottor Ren-
dina centinaia di accertamenti sono stat i
notificati oltre i termini prescrizionali o
non notificati affatto ai contribuenti con
gravi danni all'erario ;

che a causa di queste mancate no-
tifiche i contribuenti non hanno potuto
produrre ricorso presso la commissione
di primo grado e quindi gli accertament i
sono divenuti definitivi precludendo agl i
interessati la possibilità di avvalersi dell e
provvidenze previste dalla recente legge
di condono ;

che a causa delle suddette gravi ina-
dempienze contribuenti ignari, anziché ri-
cevere l'accertamento, dolosamente mai
notificato, ricevono decine di ingiunzion i
di pagamenti e pignoramenti mobiliari ed
immobiliari con grave danno materiale e
morale per i medesimi, nonché grave tur-
bativa per l'andamento dell'ufficio dove i
suddetti contribuenti manifestano le loro
legittime rimostranze;

che le notifiche degli atti più im-
portanti venivano effettuate tutte a fine
anno ai sensi dell 'articolo 140 del codice
di procedura civile presso la casa comu-
nale ;

che alcuni professionisti per caute..,
larsi nei confronti di tali evidenti irrego-
larità sono stati costretti negli anni suc-
cessivi a chiedere l'intervento di un no-
taio per chiudere il protocollo delle no-
tifiche- dei messi notificatori del comune
di Roma, in quanto era palese che le so-
pracitate notifiche avvenivano anche dop o
il 31 dicembre data la impossibilità ma-
teriale e temporale di notificare negli ul-
timi due o tre giorni dell'anno migliai a
di atti che volutamente erano pendenti a
tale data ;

che durante la gestione del dottor
Rendina sono « spariti » oltre un centi-
naio di verbali per i quali non è stato
mai fatto il relativo accertamento.
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L'interrogante, infine, chiede di cono-
scere quali provvedimenti immediati si in-
tendano prendere per salvaguardare gl i
interessi e l'onorabilità dell 'amministrazio-
ne finanziaria.

	

(4-02577)

CARIA. — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e del tesoro . — Per sapere
- premesso:

che le vicende finanziarie che hanno
interessato la Cassa Stabiese di Castellam-
mare di Stabia hanno coinvolto centinaia
di piccoli risparmiatori, buona parte ope-
rai ed impiegati residenti nei comuni di
Castellammare di Stabia, Agerola, Gragna-
no, Pimonte e paesi limitrofi ;

che molti dei predetti risparmiatori
si servivano della Cassa Stabiese per depo-
sitare piccole somme di denaro necessari e
a far fronte agli impegni di carattere fa -
miliare, come mutui per l 'acquisto della
casa, rate per gli arredi domestici, rat e
per l'acquisto di autovetture, ecc. ;

che si è venuto a creare, di fatto ,
uno stato di forte tensione fra i risparmia-
tori e gli operatori commerciali della zona
comunque interessati alle vicende della
Cassa Stabiese

se corrisponde al vero che la Banca
d'Italia abbia effettuato nella primavera
del 1980, una ispezione presso la Cassa
Stabiese e, in caso affermativo, quali mo-
tivi abbiano determinato l'iniziativa, qual i
risultati siano stati conseguiti e quali de -
terminazioni siano state adottate ;

se non ritengano di porre in atto sol -
leciti interventi diretti a tutelare i legitti-
mi interessi dei risparmiatori ed operatori
commerciali della zona;

se siano stati adottati idonei prov-
vedimenti per scongiurare, in futuro, il ri-
petersi di analoghe vicende .

	

(4-02578)

CARIA. — Ai Ministri degli affari este-
ri e della pubblica istruzione . — Per sa-
pere - premesso :

che la coscienza nazionale di un po-
polo e la diffusione della sua lingua, della

sua cultura, del suo sviluppo economic o
e sociale camminano di pari passo ;

che il crescente interesse per la lin-
gua e la cultura italiana, specie nei paesi
di immigrazione, impone al Governo l'ado-
zione di una politica che determini la loro
divulgazione, per una maggiore e migliore
conoscenza anche del progresso civile e d
economico e dello sviluppo tecnologico del-
l ' Italia;

che il preciso compito e la specifica
funzione degli istituti italiani di cultura è ,
o dovrebbe essere, quello di assicurare ,
con adeguate strategie, tale divulgazione
utilizzando gli stessi canali attraverso i
quali viene spesso contrabbandata una er-
rata visione della reale immagine del no-
stro paese ;

che, nonostante la insufficienza nume-
rica degli istituti italiani di cultura, da ol-
tre un anno è stato chiuso quello di
Sydney -

quali fatti abbiano determinato la
chiusura dell 'Istituto italiano di cultura di
Sydney e se non ritengano opportuno ria-
prirlo con sollecitudine, ridando alla nu-
merosa comunità italiana in Australia la
possibilità di fruire di una istituzione
pubblica che, nonostante insufficienze ed
inadeguatezze, assolverebbe un insostitui-
bile ruolo .

	

(4-02579)

CARIA. — Ai Ministri della sanità e
della pubblica istruzione . — Per sapere -
premesso :

che il I ed il II policlinico dell'Uni-
versità di Napoli utilizzano da anni un
migliaio di giovani medici come getto-
nati ;

che, allo stato, costoro costituiscono
l'unica struttura portante dell'attività ospe-
daliera e di ricerca dei due policlinici ;

che l 'avvilente trattamento economi-
co fino ad ora corrisposto è stato all'im-
provviso sospeso mentre non sussistono
valide prospettive per il futuro;

che lo sciopero predisposto dai me-
dici-gettonati ha di fatto bloccato l'atti-
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vità ospedaliera dei due policlinici indu-
cendo le rispettive direzioni sanitarie a
programmare le dimissioni dei degenti ;

che indubbiamente emergono delle
gravi responsabilità a carico della regio -
ne e dell'Università -

quali interventi intendano espletare
per porre fine ad una situazione insoste-
nibile, garantendo la funzionalità dei po-
liclinici, l'assistenza ai degenti, il rispet-
to del lavoro espletato dai medici - get-
tonati nonché la loro utilizzazione nell'am-
bito di un corretto rapporto di lavoro
professionale .

	

(4-02580)

CARIA. — Ai Ministri degli affari este-
ri e delle poste e telecomunicazioni . —
Per sapere - premesso :

che le comunità italiane all'estero
hanno denunciato e denunciano la assolu-
ta inadeguatezza della informazione radio -
televisiva: inadeguatezza riferita alla qua-
lità ed alla quantità dei programmi non-
ché alla ricezione ed alla tempestività del-
le trasmissioni ;

che a tale inadeguatezza non sopperi-
scono, specie nei paesi d 'oltre oceano, i
quotidiani ed i periodici stampati in Ita-
lia, la cui scarsità, la cui onerosità ed i
cui ritardi costituiscono altrettanti impedi-
menti per i connazionali che intendono ag-
giornarsi quotidianamente sullo sviluppo
sociale, economico e culturale del nostro
paese ;

che il gravissimo problema della in-
formazione radiotelevisiva verso gli emi-
grati è stato posto dalla IV Commissione
della Conferenza nazionale dell'emigrazio-
ne, tenutasi nel 1975, e, successivamente ,
dalla Commissione esteri del Senato nel -
l 'ambito dell ' indagine conoscitiva sulle col-
lettività italiane all 'estero; dalle forze poli-
tiche sindacali e sociali ;

che la tempestività, la completezza e
l'obiettività dell'informazione radiotelevi-
siva deve essere assicurata dall'ente di
Stato concessionario esclusivo di un pub-
blico servizio -

quali iniziative intendano promuove-
re affinché l'ente radiotelevisivo italiano e
gli enti radiotelevisivi dei paesi di accogli -
mento realizzino nuove forme di coopro-
duzione e, comunque, programmi che co-
stituiscano momenti di incontro, di dialo-
go e di confronto tra i rispettivi paesi e
le rispettive culture, nonché idonei stru-
menti di formazione e di informazione pe r
i nostri lavoratori italiani all'estero .

(4-02581)

ARBASINO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premesso
che dalla stampa quotidiana si è avuta
notizia dell'aggressione subìta in casa pro-
pria a Milano dalla ottantaseienne pro-
fessoressa Giuseppina Bontempi Lo Mar-
tire, benemerita autrice di una rinoma-
tissima grammatica francese sulla quale
si sono formate generazioni e generazion i
di studenti italiani, e ora depredata di
tutti i suoi averi - se non ritenga di
operare sollecitamente e discretament e
per andare incontro alle più urgenti ne-
cessità della benemerita insegnante.

(4-02582)

TAMINO, GORLA E RUSSO FRANCO .
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere
quali gravi motivi abbiano indotto il que-
store di Venezia a ritirare il passaporto
e la carta di identità in data 30 gennaio
1984 a quattro dei 22 imputati per i• fat-
ti avvenuti in piazza Ferretto a Mestre
il 17 dicembre 1983 (manifestazione non
autorizzata, indetta per il ritiro delle trup-
pe dal Libano), dato che tale limitazione
della libertà individuale è facoltativa e
discrezionale ed inoltre quali siano stat i
i criteri discriminatori per colpire solo
quei 4 imputati, tra i quali il dirigente
regionale di democrazia proletaria, Rena-
to Darsiè .

	

(4-02583)

CORVISIERI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere -

posto che recenti avvenimenti (pole-
mica Craxi-Le Monde, sentenza del pro-
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cesso Di Donna-la Repubblica, condanna
del direttore del Corriere della Sera, Ca-
vallari, lottizzazioni rinnovate alla RAI) ,
hanno suscitato un vivo e giustificato al-
larme per i pericoli che minacciano la li-
bertà di stampa e, in particolare, per le
iniziative intimidatorie del potere esecu-
tivo ;

posto che nei confronti di Alberto
Cavallari si delinea una manovra perse-
cutoria avente il fine di rimuoverlo dall a
direzione del Corriere della Sera con lo
obiettivo del controllo politico del più
diffuso quotidiano italiano - :

1) se non ritiene che la reiterata af-
fermazione (articoli dell'Avanti!, denun-
cia del banchiere Schlesinger) _di un uso
personalistico del Corriere della Sera da
parte del suo direttore, non rappresent i
un vero e proprio atto intimidatorio e
un pericoloso precedente per il diritto al -
la libertà di stampa di qualsiasi giorna-
lista ;

2) se non ritiene che le dichiarazio-
ni sue e le interrogazioni di alcuni depu-
tati socialisti sulla retribuzione annua d i
Alberto Cavallari dovrebbero essere accom-
pagnate da un chiarimento sulle retribu-
zioni di tutti i dipendenti dell'azienda
dalla quale dipende Cavallari ; in caso
contrario non si potrebbe sfuggire alla
considerazione che anche questa pubbli-
cizzazione della retribuzione di Cavallar i
abbia il fine persecutorio che emerge dal -
l'insieme delle iniziative già ricordate e
di altre che potrebbero essere ricordate .

(4-02584)

FOTI . — Al Ministro dei trasporti. —
Per sapere se non intenda procedere alla
revoca del provvedimento di soppressio-
ne della linea ferroviaria Pachino-Noto ,
in relazione alla grave situazione di disa-
gio che il mancato funzionamento dell a
linea ferroviaria provocherà nell'utenza i n
genere, ed in particolare tra gli studenti,
ed ai rilevanti danni economici che il
provvedimento recherà ai commercianti ed
agli agricoltori, soprattutto del settore vi-
tivinicolo.

L'interrogante, inoltre, chiede di cono-
scere se e come sono state valutate le
proteste e le preoccupazioni sollevate in
proposito dalle autorità locali, anche con
riferimento a possibili situazioni di tur-
bamento dell'ordine pubblico

	

(4-02585)

SCOVACRICCHI . — AI Ministro della
marina mercantile. — Per sapere -

premesso che l'articolo 3 della legge
n. 979 del 1982 istituisce un centro opera-
tivo nell'area dell'alto e medio Adriatico e
che Trieste ne è stata proposta come sede
dal Laboratorio di biologia marina di Au-
risina e dal Consorzio per la gestione dello
stesso, attese le peculiarità geomorfologi-
che, biologiche, economiche e politiche del
golfo e perché a quest'area afferisce il più
cospicuo insieme mediterraneo delle strut-
ture scientifiche e tecniche che la legge
vuole attivate e coordinate in difesa del
mare;

lamentato che il Ministro nel mese
scorso abbia, con altra scelta, disatteso le-
gittime e inconfutabili esigenze della cit-
tà giuliana, pur individuando l'articolo 31
della legge, nel golfo di Trieste l'unica ri-
serva naturale dell'alto e medio Adriatico ;

considerato che pronti interventi in
caso di necessità (onda nera da avarie a
petroliere, penetrazione di idrocarburi nel-
le lagune di Grado, Marano e Venezia) e
un necessario coordinamento su una al-
trettanto necessaria competenza territoria-
le non possono essere svolti senza l'at-
tribuzione di un'autonomia o di un di -
stacco funzionale al suddetto laboratorio -

se e quali provvedimenti intenda
adottare, anche per il giusto potenziamen-
to e perfezionamento del Laboratorio di
biologia marina di Aurisina, sulla situazio-
ne rappresentata .

	

(4-02586)

PATUELLI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere se le
« aperture » italiane al leader libico Ghed-
dafi, che dovrebbero essere espresse, se-
condo notizie di agenzia, dal Ministro de-
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gli affari esteri Andreotti nell'imminent e
viaggio in Libia, sono state discusse e con-
cordate preventivamente in Consiglio - de i
ministri o in Consiglio di Gabinetto .

(4-02587)

SPAGNOLI, VIOLANTE E MACIS. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri . —
Per sapere - premesso che da notizia di
stampa si è appreso di un esposto da lui
presentato al procuratore generale della
Corte di cassazione nei confronti del dot-
tore Carlo Palermo, giudice istruttore d i
Trento - se l'iniziativa da lui assunta ab-
bia riferimenti nella forma o nel contenu-
to alla carica di Presidente del Consigli o
e, in caso positivo, quale sia stato il te-
nore delle denunce e delle richieste avan-
zate al titolare dell 'azione disciplinare .

(4-02588)

FAUSTI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere - premesso
che:

il Ministero della pubblica istruzio-
ne, dopo aver proclamato i vincitori de l
concorso a preside, ha proceduto alla no-
mina di un congruo numero di idone i
senza tuttavia esaurire la graduatoria ;

a seguito di questo procedimento s i
è venuto a creare un diverso trattamento
tra docenti che si trovano nella identica
condizione giuridica ; infatti, una parte ha
ricevuto la nomina a preside con un anno
di anticipo e con la conseguente possi-
bilità di avanzare domanda di trasferi-
mento nell'anno scolastico 1983-84, oltre
ai connessi vantaggi economici e di pro-
gressione di carriera ; la restante parte de -
gli idonei è ancora in attesa di nomina ;

di questi ultimi alcuni potrebber o
ricevere la nomina con un anno di ri-
tardo e in sedi assai disagiate, altri ri-
schiano di non essere mai più nominat i
in quanto sembrerebbe che il Ministero
sia in procinto di bandire un nuovo con-
corso dello stesso tipo ;

se questa ultima ipotesi dovesse ve-
rificarsi, ne deriverebbe un danno per gli .

operatori della scuola che hanno già di-
mostrato le loro capacità in un concorso
ordinario, superato a prezzo di sacrific i
personali e familiari, nonché un ingiusti-
ficabile aggravio finanziario per la stess a
amministrazione che potrebbe invece as-
sorbire gli idonei, come viene regolarmen-
te fatto da altre amministrazioni dell o
Stato -

quali iniziative si intendano adottare
perché:

1) la graduatoria degli idonei al
concorso a preside, in linea di principio ,
venga del tutto esaurita prima di bandire
nuovi concorsi ;

2) per i posti che si rendono pro-
gressivamente liberi sia disposta la no-
mina agli effetti giuridici dal 10 settem-
bre 1983 ed il raggiungimento della sede
dal 10 settembre 1984, con diritto a chie-
dere il trasferimento fin dal corrente an-
no scolastico così come viene consentito
ai presidi idonei già nominati. (4-02589)

PAllAGLIA. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se rispon-
da a verità che in Sardegna sarebbe in
corso una inchiesta da parte della auto-
rità giudiziaria in merito aie concorsi nelle
scuole.

Per conoscere, in caso affermativo :

quali siano le indagini in atto e, so-
prattutto, se e di quali concorsi siano sta-
ti sequestrati gli elaborati ;

se non ritenga necessario ed urgente
adottare le opportune iniziative al fine d i
garantire, fermo restando il pieno rispett o
dell'autonomia della magistratura, la ripre-
sa, la più sollecita possibile, delle proce-
dure dei concorsi e la loro rapida defini-
zione.

	

(4-02590)

CALAMIDA E TAMINO. — Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. — Per sapere -

in considerazione del fatto che la
legge n. 63 del 1982 interviene nel set-
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tore dell'elettronica civile attraverso un
piano di rilancio delle aziende esistenti
salvaguardando la mano d'opera eventual-
mente esuberante attraverso uno specifi-
co intervento programmato ;

tenuto conto che la Emerson SpA
di Siena e Firenze è tuttora esclusa dai
progetti della REL con il pretesto dell a
crisi fallimentare dell'azienda ;

considerando fondamentalmente che
le strutture aziendali Emerson SpA sono
fra le più moderne d'Europa e le sue
maestranze fra le più specializzate del
settore ;

valutati negativamente i livelli di fi-
nanziamento in un settore considerato
trainante su scala mondiale e perciò in -
giustificato ogni taglio all'occupazione ne l
settore - :

a) i motivi del rifiuto frapposto all e
rappresentanze sindacali, politiche e istitu-
zionali di Siena e della regione Toscana
di accertare le condizioni reali dell'azien-
da Emerson ai fini di un suo inserimen-
to nel piano REL e ciò non solo per
garantire l'occupazione ma anche ai fin i
generali di competitività nello sviluppo
del settore in sede europea ;

b) se non ritenga opportuna un'ini-
ziativa immediata in attuazione della de -
libera CIPI del 29 aprile 1982 circa i l
piano di recupero della mano d 'opera
minacciata di licenziamento dalle aziend e
del settore, chiedendo in particolare le
ragioni che hanno portato a preferire un a
spesa di 27 miliardi di cassa integrazio-
ne in tre anni anziché di 7 miliardi pe r
il rilancio dell 'azienda ;

c) in virtù di quali intese o accor-
di, con governi o gruppi di potere, si è
ristretto l'intervento nel settore a 390 mi-
liardi (240 della legge n. 63 e 150 della
legge di rifinanziamento), mentre altre na-
zioni europee impegnano migliaia di mi-
liardi e se non ritenga perciò di ripro-
porre un adeguato sostanziale rifinanzia-
mento della legge fermo restando comun-
que il fatto che la Emerson venga inse--'
rita negli attuali programmi della REL.

(4-02591)

SARETTA. — Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni e delle partecipazioni
statali. — Per sapere se risponde al vero
la voce, peraltro poco credibile, secondo
la quale la RAI vorrebbe appaltare ad al -
cune ditte esterne all'azienda la pubbliciz-
zazione della sua immagine, nonché la ela-
borazione delle sigle dei suoi programmi.

Secondo la citata voce sarebbe stata
prevista la spesa di 18 miliardi di lire .

L'interrogante, temendo che quanto so-
pra esposto possa trovare qualche soste-
nitore, chiede di sapere se non ritengan o
che tale iniziativa potrebbe portare di-
scredito all 'ente .

	

(4-02592)

PATUELLI . — Al Ministro dei traspor-
ti. — Per sapere - premesso che la cop-
pia di rapidi 959 e 958 collega Milano
con Lecce e che, mentre il rapido 95 9
ferma regolarmente a Forlì alle 14,40, il
rapido 958 non ferma, invece, a Forlì -
se è possibile farvi sostare anche il ra -
pido 958 che ferma in tutte le località
del « gemello » 959 ad eccezione di Forlì .

(4-02593)

PATUELLI . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - considerato :

che la legge istitutiva del Servizio sa-
nitario nazionale contempla, nell 'ambito d i
una struttura preminentemente pubblica ,
l'impiego di operatori a rapporto conven-
zionato esterno al fine di dare una rispo-
sta adeguata alle domande di servizio ne i
settori della cura, della riabilitazione e del-
la prevenzione ;

che si sono avute notizie di compor-
tamenti inutilmente punitivi, nei confront i
degli specialisti convenzionati esterni, da
parte dell'assessorato alla sanità della re-
gione Emilia-Romagna;

che è indispensabile che gli speciali-
sti convenzionati, al fine di contribuire al -
l'erogazione di un servizio sufficientemente
equilibrato e soddisfacente per l 'utente, ab-
biano un quadro di riferimento normativ o
che individui esattamente il ruolo e lo spa-
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zio della medicina convenzionata in tutte
le sue articolazion i

a) i tempi di approvazione del Piano
sanitario nazionale nel cui quadro debbono
essere inseriti i piani sanitari regionali ;

b) se, nelle more dell'approvazione,
non ritenga opportuno nell'ambito dei po-
teri attribuiti dalla legge al Ministro, invi-
tare l'assessorato alla sanità della region e
Emilia-Romagna a correggere il propri o
comportamento .

	

(4-02594)

IANNI. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nel -
le zone depresse del centro-nord. — Per
conoscere:

i finanziamenti ottenuti fino ad oggi
dalla ditta Uniroyal Manuli di Ascoli Pi -
ceno da parte della Cassa per il Mez-
zogiorno ;

se essi sono stati concessi in rela-
zione ad impegni di sviluppo produttivo ,
tecnologico e occupazionale;

se fino ad oggi si è riscontrata ri-
spondenza fra impegni, finanziamenti e
occupazione ;

se non ritiene di dover soprassedere
ad ulteriori finanziamenti non procedend o
se non dopo rigorosi accertamenti circa
gli impegni occupazionali dell 'azienda, an-
che in considerazione dell'adozione da par-
te di questa di provvedimenti quali quel-
li di collocazione in cassa integrazione d i
150 dipendenti e del preannuncio di pros-
sima collocazione in cassa integrazione d i
altre decine di dipendenti ;

se non ritiene i provvedimenti adot-
tati dall'azienda contrastanti con le fina-
lità delle leggi di incentivazione rivolte ad
incrementare l 'occupazione nel Mezzo-
giorno .

	

(4-02595)

CRUCIANELLI . — Al Ministro dell a
sanità. — Per sapere - premesso che
lunedì 6 febbraio 1984 la signora Emma
Civiello, 22 anni, ricoverata per aneurisma

presso l'ospedale San Giovanni di Roma ,
per l'aggravarsi della sua malattia, no n
trovando tempestivamente l'ospedale Sa n
Giovanni un posto presso uno dei cinque
centri di neurochirurgia di Roma (San
Camillo, Policlinico, CTO, San Filippo, Ge-
melli), decedeva per emorragia -

se non ritenga assurde e preoccu-
panti le dichiarazioni rilasciate alla stam-
pa dal direttore sanitario del San Giovanni ,
dottor Sergio Biancone, secondo le qual i
avrebbe offerto, in cambio dell'accetta-
zione della malata, un posto in rianima-
zione presso il suo istituto ;

se il Ministro abbia immediatamente
predisposto un'inchiesta sul caso per ac-
certare eventuali responsabilità .

(4-02596)

MACCIOTTA E COCCO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere -
premesso che 1 'ESMAS ha unilateralmente
ed in modo irregolare disdetto la conven-
zione con il comune di Turri (Cagliari )
con la motivazione che vi sarebbe incer-
tezza sullo stato giuridico del personal e
insegnante, stante l ' ipotesi governativa d i
scioglimento dello stesso ESMAS e la ri-
chiesta avanzata dal comune di una sta-
tizzazione delle sezioni di scuola materna
a far data dall 'anno scolastico 1984-85 -
se non ritenga opportuno richiamare i l
suddetto ente che riceve ingenti contri-
buti dallo Stato al rigoroso rispetto dell a
convenzione con il comune di Turri ed
all'immediato ripristino delle sezioni d i
scuola materna per l 'anno scolastico 1983 -
1984.

	

(4-02597)

FERRARINI . — Al Ministro del teso-
ro. — Per sapere - premesso che :

1) il signor Filippo Frati, abitant e
a Collecchio (Parma), è affetto da invali-
dità di 1° grado con accompagnamento ,
per TBC micronodulare bilaterale e bron-
chite cronica diffusa, dimostrata dalla ra-
diografia F . Frati 14 luglio 1949, per fati-
che di guerra ;
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2) dai ricorsi n. 621848 del 27 luglio
1971, n. 255600 e n. 844075 del 7 novem-
bre 1975, n. 263515, l'interessato dimostra
che gli esami radiografici praticati negl i
ospedali militari di Torino (7 luglio 1939)
e di Gorizia (6 febbraio 1941), che pre-
sentano ombre ilari accentuate con nu-
clei calcificati e la radiografia F. Frat i
14 luglio 1949, non sono mai state pre-
sentate davanti alle commissioni ;

3) l'interessato afferma di non esse-
re mai stato visitato per accertare la gra-
vità o meno della malattia denunciata -

come mai in data 12 luglio 1982 il
Ministero del tesoro ha informato l 'inte-
ressato di aver negato il trattamento pen-
sionistico di guerra .

L'interrogante fa presente il fatto che
in tutti questi anni il Frati e la propri a
famiglia hanno dovuto sostenere ingentis-
sime spese per cure adeguate alla gravit à
della malattia .

	

(4-02598)

CANNELONGA. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni . — Per
sapere - premesso che:

le organizzazioni sindacali di catego-
ria FILPT-CGIL, SILP-CISL, UIL-Pos t
di Foggia hanno denunciato, in un argo-
mentato e approfondito documento, I e
gravissime e ormai intollerabili carenz e
dei servizi e degli ambienti di lavoro nel -
le sedi postelegrafoniche di Foggia, che
provocano gravi disagi per il personale
dipendente e per l 'utenza tutta ;

l 'edificio centrale postale di vial e
XXIV maggio, costruito nel lontano 1929 ,
si è andato sempre più rivelando angu-
sto ed insufficiente ad accogliere l 'espan-
sione dei servizi, del personale e dell 'uten-
za, sempre più crescenti in questi ann i
di evoluzione tecnologica e di crescita de-
mografica della città capoluogo e dell'in-
tera Capitanata ;

si è operata una errata politica di
decentramento dei servizi (canoni molto

elevati, grande distanza di un servizio
dall'altro ecc .) ;

i locali che ospitano lo stesso uffici o
di posta ferroviaria si sono resi notoria -
mente insufficienti e che pur essendo stat o
proposto l'utilizzo di un edificio di 1000
metri quadrati, non usato dalle ferrovie
dello Stato, tale ipotesi dopo vari mesi
e inspiegabilmente non viene realizzata ;

vi sono seri pericoli di una vera e
propria paralisi dei servizi in conseguen-
za della insostenibile situazione esistent e
nei vari servizi, spesso anche di natura
igienico-sanitaria --

quali iniziative si intendono adotta-
re per risolvere la grave situazione denun-
ciata dalle organizzazioni sindacali di ca-
tegoria e in particolare quali provvedimen-
ti urgenti e quali procedure si intendon o
adottare per realizzare un decentramento
dei servizi razionale e corrispondente ai
bisogni degli utenti e del personale .

(4-02599)

SERAFINI. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. — Per sapere :

se rispondono a verità le recenti no-
tizie in base alle quali presso le acciaie-
rie di Piombino si sarebbe proceduto ul-
timamente ad una massiccia sostituzione
di dirigenti provenienti dal settore pub-
blico con altri provenienti dal settore pri-
vato ;

quali criteri sottostiano a tale sosti-
tuzione ;

se tale « ricambio » di managemen t
tende a prefigurare un progetto di « pri-
vatizzazione » dell 'azienda ;

se risponde a verità che un dirigente
del personale abbia un curriculum riguar-
dante unicamente la direzione di perso-
nale alberghiero ;

se abbiano fondamento le ricorrent i
voci riguardanti livelli particolarmente ele-
vati nella retribuzione dei suddetti diri-
genti, ai livelli anche intermedi, tali da
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contrastare in modo netto con le condi-
zioni dell'azienda, nella quale vi è ricor-
so alla cassa integrazione guadagni .

(4-02600)

GIANNI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere:

quali siano stati i motivi a base del-
le contraddittorie disposizioni emanate dal
provveditore di Reggio di Calabria in oc-
casione delle recenti elezioni amministra-
tive (novembre 1983) ed in merito all a
chiusura delle scuole ;

se abbia fondamento l'ipotesi che
proprio tale contraddittorietà sia all'origi-
ne di notizie di stampa prive di fonda-
mento, che hanno ingenerato tensione ed
incertezza nei presidi, nel corpo insegnan-
te e nei discenti ;

se sia stata disposta una inchiest a
in relazione alla vicenda ed individuate
specifiche responsabilità, tenuto conto del
fatto che l'attività scolastica in Reggio d i
Calabria è stata sensibilmente danneggia-
ta in conseguenza delle suddette disposi-
zioni .

	

(4-02601 )

SERAFINI. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere :

se rispondano a verità le notizie se-
condo le quali nella base dell 'aeroporto
militare Vassara di Miramare (Rimini) v i
siano permanentemente due aerei in po-
sizione di QRA (Quick Reaction Alert) ,
cioè pronti al decollo e armati di bombe
nucleari in caso di allarme ;

se dette testate nucleari siano co-
struite dalle forze armate americane o
dalle forze armate italiane .

	

(4-02602)

FRACCHIA. — Ai Ministri dell ' interno
e di grazia e giustizia . — Per sapere -
premesso che l'Associazione nazionale ma-
rinai d 'Italia . nonostante il mancato rico-

noscimento dell'interesse pubblico, utiliz-
za uomini e mezzi dell'amministrazion e
militare nell'ambito di strutture e norm e
statutarie ritenute illegittime, tanto che
sono derivati procedimenti giudiziari ci-
vili e penali - dal Ministro dell ' interno
se non ritenga indispensabile, per motivi
di ordine pubblico promuovere una inchie-
sta per conoscere la reale condizione crea-
tasi all'interno dell'associazione per la vio-
lazione, tra le altre norme, dell 'articolo 20
del codice civile, e dal Ministro di grazia
e giustizia quali misure siano state adot-
tate per l'illegale utilizzo di uomini e
mezzi di cui alla premessa e quali prov-
vedimenti intenda prendere per consentire
l 'obiettiva soluzione della causa 9063/83
che, già assegnata da molti mesi a sen-
tenza collegiale presso la seconda sezione
del tribunale civile di Roma, è stata, in -
vece, rimessa a ruolo nella dichiarata in-
tenzione di riunirla alla causa in istrutto-
ria n. 14920/83) .

	

(4-02603)

SERAFINI. — Ai Ministri dei lavori
pubblici, per l'ecologia e dell'agricoltura
e foreste. — Per sapere - premesso che :

in località San Giorgio Piacentino
(Piacenza) e Ponte dell'Olio (Piacenza) so-
no stati rinvenuti centinaia di bidoni con -
tenenti scarti chimici altamente inquinan-
ti provenienti rispettivamente dalla ditta
Chimosa di Bologna (consociata della Ci-
ba-Geigy) e dalla ditta Atlas di Varese
(appartenente alla Imperial Chemical In-
dustries - ICI) ;

entrambe queste ditte avrebbero un
contratto di smaltimento dei rifiuti tossici
con l'Indeco di Milano e che l'Indeco ri-
lascerebbe regolari certificati di distruzio-
ne avvenuta, mentre invece verrebbero
consegnati al signor Angelo Ambri che
provvederebbe al seppellimento dei bido-
ni stessi nelle suddette località ;

l'Ambri è stato arrestato con l'accu-
sa di avvelenamento di acqua, poiché l a
presenza di sostanze tossiche, quale l a
metafenilendiammina. è stata rilevata nel
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torrente Biana, che scorre vicino ad una
delle zone inquinate e che va ad alimenta-
re i pozzi da cui pesca l'acquedotto co-
munale - .

quale sia esattamente l 'area inquina-
ta e quali territori riguardi ;

quale sia l 'entità dell 'inquinamento e
quali siano i danni prodotti all 'ambiente;

quali interventi immediati siano sta -
ti messi in atto al fine della prevenzione
della flora e della fauna, nonché delle
produzioni agricole della zona, nei terri-
tori contaminati .

	

(4-02604)

CASTAGNETTI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere quali prov-
vedimenti intenda assumere onde ovviar e
al disagio in cui si sono venuti a trovare
alcuni insegnanti immessi in ruolo ai sen-
si della legge n . 270 del 1982 e con dan-
no per la funzionalità del servizio .

Detti insegnanti infatti, ai sensi dell'ar-
ticolo 35 della legge, sono stati immes-
si in ruolo nella stessa classe di concorso
per la quale avevano avuto il primo inca-
rico, anche se negli anni successivi ave-
vano effettuato passaggio ad altra class e
di concorso .

A seguito di ciò, numerosi insegnanti
che hanno a lungo operato nella scuola
media superiore sono stati immessi nei
ruoli della scuola media inferiore in vir-
tù del primo incarico assegnato, con disa-
gio per loro e con spreco di esperienza
e di professionalità da parte dell 'ammini-
strazione scolastica .

	

(4-02605)

CASTAGNETTI . — Al Ministro del la-
voro e della 'previdenza sociale . — Per co-
noscere quali provvedimenti intenda assu-
mere per correggere l'attuale sistema d i
creazione della contribuzione volontaria
per quote associative a favore di organiz-
zazioni sindacali di categoria effettuate di -
rettamente dall'INAIL.

In alcuni casi questi contributi sono
trattenuti senza delega e senza esplicita
conoscenza da parte dell'azienda artigiana

che è indotta a pensare che si tratti di
versamenti obbligatori visto che sono ef-
fettuati attraverso la cartella INAIL.

L'interrogante ritiene che, fatto salvo
il ruolo meritorio che le organizzazioni di
categoria svolgono nel settore artigiano ,
si debba salvaguardare il diritto della sin-
gola azienda ad avere più chiara informa-
zione e non vedersi effettuare trattenut e
per quote associative che non ha sotto-
scritto e che non intende sottoscrivere .

(4-02606)

CRESCO. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere - in relazione allo stato di
grave precarietà in cui si trova attualmen-
te l'amministrazione finanziaria - se non
sia il caso di procedere con urgenza a l
varo di alcuni immediati provvediment i
che possono in qualche modo sopperire a d
una mancata riforma generale che segna
il passo da oltre un decennio .

In particolare l'interrogante chiede d i
conoscere se non ritenga opportuno col-
mare gli organici mancanti, procedere a
delle assunzioni tramite concorsi regional i
secondo quanto sancisce la legge n . 31 2
del 1980 e ripristinare, temporaneamente ,
il lavoro straordinario per il personale de-
gli uffici sotto organico sino all 'assunzio-
ne del personale mancante; nonché proce-
dere, in tempi più brevi, alla conclusion e
della trattativa sindacale in corso al fin e
specifico di consentire la precisazione de i
profili professionali e per consentire uno
specifico e più funzionale utilizzo del per -
sonale stesso .

	

(4-02607)

GUARRA. — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere se non ritenga di far
provvedere dai competenti uffici al paga-
mento agli eredi dell'ex militare Calend a
Alfonso, nato ad Eboli il 2 gennaio 191 1
e deceduto 1'8 dicembre 1981, delle som-
me di cui al decreto del direttore genera-
le delle pensioni di guerra del 27 settem-
bre 1983, determinazione n . 3531183 .

(4-02608)
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CRUCIANELLI . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere - pre-
messo che :

nel circolo didattico di Soriano nel
Cimino, nell'ambito del corso di aggiorna-
mento degli insegnanti tenuto dal « comi-
tato della salute » di Soriano, è stato de-
ciso di sottoporre ad un test i bambini
della scuola elementare sul loro stato psi-
cosomatico ;

tale decisione è stata presa senza ri-
chiedere il parere ed il consenso dei ser-
vizi socio-sanitari territoriali pubblici, co-
me invece previsto dalla normativa vi-
gente ;

tale decisione è ancora più preoccu-
pante in quanto il test a cui si prevede
di far sottoporre i bambini dagli inse-
gnanti, non è elaborato appositamente per
bambini bensì ripreso da un test di « P .S .
Experience Blank (Inventario Psicosoma-
tico) » dei professori Mc Farland e Seitz
adottato dal dottor Devoto ;

in particolare, alcune domande sem-
brano lesive della dignità e della dimen-
sione psicologica del bambino come per
esempio : « parte seconda, domanda 36:
hai pietà di te stesso ?; domanda 39 : ti
senti mentalmente inferiore ai tuoi ami -
ci ?; domanda 45: hai un senso morbos o
di colpa o temi di aver commesso dei
peccati ? »

se sia a conoscenza dell'accaduto e
se non ritenga necessario che prima di
sottoporre i bambini a test proposti da
una struttura esterna alla scuola (nell a
fattispecie il « comitato di salute » sud-
detto) ed estranea all 'attività didattica, si
accerti il consenso, l 'adesione ed il con-
trollo di tutte le strutture operative, am-
ministrative e decisionali (organi colle-
giali) della scuola, e della USL per quel
che attiene ai servizi territoriali preposti ;

se abbia di conseguenza disposto una
inchiesta sull 'accaduto .

	

(4-02609)

ANDREATTA E -LA MALFA. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. — Per
conoscere - in relazione alla ripartizione

del Fondo investimenti ed occupazione
previsto dalla legge finanziaria per il 1983

ed avvenuta nella riunione del CIPE del
22 dicembre 1983 :

1) il contenuto della relazione tecni-
ca del Nucleo di valutazione indicante i
progetti che corrispondono ai criteri di
economicità previsti dalla delibera del
CIPE del 19 maggio 1983 ;

2) il testo della relazione presentata
dal Ministro al CIPE in pari data conte-
nente l 'elenco dei progetti proposti pe r
la ripartizione ed in essa dichiarati tecni-
camente ed economicamente attendibili ;

3) la lista dei progetti approvati da l
CIPE, con l'indicazione di quelli scelti tra
i progetti scartati a livello tecnico ed i
motivi per cui questi progetti sono stat i
scelti a scapito di quelli valutati come
economicamente validi ;

4) se risultino conformi alla legge
gli accantonamenti di fondi previsti in
quella proposta di ripartizione ;

5) il testo del decreto firmato dal
Ministro del bilancio e della programma-
zione economica in cui, contrariament e
alle prescrizioni di legge, viene di fatto
sottratta la direzione del Nucleo al Se-
gretario della programmazione, creando u n
comitato di coordinamento del quale f a
parte un dipendente dello stesso ;

6) quali sono gli orientamenti per l a
ripartizione dei fondi per l'anno 1984, in
particolare riguardo alla funzionalità del
Nucleo di valutazione e il rispetto dei
metodi di analisi dei costi e benefici, la
cui applicazione sta alla base delle attri-
buzioni concesse dal Parlamento al Mini-
stro del bilancio e al CIPE per detta
materia .

Gli interroganti chiedono che su tale
questione il Governo voglia fornire ogn i
necessaria informazione e chiarimento
prima di assumere ulteriori iniziative sulla
materia del Fondo investimenti ed occu-
pazione e sulla organizzazione interna de l
Ministero del bilancio e della program-
mazione economica .

	

(4-02610)
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PRETI . — Al Ministro dei trasporti.
— Per sapere - in relazione al fatto che
il comune di Bologna ha già stanziato ,
con il voto contrario delle minoranze, pa-
recchie centinaia di milioni per progetti
relativi a una nuova stazione ferroviaria,
di cui la cittadinanza non sente alcuna
necessità - se il comune stesso abbia
avuto qualche verbale affidamento da or-
gani del Ministero dei trasporti circa un
contributo eventuale dell'azienda ferrovia-
ria alle spese di costruzione dell'ipotetic a
nuova stazione .

Si fa presente che la stazione di Bolo-
gna è tra le meglio funzionanti tra le
grandi stazioni d'Italia e riesce a far fron-
te assai bene al traffico, il quale non è
d'altronde in crescita, ma in diminuzione,
come dimostrano le non liete statistiche
del 1983 .

	

(4-02611)

MATTEOLI . — Ai Ministri di grazia
e giustizia e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per sapere :

se è vero che l'INAIL ha acquistato
sulla circonvallazione di Carrara un terre -
no per lire duemiliardisettecento milioni ;

se è vero che il terreno era stato
acquistato, trentacinque giorni prima, d a
un'impresa di costruzioni per appena tre-
centosessanta milioni ;

se è vero che gli oneri di urbanizza-
zione, calcolati per circa trecento milioni ,
non sono stati pagati .

	

(4-02612)

MATTEOLI. — Al Ministro della di-
fesa. — Per conoscere lo stato della pra-
tica di pensione del signor Alceste Neri ,
nato a Massa il 28 marzo 1909, pratic a
n. 813723 della Corte dei conti . (4-02613)

MATTEOLI. — Al Ministro della di-
fesa. — Per conoscere i motivi che ostano
l'espletamento della pratica di pensione
di guerra del signor Gildo Cappè, nato
a Carrara il 26 dicembre 1907, pensione
n. 1801143/MN .

	

(4-02614)

MATTEOLI. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere - premesso che la Cor-
te dei conti, con decisione del 23 aprile
1980, ha accolto il ricorso proposto da
Nella Boschi contro il decreto del Mini-
stro del tesoro n . 1766950 del 24 april e
1957, riconoscendole il diritto alla pensio-
ne di guerra quale collaterale del defun-
to militare Mario Boschi, rinviando nel
contempo gli atti al Ministero del tesoro
per gli ulteriori provvedimenti - i motiv i
per cui tale pratica non sia stata ancora
evasa .

	

(4-02615)

MATTEOLI. — Al Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato. —
Per sapere - premesso che :

nel comune di Chiesina Uzzanes e
(Pistoia) la famiglia Salco, proprietaria
di una fabbrica di confezioni, ha decis o
la « serrata » facendo perdere il posto di
lavoro a circa 280 dipendenti ;

la famiglia Salco ha presentato pe r
ben 19 anni bilanci aziendali in attivo e
che soltanto nell'anno 1983, per non aver
destinato parte degli utili all'ammoderna-
mento tecnologico, ha chiuso il bilancio
in deficit ;

il personale della fabbrica Salco è ,
unanimemente, riconosciuto altamente qua-
lificato -

se intenda intervenire affinché non
venga dispersa mano d'opera qualificata e
soprattutto per evitare, in primo luogo
che la famiglia Salco trasferisca i macchi -
nari indispensabili alla produzione e, suc -
cessivamente, favorire la surroga a fa-
vore di chi intenda continuare l'attività .

(4-02616)

MICELI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per conoscere - premesso
che l'ex deportato Giuseppe Sparano, a
distanza di circa tre anni, non ha ancor a
ricevuto alcuna notizia sull'esito della do -
manda che ha inoltrato alla Presidenza
del Consiglio con raccomandata n. 695
del 22 aprile 1981, al fine di ottenere i
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benefici previsti dalla legge 18 novembre
1981, n. 791 – quali siano i motivi che
hanno determinato l'inconcepibile ritard o
e quale sia l'attuale stato della pratica .

(4-02617)

RAUTI . — Ai Ministri dell'industria,
commercio e artigianato e delle parteci-
pazioni statali. — Per sapere se sono a
conoscenza delle singolari « operazioni »
che stanno contrassegnando la gestione
della SNIA nel settore delle resine e che ,
come conseguenza diretta, configurano una
decisa ristrutturazione della vecchia so-
cietà di Marinotti, portata avanti a spe-
se esclusive dei lavoratori, specie di quel-
li occupati a Colleferro (Roma) . Con le
più diverse « iniziative » infatti, già mil-
le persone sono state « espulse » dalla
fabbrica .

In questi giorni, sta circolando, inol-
tre, notizia della cessione della quota di
partecipazione della SNIA nella SNIAL
(uno dei tre « rami » del Gruppo chimi-
co) alla società svizzera, già detentric e
del 50 per cento del pacchetto aziona-
rio, il che significherebbe il totale disim-
pegno del Gruppo nel settore della pro-
duzione delle resine e delle anidridi . Co-
me è stato documentatamente ricordato
in un articolo de Il Secolo del 21 gen-
naio scorso, a firma di Silvano Moffa ,
capogruppo del MSI-Destra nazionale al
consiglio comunale di Colleferro, in que l
settore « a partire dal 1980 era stato av-
viato un processo di ristrutturazione e
concluso un accordo con l'Allusuisse
per la commercializzazione delle resine
poliestere. Anzi, fu proprio in quella oc-
casione e su quelle basi che si formò
la SNIAL (50 per cento SNIA e 50 per
cento Allusuisse) con centro tecnologico
a Colleferro » .

Nell'articolo si precisano i risultati
positivi della produzione, che per la par -
te riguardante le resine, a Colleferro, è
passata (nel 1983) dalle 15 mila alle 2 2
mila tonnellate; e persino « una attivit à
solo apparentemente marginale come
quella che utilizza gli impianti di este-
rofosforici per la produzione di " inter-

medi " per uso farmaceutico, ha ripreso
ossigeno » ; cosicché la ristrutturazion e
« si sta rivelando alla prova dei fatti un
espediente spregiudicato per cedere ad
una società a prevalente capitale svizze-
ro il monopolio della produzione e dell a
commercializzazione delle resine polie-
stere » . . . anche perché l'Allusuisse si sa-
rebbe appropriata soltanto della parte
tecnologica e commerciale il che non l a
obbliga certamente ad investire nella stes-
sa zona e a portarsi dietro gli stessi la-
voratori » .

Per conoscere, dunque, ciò premesso ,
quali sono i termini esatti dei nuovi
rapporti con l'Allusuisse, quali conse-
guenze essi possono avere, anche in pro-
spettiva, per l'occupazione a Colleferro e
quali interventi si intendano effettuare
per difenderla, di fronte a manovre fi-
nanziarie spregiudicate e ciniche, sempre
dimentiche del « capitale umano e socia-
le » che sta nelle fabbriche .

	

(4-02618)

RAUTI, SERVELLO, TREMAGLIA, DE

MICHIELI VITTURI E MACERATINI . --
Ai Ministri degli affari esteri e dell'inter-
no. — Per conoscere – premesso che :

in data 8 febbraio 1984 la provinci a
di Roma intende sottoscrivere un cosid-
detto « Patto di solidarietà ed amicizia »
con il movimento guerrigliero e terrorista
« South West Africa People's Organiza-
tion » (SWAPO) operante nel territorio
della Namibia in Africa ;

nel documento ufficiale diramato per
la suddetta manifestazione è affermato te-
stualmente che il Governo italiano do-
vrebbe applicare contro il Sudafrica « mi-
sure di pressione economiche, politiche ,
militari e diplomatiche » ;

la manifestazione in questione non
risulta preventivamente approvata da l
consiglio provinciale di Roma e quindi
non ratificata dal competente comitato
regionale di controllo ;

lo SWAPO è notoriamente un movi-
mento sostenuto ed armato da Cuba e dalla
Unione Sovietica, che ricorre come meto-
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do di lotta alla guerriglia ed al terro-
rismo, rendendosi responsabile di nume-
rosi crimini contro la popolazione civile ,
sia bianca sia negra, e che non è rico-
nosciuto da nessuno Stato e da nessuna
organizzazione internazionale - :

a) se non sia al di fuori dei poteri
istituzionalmente attribuiti agli enti local i
territoriali quello di prendere iniziative
pubbliche nel campo della politica estera ;

b) se non sia contrario alle vigenti
norme del codice penale quello di chie-
dere in forma ufficiale e con pubbliche
manifestazioni l'adozione di misure mili-
tari (e quindi una guerra) contro uno
Stato con il quale vengono intrattenut e
normali relazioni diplomatiche, turbando
così le relazioni internazionali dell'Italia ;

c) se non sia amministrativamente
censurabile l'uso di denaro pubblico per
manifestazioni che non rispondono alle
finalità proprie dell'ente provincia ed an-
zi che da esse manifestamente, clamoro-
samente, esulano ;

d) se, dal punto di vista del meri-
to, non sia contrastante con la linea po-
litica seguita dal Governo il richiesto ap-
poggio ad un movimento come lo SWAPO ,
sostenuto pubblicamente e notoriamente
da paesi membri del COMECON ostili all a
NATO, alleanza di cui l 'Italia fa parte ;

e) se non sia invece da valutare po-
sitivamente l'azione diplomatica in corso
da parte della Repubblica Sudafricana al
fine di trovare una soluzione pacifica all a
questione controversa della Namibia, pe r
altro già governata in modo autonomo
dal dicembre 1978 a seguito di votazioni
che hanno eletto un apposito Parlamento;

f) se, autorizzando una manifestazio-
ne di questo genere a Roma, capitale del-
lo Stato e sede del Governo, non si tur-
bi un delicato equilibrio internazionale e
non si alterino in modo irreparabile le
relazioni con la Repubblica Sudafricana,
paese dove vivono e lavorano circa 50 .000
emigrati italiani e dove imprese italiane
hanno investito centinaia di miliardi i n
grandiose opere pubbliche .

Per sapere, altresì, quali atti di con-
trollo amministrativo e di intervento in-
tendono intraprendere nei confronti della
amministrazione provinciale di Roma al
fine di evitare le negative conseguenze
per i lavoratori italiani e per le relazioni
estere del Paese a seguito dell'istituendo
« Patto di amicizia e solidarietà » con lo
SWAPO .

	

(4-02619)

VALENSISE. — Al Ministro dell' inter-
no. — Per conoscere le ragioni che han-
no determinato il decreto n . 3735 del 15
dicembre 1983 del prefetto di Cosenza re-
cante proroga della gestione commissaria-
le del comune di Roggiano Gravina, il cui
consiglio comunale è sciolto fin dai primi
di novembre 1983 a seguito delle dimis-
sioni di dodici consiglieri :

per Conoscere, altresì, se si intenda-
no fissare le elezioni al più presto, come
è nei desideri della popolazione dell ' im-
portante centro.

	

(4-02620)

VALENSISE, MAllONE, MUSCARDI-
NI PALLI E DEL DONNO. — Al Gover-
no. — Per conoscere quali misure siano
state adottate o promosse nei confront i
della USL n. 27 di Taurianova (Reggio
Calabria) il cui comitato di gestione, con
delibera n. 913 del 15 dicembre 1983, ha
liquidato lavoro straordinario ad alcune
unità di personale per prestazioni in ec-
cedenza al limite massimo individuale d i
cento ore annue prescritto dal secondo
comma dell'articolo 7 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 25 giugno 1983 ,
n. 348, limite derogabile solo per com-
provate esigenze di servizio e per parti-
colari e definite funzioni, il che esula da l
caso ricordato che riguarda, tra gli altri ,
un dipendente della Regione in forza del -
la legge n. 285 del 1977 (e non della USL) ,
e che ha suscitato un ricorso al COREC O
e la protesta di tutto il personale dipen-
dente al quale non è stato corrispost o
alcun compenso per le prestazioni di la-
voro straordinario nel 1983 .

	

(4-02621)
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VALENSISE, RALLO, POLI BORTO-
NE E ALOI. — Al Ministro del bilanci o
e della programmazione economica . —
Per conoscere le ragioni per le quali non
sono stati approvati gli stanziament i
straordinari del Fondo investimenti occu-
pazioni (FIO), relativi ai progetti spe-
ciali per i beni culturali, con conseguenze
gravi per gli interventi previsti in mate-
ria di restauro, impiantistica e tecnologi a
e con riflessi altrettanto gravi sulla pro-
tezione dei beni culturali, nonché sulle
stesse rilevanti possibilità occupazional i
connesse agli investimenti a favore de i
beni culturali medesimi .

	

(4-02622)

ALOI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere:

1) se è legittimo il comportament o
del provveditore agli studi di Catanzaro e
del sovrintendente scolastico regionale per
la Calabria che, senza alcuna richiesta ,
nominano commissari di vigilanza per i
concorsi in atto nella scuola, i docenti i n
servizio nelle sedi d'esami e se, in ta l
caso, è possibile sapere quale legge o di-
sposizione lo permette ;

2) se è corretto non rispondere alla
domanda rivolta dai docenti della scuol a
media « G. Pascoli » di Catanzaro al prov-
veditore agli studi e al sovrintendente
scolastico regionale, in data 29 ottobre
1983, per sapere se, con la nomina con -
ferita senza alcuna domanda, l'ammini-
strazione intende impartire un ordine di
servizio perentorio o se, invece, l'accetta-
zione è rimessa alla liberalità degli inte-
ressati ;

3) se è legittima (,a restituzione del-
la richiesta di liquidazione delle spettanze
ai commissari di vigilanza della scuola
media « G. Pascoli », da parte del provve-
ditore agli studi, adducendo semplicemen-
te che « Il Superiore Ministero - Direzio-
ne generale del personale - con nota
n. 4053 dell'11 marzo 1983, ha precisat o
che i compensi di cui all'articolo 7 de l
decreto del Presidente della Repubblica
11 gennaio 1956, n . 5, spettano ai soli

componenti della commissione giudica-
trice » ;

4) se ritiene, infine, d'intervenire pe r
la liquidazione delle spettanze sopra ci -
tate che competono ai commissari di vigi-
lanza, proprio per effetto del decreto de l
Presidente della Repubblica n . 5 del 1956
menzionato nella nota provveditorale, evi-
tando così violazioni di leggi, sperequa-
zioni tra commissari ed un conseguente
prevedibile contenzioso .

	

(4-02623)

RABINO, CARLOTTO E BALZARDI. —
Al Ministro dell 'agricoltura e delle foreste.
— Per conoscere quali provvedimenti s i
intendono realizzare in riferimento alla
scadenza al 29 febbraio 1984 dell'utilizzo
degli oggetti di chiusura e della commer-
cializzazione dei prodotti condizionati per
la vendita al consumo e denunciati ai sen-
si e con le modalità dell 'articolo 10 de l
decreto ministeriale 4 maggio 1981, e suc-
cessive modificazioni, in tema di contrasse-
gno IVA per i prodotti vinosi, in conside-
razione della accertata, notevole quantit à
di oggetti di chiusura e di prodotto con-
dizionato, registrato ed ancora giacente
all'attuale momento .

	

(4-02624)

PATUELLI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per sapere - premesso che nel
1981 sono stati iniziati dei lavori di allun-
gamento del molo del porto del comune
di Portoferraio e nel giugno 1983 detti la-
vori sono stati sospesi determinando una
condizione di grave pericolo per i mezzi
nautici durante le operazioni di ormeggio
e disormeggio anche con condizioni me-
teomarine solo poco favorevoli e condizio-
nando le operazioni di traghetto della Li-
nea A/3 -

quali misure si intendano adottar e
per far fronte in tempi brevi alla suddett a
situazione.

	

(4-02625)

PATUELLI . — Al Ministro dell 'inter-
no. — Per sapere :

se è a conoscenza del fatto che a
causa dell'atteggiamento intollerante di al-
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cuni studenti non ha potuto avere luogo
la tavola rotonda sul tema : « Scoppierà
in Medio Oriente la terza guerra mondia-
le ? », che doveva tenersi venerdì 3 feb-
braio 1984, alle 21,15, presso la sala di -
battiti della Casa dello studente « Fascet-
ti » di Pisa, alla quale prendevano parte
il professor Luca Anselmi, il professor Giu-
seppe Are e il professor Giampaolo Calchi
Novati, organizzata dal circolo culturale
« Pietro Gobetti » di Pisa e dalla Federa-
zione regionale dei circoli liberai demo-
cratici, previa regolare richiesta di con -
cessione dell'uso della sala al President e
del comitato di gestione al diritto allo
studio universitario di Pisa che l'aveva
accordata ;

quali provvedimenti siano stati presi
dalle competenti autorità per accertare i
colpevoli di tale sopraffazione ;

quali provvedimenti le competent i
autorità intendano assumere per permet -
tere il legittimo e democratico confronto
nelle sale pubbliche a Pisa come dovunque.

(4-02626)

ZANONE E PATUELLI. — Al Ministro
degli affari esteri. — Per sapere - in re-
lazione all'iniziativa umanitaria della « 2 a
nave di solidarietà con i popoli dell 'Afri-
ca Australe » promossa dal « Comitato d i
solidarietà con i popoli dell 'Africa Au-
strale » ;

considerato, altresì, che le tormen-
tate vicende .del continente africano, so-
prattutto nella regione australe, potrebbe-
ro, contro la volontà del comitato organiz-
zatore, rendere difficoltoso l'arrivo degli
aiuti ai campi profughi cui sono desti -
nati -

quali misure il Ministero abbia pre-
disposto affinché gli aiuti in question e
giungano effettivamente alle popolazioni
come è nelle intenzioni delle forze politi -
che e sociali organizzatrici .

	

(4-02627)

GUARRA. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere
i motivi per i quali non è stato ancor a
provveduto al conferimento dei posti di-

sponibili ai vincitori dei concorsi interni
per le categorie VIII, VII, VI e V, ban-
diti con decreto ministeriale, pubblicati
sul bollettino straordinario n . 4 del 1°
marzo 1981 .

In particolare l'interrogante chiede di
sapere se è vero :

che tale attuazione è già stata fatta
per quasi tutti i compartimenti ad ecce-
zione della Campania ;

che ancora devono essere interpellati
tutti i vincitori e gli idonei dei concors i
alla categoria VIII della Campania ;

che il ritardo nella nomina dei vin-
citori dei concorsi di cui sopra comporta
un danno per gli stessi in quanto la decor-
renza economica dei nuovi stipendi è su-
bordinata all'accettazione della nomina ed
all'occupazione del posto ;

se il ritardo è dovuto ai numerosi ri-
corsi presentati dai vincitori ed idonei dei
concorsi all'VIII categoria per irregolarit à
nel conferimento delle nuove funzioni .

(4-02628)

CRUCIANELLI . — Ai Ministri del te-
soro e dei lavori pubblici. — Per cono-
scere se rispondano a verità le voci ri-
guardanti una prossima cessione, da par-
te della Cassa di risparmio di Roma, d i
alcuni immobili ad uso abitazione situa-
ti in Roma, zona « Testaccio » .

In caso affermativo, chi sarebbe l'ac-
quirente c quale la futura utilizzazione
degli immobili, il cui valore venale si è
ultimamente molto ridotto per lo stato
di incredibile abbandono in cui giac-
ciono.

	

(4-02629)

SERAFINI . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sape-
re - in relazione alla concessione dei be-
nefici della cassa integrazione guadagni
per l'industria - :

se siano stati ultimamente arricchi-
ti i criteri di valutazione delle doman-
de aziendali, includendo tra essi discre-
zionali elementi in merito alla più o me-
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no spiccata propensione da parte dell a
manodopera occupata al sacrificio di par-
te del salario dovuto a contingenza a
vantaggio del cosiddetto patto anti-infla-
zione proposto dal Governo;

in caso affermativo, se ritenga ta-
le criterio apertamente in violazione del-
lo statuto dei lavoratori ;

se abbia eventualmente allo studi o
modifiche in tal senso della normativa
vigente.

	

(4-02630)

FIANDROTTI. — Ai Ministri per il
coordinamento delle iniziative per la ri-
cerca scientifica e tecnologica e della sa-
nità. — Per sapere - premesso che :

l'OMS - Organizzazione mondiale del -
la sanità - ha redatto un elenco di poche
centinaia di farmaci veramente utili all a
salute dell'uomo ;

l'aggressiva immissione sul mercato
di farmaci nuovi è purtroppo seguita da
un notevole numero di farmaci ritirati
dal mercato a causa di gravissimi danni,
a volte letali, al malato-consumatore d i
farmaci, testati su animali da laboratorio ,
come previsto dalla legge vigente ;

il Ministero della sanità inglese h a
sospeso recentemente la vendita e l'uso
di un farmaco prodotto dalla Farmitalia
Carlo Erba, il « Flosint », a causa di rea-
zioni avverse rilevate in centinaia di pa-
zienti, con conseguenze mortali in sette
casi ;

tale farmaco è tuttora in vendita
in Italia e consumato negli ospedali e da
malati nel nostro paese - :

se il Ministero della sanità ha pro -
ceduto a sospendere in via cautelativa
tale farmaco (Flosint) ;

se il Ministero della sanità ha proce-
duto a sospendere in via cautelativa i far-
maci Nettacin della Essex Milano, e Zeta-
micin della Menarini, anch'essi recentemen -

te « denunciati » dalla pretura di Torino
come « sospetti » ;

se il Ministero della sanità può met-
tere a disposizione dell'interrogante una
lista dei farmaci ufficialmente ritirati dal
mercato italiano in questi ultimi cinque
anni, perché ritenuti dannosi e/o letali ;

se il Ministero della sanità può met-
tere a disposizione dell'interrogante una
lista dei farmaci ritirati dal mercato nei
paesi membri del Consiglio d'Europa, per-
ché ritenuti dannosi e/o letali ;

se il Ministero della sanità può met-
tere a disposizione dell 'interrogante una
lista dei farmaci ufficialmente ritirati dal
mercato europeo, ma tuttora in vendita
in Italia;

se il Ministero per la ricerca scien-
tifica ha pianificato programmi di ricerca
scientifica finalizzati per lo sviluppo di
nuovi metodi sostitutivi per il superamen-
to dell'utilizzo del modello animale in
favore di modelli tecnologici avanzati, più
sicuri e affidabili del test DL 50, test tut-
tora massivamente utilizzato malgrado ri-
tenuto rozzo e scarsamente indicativo da-
gli stessi ambienti scientifici ;

se i Ministeri della sanità e per la
ricerca scientifica

	

hanno

	

concretamente
ridotto i finanziamenti a istituti, enti, la-
boratori ecc. per la sperimentazione su
animali vivi,

	

come

	

dichiarato

	

nella tra-
scorsa legislatura (rif . ordini del giorno
8 aprile 1982 n. 9/3043/6 e n. 9/3043/11) ;

se i Ministeri della sanità e per la
ricerca scientifica hanno programmato pia-
ni statistici d'informazione per conoscere
il numero dì animali utilizzati nelle espe-
rienze scientifiche, suddivisi per campo di
ricerca, informazioni disponibili già da
moltissimi anni in Inghilterra;

se i Ministeri della sanità, per la
ricerca scientifica e dell'industria, dato
che la legislazione europea comunitaria
predispone che i risultati di prove su
animali per un particolare prodotto e/ o
sostanza, effettuati in uno Stato membro ,
vengano accettati in altri Stati membri ,
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possano confermare che tale criterio vie-
ne osservato rigidamente, allo scopo di
ridurre gli oneri economici e la disper-
sione delle risorse umane ;

se il Ministro della sanità intend a
avviare una inchiesta sui disastri farma-
cologici ; limitando l'aggressiva immissio-
ne sul mercato di prodotti farmaceutici ,
industriali e di cosmesi .

Tale massiccia immissione, infatti, co-
me sottolineato da illustri scienziati in
occasione dell'assemblea pubblica tenuta-
si al Consiglio d'Europa, è ingiustificata
e pericolosa per la salute dell'uomo, co-
me lo dimostrano le cronache quotidiane ,
sia sotto il profilo medico sia sotto il
profilo industriale .

	

(4-02631)

PERRONE. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - pre-
messo che:

il decreto ministeriale 22 luglio
1983 dà una svolta alla scuola media d i
primo grado e rinnova l'istruzione se-
condaria eliminando il vecchio doposcuo-
la e la stessa scuola a tempo pieno, che
si è rivelata negativa dal punto di vista
dell ' insegnamento individualizzato ;

il tempo prolungato serve tanto agli
alunni superdotati quanto a quelli caren-
ti nell'apprendimento, essendo seguiti in-
dividualmente ed elimina inoltre i com-
piti a casa, permettendo agli alunni
usciti dalla scuola di dialogare con le
famiglie e dedicarsi al tempo libero ;

trattasi di un provvedimento legi-
slativo di particolare importanza che non
ha, però, avuto un particolare intenso
programma di informazione e che i ge-
nitori chiamati per la prima volta a sce-
gliere per i loro figli tra le classi tradi-
zionali e quelle a tempo prolungato non
sono stati sufficientemente preparati per
operare la scelta -

se reputi opportuno riaprire i ter-
mini della preiscrizione degli alunni, già
scaduti il 30 gennaio 1984, e prolungarl i
al 15 marzo 1984 al fine di dare la pos-

sibilità ai genitori che lo volessero di po-
ter permettere ai propri figli la frequen-
za delle scuole a tempo prolungato, sen-
z'altro proficue sotto l'aspetto didattico
e sociale .

	

(4-02632)

GIANNI. — Ai Ministri dei trasporti
e della pubblica istruzione . — Per sape-

re - premesso che:

nel circolo didattico di Soresina (Cre-
mona) è in funzione un servizio di scuo-
labus ;

a seguito della circolare del Ministe-
ro dei trasporti in data 30 luglio 1983
l'uso degli scuolabus è stato limitato al-
l'utilizzo per il solo trasporto da casa a

scuola e viceversa;

in seguito la direzione generale del -
la motorizzazione civile e dei trasporti in
concessione del Ministero dei trasporti, ha
emanato una nuova circolare in data 5 di-
cembre 1983 con la quale vengono in par-
te superate le precedenti limitazioni ma
ponendo in atto una procedura talmente
complessa da scoraggiarne l'uso -

se non ritengano opportuno intra-
prendere iniziative affinché le scuole pos-
sano usare per l'attività didattica quest i
mezzi che restano inutilizzati per la gran
parte del giorno, con conseguenti ulterior i
spese per l'affitto di altri mezzi, come
avviene ad esempio a Soresina . (4-02633)

SERAFINI. — Ai Ministri dei lavori
pubblici, per i beni culturali ed ambien-
tali, dell'agricoltura e foreste e per l'eco-
logia. — Per sapere -

premesso che ad un anno dalla pie-
na dei fiumi Panaro e Secchia verificatas i
in prossimità dei territori nei comuni d i
Modena e Soliera, permane ancora lo sta-
to di pericolo per la popolazione e per
l'economia dei territori limitrofi tuttora
esposti a rischio alluvionale a causa degl i
insoluti problemi di sistemazione idraulica
e delle incompiute opere di regimazione
dei fiumi suddetti, in particolar modo per



Atti Parlamentari

	

— 7256 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1984

quanto riguarda il fiume Secchia nel trat-
to San Matteo-Sozzigalli ancora privo di
necessarie manutenzioni come l'innalza-
mento adeguato degli argini che, se non
eseguite, pregiudicherebbero ancor più i l
già precario stato di sicurezza ;

premesso che l'insufficienza di finan-
ziamenti ha ridotto, di fatto, la difes a
complessiva del suolo ad una serie di

interventi di pura emergenza -

se ritengano opportuno ed urgente
adottare provvedimenti quali ad esempio :

il blocco definitivo delle escavazio-
ni di ghiaia dagli alvei fluviali ;

la predisposizione di una nuova
disciplina sulle cave e torbiere;

la piena attuazione del decreto del
Presidente della Repubblica n. 616 del
1977 .

	

(4-02634)

SERAFINI . — Al Ministro per il coor-
dinamento delle iniziative per la ricerca
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
premesso che :

è stata varata l'istituzione dell'albo
dei laboratori pubblici e privati autoriz-
zati a svolgere ricerche di carattere appli-
cativo a favore delle piccole e medie
industrie ;

l'articolo 4 della legge sul « Fondo
speciale per la ricerca applicata » prevede
per la piccola e media industria una ri-
serva del 15 per cento sulla riserva an-
nuale disponibile e che i contributi a tal i
aziende (singole o consorziate) possono es-
sere spesi presso laboratori pubblici e
privati inclusi, appunto, in un apposito
albo ;

secondo la legge nel richiamato albo
debbono essere incluse strutture altamente
qualificate ;

non risulta siano state avviate presso
gli enti di ricerca istruttorie propositive
che abbiano investito gli interessati - :

sulla base di quali criteri e secon-
do quale logica i laboratori sono entrat i
a far parte dell'albo;

per quale motivo siano esclusi dal -
l'elenco enti e laboratori pubblici gene-
ralmente conosciuti come efficienti e fun-
zionanti .

	

(4-02635)

BATTISTUZZI . — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per sapere - premesso che :

l ' interrogante ha potuto constatare
personalmente che negli ultimi giorni è
stato avviato un piano di trasferiment o
di un gran numero di detenuti camorrist i
presso il carcere di Maiano di Spoleto
allo scopo di concentrare nel suddetto
carcere gran parte di detenuti legati alla
malavita organizzata;

l'iniziativa ha sollevato vivaci pole-
miche da parte della popolazione locale
e dell'amministrazione comunale le qual i
hanno rilevato che con tale provvedimento
si favorisce il diffondersi anche nel co-
mune in questione e nell'intera Umbria
di pericolosi germi della criminalità orga-
nizzata, minacciando la sicurezza pubblica
della zona ;

a seguito di tale piano numerosi de-
tenuti già assegnati al carcere di Maiano
sono stati trasferiti in carceri ' di altre
regioni venendo così, in contrasto con uno
dei princìpi guida della riforma carce-
raria, ad essere allontanati dalle proprie
famiglie residenti nella suddetta regione -

quali siano le ragioni che hanno
portato a tale scelta.

	

(4-02636)

FIANDROTTI . — Al Ministro dell 'agri-
coltura e delle foreste. — Per sapere se
è a conoscenza della comunicazione giu-
diziaria inviata al presidente del Parco
nazionale del Gran Paradiso, causata dal-
la illegale conlìnazione del Parco, che con-
tinua a provocare danni irreversibili al -
l'ambiente e al paesaggio .

Per sapere, inoltre, per quali motivi
tolleri che a questi danni perpetrati de-
liberatamente dall 'Ente Parco si aggiun-
gano quelli della ex Azienda di Stato pe r
le foreste demaniali, che ha accettato la
trasformazione in strada carrozzabile di
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una storica mulattiera, da Degioz a Or-
vieille, avuta in donazione da Casa Sa-
voia, strada che, inoltre, comprometterà
l'equilibrio ecologico di una delle più
belle e centrali aree del Parco. (4-02637)

ALBORGHETTI . — Ai Ministri dell'in-
terno e della difesa. — Per conoscere -
premesso che nel comune di Casatenov o
(provincia di Como) è stata prevista la
costruzione di una caserma dei carabi-
nieri e che la costruzione di tale caser-
ma ha suscitato forti perplessità fra la
popolazione (come testimoniato anche da
un sondaggio locale) la quale lamenta sia
l'episodicità di tale soluzione, sia il fatto
che il finanziamento venga posto a carico
del comune - :

1) se la costruzione della nuova ca-
serma dei carabinieri rientri in una ef-
fettiva programmazione degli interventi
o si tratti di un fatto episodico ;

2) con quali fondi dello Stato sia
finanziata la costruzione della caserma.

(4-02638)

MASINA. — Al Ministro dell 'interno . —
Per conoscere quali motivi ritardino l a
concessione della cittadinanza italiana al
signor Alberto CarIos Andechaga, argenti-
no, residente in Prato, via I° Maggio, 51 .

Il signor Andechaga è figlio di madre
italiana, si trova in Italia da otto anni e
da altrettanto tempo lavora con regolare
contratto presso un 'azienda pratese.

Ha presentato domanda per la conces-
sione della cittadinanza italiana tre anni
fa ma non ha ancora avuto positiva ri-
sposta. La relativa pratica risulta proto-
collata presso il Ministero dell 'interno, di-
visione cittadinanza, con il n . K-10-14826.

(4-02639)

PICCHETTI E ANTONELLIS. — Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste . —
Per . sapere - premesso :

che la SAI S .p .A., è proprietaria del-
l'azienda agricola « Cesarina » ubicata nel
territorio del comune di Roma;

che detta azienda si estende per 740
ettari con produzioni sino ad oggi diversi-
ficate che hanno consentito una occupazio-
ne permanente di 54 lavoratori che i n
essa vivono con le rispettive famiglie ;

che 140 ettari del terreno aziendale
figuravano a destinazione costruzioni edi-
lizie secondo le definizioni del piano re-
golatore generale del comune ;

che l'azienda ha proceduto al licen-
ziamento di 48 lavoratori, il che equivale
alla pratica liquidazione produttiva dell a
azienda stessa esponendo così l'intero ter-
ritorio alle manovre speculative quando
esigenze ambientali ed economiche richie-
dono la tutela dell'esercizio agrario di
questo territorio che costituisce per la
stessa città di Roma una fondamental e
difesa contro la espansione edilizia sel-
vaggia e non programmata ;

che proprio in ragione di queste fon-
damentali esigenze e a seguito dei pres-
santi inviti espressi da tutte le forze po-
litiche della circoscrizione comunale i n
cui è inserita l'azienda « Cesarina », i l
comune di Roma in data 30 gennaio 198 4
ha deciso di variare i comprensori edifica-
bili dell 'azienda in comprensori agricoli -

se non ritenga doveroso un suo spe-
cifico intervento, coordinandolo con quel -
lo già espresso dalla regione Lazio, teso
a creare le condizioni perché la proprie-
tà dell'azienda agricola « Cesarina », de -
finisca il piano pluricolturale per l'intero
suo territorio capace di dare occupazione
ai lavoratori che l 'azienda ha invece li-
cenziato, invitando per questa ragione l a
azienda o sospendere l'effettuazione dei
citati licenziamenti e ad avviare specifi-
che trattative con i sindacati .

	

(4-02640)

PICCHETTI . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sape-
re - premesso :

che la SAI S.p .A. è proprietaria del-
l'azienda agricola « Cesarina » ubicata nel
territorio del comune di Roma che si
estende per 700 ettari, 140 dei quali fi-
gurano a destinazione edificabile;
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che I'azienda, le cui attività produt-
tive pluricolturali hanno consentito l'oc-
cupazione di 54 lavoratori che in essa vi-
vono con le loro famiglie, ha proceduto
al licenziamento di 48 lavoratori che equi -
vale alla pratica liquidazione produttiva
dell'azienda stessa ;

che, raccogliendo precise richieste d i
tutte le forze politiche della circoscrizio-
ne comunale in cui l 'azienda è collocata ,
il comune di Roma in data 30 gennaio
1984 ha deciso di variare i comprensori
edificabili dell 'azienda in comprensori agri-
coli, salvaguardando così l' intero territo-
rio da possibili insediamenti edilizi capaci
di deturpare la situazione ambientale e
colpire un settore importante delle atti-
vità produttive nel comune di Roma e
dell'intero paese –

se non intenda intervenire con im-
mediatezza per indurre l 'azienda al ritiro
dei licenziamenti, per riprendere le trat-
tative con il sindacato al fine di consen-
tire una ripresa dell'attività produttiv a
dell'azienda in grado di assicurare la pie-
na occupazione .

	

(4-02641)

ANDREONI. — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e dell'interno. — Per sa-
pere se intendano intervenire per salvare
la continuazione dei .corsi dell'Istituto ra-
diotecnico con sede in Milano in piazza
Mentana, 7 .

Questo Istituto, fondato dall ' ingegnere
Aurelio Beltrami, uno scienziato che de -
dicò la sua vita e tutte le sue sostanze
per la formazione nelle tecniche modern e
dei figli dei lavoratori, è dal 1925 u n
vanto della scuola professionale italiana ,
sempre all 'avanguardia con il progresso

per le trasmissioni dell'Arma dei carabi-
nieri .

L 'Istituto radiotecnico, gestito dal 196 7
dopo la morte del fondatore, da una coo-
perativa di insegnanti, con esclusione d i
ogni lucro, ebbe, per più di 50 anni dal -
l 'apprezzamento del comune di Milano ,
sede in un edificio dello stesso .

Costretto ad usare direttamente, pe r
le proprie scuole, detti locali, il comune
di Milano si interessò per far dare al -
l'Istituto radiotecnico locali di propriet à
del tanto benemerito Istituto di incorag-
giamento arti e mestieri di via Santa Mar-
ta a Milano, in un palazzo costruito se-
condo le regole del tempo della fonda-
zione dello stesso.

In detti locali aveva avuto sede, pe r
decine di anni, il liceo statale Tito Livio
trasferitosi, poi, in sede propria .

Imprevedutamente nelle attuali prati -
che formali relative ai trasferimenti dell e
scuole risultò che i locali nei quali il li-
ceo statale Tito Livio aveva svolto senza
rilievi di sorta i suoi corsi, hanno altez-
za lievemente inferiore a quella delle nor-
me vigenti, pur avendo però cubature su-
periori a quelle prescritte e che sarebbe-
ro stati necessari più ampi servizi igie-
nici ed alcune uscite di sicurezza .

L 'Istituto radiotecnico, mercé sempre
la comprensione del provveditorato agli
studi, del Ministero della pubblica istru-
zione, del comune di Milano, dei Vigili
del fuoco, si adoperò immediatamente per
attuare le prescrizioni igieniche e st a
portando a termine quelle per le uscite
di sicurezza; ma non può invece, per ov-
vie ragioni, alzare i soffitti dei locali .

È sorta, perciò, da un lato, la spiega-
bile preoccupazione degli enti preposti all a
vigilanza sulle scuole per lo stato di fat-
to che non sostanzialmente, ma formal-
mente, differisce dalle disposizioni vigenti
e dall'altro, quella angosciosa della coo-
perativa di insegnanti che, senza scopi d i
lucro, ha tenuto in vita uno dei più be-
nemeriti istituti professionali di Milan o
e di tutta l'Italia, di doverne far cessare
la veramente gloriosa attività .

Le vittime sarebbero i 500 giovani, ch e
perderebbero la base per la loro carriera

dei tempi.
Esso, per la sua riconosciuta impor-

tanza didattica e per i risultati dei suoi
insegnamenti teorici e pratici, ha sempre
ottenuto, anche nei più gravi periodi di
crisi del lavoro, l'immediato collocament o
di tutti i suoi allievi e dette, inoltre, ri-
petutamente la sua opera per corsi di in-
tegrazione per laureati in ingegneria e
per quelli di preparazione del personale
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nel lavoro, perché né lo Stato né la re-
gione né il comune sono in grado di of-
frire altri locali per la loro preparazione
professionale .

Così, per formalità non necessarie, s i
creerebbe un immenso danno sociale che
potrebbe avere anche incresciosi rifless i
di ordine pubblico .

	

(4-02642)

COLOMBINI E CIOFI DEGLI ATTI. —
Al Ministro dell'interno. — Per sapere -

premesso che :

il 18 gennaio 1984 il tribunale am-
ministrativo del Lazio ha annullato le ele-
zioni del consiglio comunale di Pomezi a
(Roma) per irregolarità compiute nell'ac-
cesso al voto di militari, componenti de i
seggi, ecc., come è stato esposto in una
circostanziata denuncia dei cittadini che
hanno ricorso al TAR e che, pertanto, si
sono visti accogliere il ricorso ;

dal 18 gennaio è passato circa un
mese e la sentenza non è stata ancor a
notificata alla prefettura di Roma compe-
tente per territorio a compiere gli atti pe r
dare corso al rinnovo del consiglio comu-
nale ;

nel frattempo il consiglio non s i
è riunito ed è rimasta in carica una giun-
ta che non solo non ha legittimazione de-
mocratica, ma che può compiere atti ille-
gittimi con gravi conseguenze sull 'attivit à
dell'ente ;

mentre la prefettura di Roma non
interviene a sanare siffatta anomala si-
tuazione, per converso risulterebbe che i l
Comitato regionale di controllo del Lazi o
avrebbe annullato la deliberazione dell'as-
semblea generale dell 'unità sanitaria lo-
cale - Pomezia-Ardea - per mancanza di
titolo giuridico dei consiglieri comunali
di Pomezia eletti dal consiglio comunale
stesso, in presenza della citata sentenza
del TAR del Lazio;

consapevoli e rispettosi dell'autono-
mia della giustizia amministrativa - :

quali rapporti ed atti sono stati at-
tivati perché l'iter della sentenza abbia

rapido corso e l'indizione delle nuove ele-
zioni del consiglio comunale " di Pomezia
avvenga nel rispetto rigoroso dei termin i
previsti dalla legge ;

quali interventi sono stati realizzat i
per conciliare il provvedimento di annul-
lamento del Comitato di controllo con l a
inazione della competente autorità prefet-
tizia .

	

(4-02643)

COLOMBINI E POCHETTI . — Al Mini-
stro dell'interno. — Per sapere

premesso che:

l'azione repressiva del traffico d i
droga, particolarmente in questi ultimi
tempi, porta a sequestrare ingenti quanti-
tativi di droga (nella sola giornata dell ' 8
febbraio, con l'arresto dell'industriale del -
le nocciole di Soriano del Cimino, sono
stati sequestrati 5 chilogrammi di eroina
purissima e, secondo quanto affermat o
nella conferenza stampa del Ministro del-
l'interno del 6 febbraio scorso, ben 5 .46 1
chilogrammi sono stati sequestrati nel pe-
riodo dal 1977 al 1980) ;

in diversi dibattiti pubblici, ultima -
mente a Villanova di Guidonia, nella zona
di Tivoli (Roma) (dove secondo le dichia-
razioni del procuratore generale Sesti pas-
sa il 40 per cento del traffico di drog a
per la capitale) e dalle stesse madri d i
Primavalle che coraggiosamente lottano ,
insieme al commissario di polizia, contro
lo spaccio della droga viene la richiesta
di conoscere dove vanno a finire i quan-
titativi di droga sequestrati ;

consapevoli che la droga sequestrata ,
costituendo corpo di reato a causa di giu-
stizia, deve essere custodita fino alla con-
clusione del procedimento penale e consi-
derato che molti procedimenti nel frattem-
po si sono, comunque, conclusi - :

1) quali sono le misure adottate, da-
ta la particolare natura e pericolosità della
droga, per la sua custodia e per la verifi-
ca periodica della custodia stessa ;

2) le procedure e i controlli previst i
ed attuati, a procedimento penale conclu-
so, per la sua distruzione .

	

(4-02644)
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NAPOLI. — Ai Ministri dell ' industria,
commercio e artigianato, per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord e per il
coordinamento della protezione civile . —
Per sapere :

se sono a conoscenza dell'insieme
delle iniziative industriali interessanti i
territori indicati dalla legge n. 219 (area
del terremoto), per le quali vengono of-
ferti incentivi sino al 75 per cento d i
contributo a fondo perduto ;

se sono a conoscenza che, in molti
casi, tali contributi vengono assegnati ad
imprese nonostante il parere contrario
della Cassa del Mezzogiorno e degli isti-
tuti di credito, quale l ' Isveimer ;

se sono a conoscenza che, ad esem-
pio, per quanto riguarda il settore dei
prodotti da forno (ma anche quelli de l
vetro, della metallurgia, eccetera), da me-
si vengono espresse proteste da parte del -
le associazioni di settore poiché molte d i
quelle iniziative rischiano di alterare ir-
reparabilmente il mercato o di trasfor-
marsi in puri atti speculativi ;

se sono a conoscenza di una inizia-
tiva (due stabilimenti, il primo in pro-
vincia di Potenza e l'altro in provincia di
Avellino) nel settore dei prodotti da for-
no, per un investimento di alcune decine
di miliardi a fondo perduto, che sta per
essere realizzata; iniziativa con la quale,
secondo le banche, si provocherà « tale
turbolenza » da espellere dal mercato, pri-
ma o poi, tutte le aziende piccole e me-
die del settore, quasi tutte iniziative del-
la imprenditoria locale;

se risponde a verità che, nonostante
questo giudizio negativo sul piano econo-
mico e di mercato, l'iniziativa sia stat a
egualmente approvata dal Comitato pe r
le zone terremotate ;

se non ritengano di realizzare non
tanto una approvazione qualsiasi delle ini-
ziative industriali, ma un 'approvazione ba-
sata su un parere di conformità più am-
pio per impedire che le iniziative possa-
no trasformarsi in fatti speculativi, desti -

nati alla morte oppure a trasformarsi in
falsi stabilimenti per scorte prodotte negl i
stabilimenti del Nord;

se, infine, risponde a verità la noti-
zia che ai collaudatori delle iniziative è
assegnato l'uno per cento dell'intero in -
vestimento, più del doppio di quanto in
genere compete ad un normale collauda-
tore di impianti industriali .

	

(4-02645)

CUOJATI. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere a che punto si trova
ed entro quale tempo si prevede la de-
finizione della pratica relativa alla do-
manda di ricongiunzione dei periodi as-
sicurativi presentata in data 24 maggio
1979 dalla dipendente comunale Emili a
Besana, nata a Busto Arsizio il 18 aprile
1942 .

Il prospetto dei contributi versati dal -
la Besana richiesto dal CPDEL div . IV
con lettera n. 088845, è stato trasmesso
dall 'INPS di Varese in data 14 maggio
1982 .

	

(4-02646)

GRIPPO. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell ' interno e dei trasporti. — Per
conoscere quali provvedimenti di urgen-
za intendano adottare per la protezione
degli abitati che sorgono lungo le coste
del Cilento e della provincia di Cosenz a
rimasti gravemente danneggiati in seguito
alle violente mareggiate di questi giorni .

In particolare per conoscere quali in-
terventi immediati intendano adottare per
la difesa degli abitati « La Praia » e « Ipa-
nema », ricadenti nel comune di Belveder e
Marittimo, nonché per la protezione del -
l 'importante rete ferroviaria Napoli-Saler-
no-Reggio Calabria che corre in quel co-
mune lungo la costa .

Infine per conoscere se nel frattempo
è stato dato corso alle pressanti richieste
avanzate dal sindaco di Belvedere Marit-
timo tendenti ad ottenere al più prest o
la protezione degli abitati sopraindicati ,
rimasti gravemente danneggiati da smot-
tamenti e frane che allo stato costituisco-
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no un grave pericolo per la pubblica in-
columità ed una persistente minaccia per
lo stesso ordine pubblico.

	

(4-02647)

SERVELLO, RAUTI, VALENSISE E
MENNITTI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per conoscere l'av-
viso del Governo sulla situazione de l
Gruppo del Corriere della Sera, tuttora in
amministrazione controllata, con partico-
lare riferimento alle prospettive di un ri-
sanamento dell 'azienda, alle ventilate tra-
sformazioni dell'assetto proprietario, non-
ché alle polemiche di stampa su talun i
stipendi d'oro del vertice del quotidiano
di via Solferino .

	

(4-02648)

VALENSISE . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere - premesso :

che la Corte dei conti, l a Sezione
giurisdizionale per le pensioni di guerra,
con decisione n. 271594 del 25 settem-
bre 1980 - 11 ottobre 1980, resa nel ri-
corso n. 689440 proposto da Perri Car-
melo, nato il 3 agosto 1899 e riassunt o
dalla vedova Citino Maria Carmela, di-
sponeva il rinvio degli atti al Minister o
del tesoro per i provvedimenti dovuti ,
rilevando nella motivazione della decisione
che l 'autorità amministrativa non si era
mai pronunziata in merito alle infermità
artrosiche . cervicali, paraparesi degli arti
inferiori, nonostante la disposizione reca-
ta in precedente decisione della stessa
Corte (n . 33734 del 20 giugno 1956, nel ri-
corso n. 278850 avverso decisione nume-
ro 1224730, proposto dallo stesso Perr i
Carmelo) ;

che nonostante il nuovo rinvio de-
gli atti al Ministero e l 'espresso riliev o
della Corte dei conti, l 'autorità ammini-
strativa non si è ancora pronunziata, pur
risultando evidente la dipendenza da cau-
sa di servizio di guerra delle infermità
ricordate, conseguenti ad altre infermità
a suo tempo indennizzate;

che la persistente omissione di fron-
te alle reiterate pronunzie della Corte

dei conti è in contrasto con i princip i
generali dell'ordinamento -

se intenda intervenire per un sol-
lecito provvedimento dell'amministrazione
secondo le reiterate indicazioni della Cor-
te dei conti, accertando nel contempo
le eventuali responsabilità per la inam-
missibile non ottemperanza a precise in-
dicazioni di ben due decisione della Corte
dei conti .

	

(4-02649)

VALENSISE, MAllONE, MUSCARDINI
PALLI E DEL DONNO. — Al Ministro del-
la sanità. — Per conoscere quale seguito
abbia ritenuto di dare al reclamo indiriz-
zatogli dal direttore amministrativo, dotto r
Romeo Giovanni, dipendente di ruolo del-
l'USC n . 27 di Taurianova (Reggio Cala-
bria), reclamo recante particolari rilievi re-
lativi alla utilizzazione del personale vinci .
tore di concorsi pubblici nel nuovo presi -
dio ospedaliero di Cittanova, in contrast o
con le esigenze generali dei servizi, essen-
do state le disposizioni assunte dal presi-
dente del Comitato di gestione senza tener
conto delle attribuzioni e della competenza
del capo servizio .

	

(4-02650)

VALENSISE, ALOI, GUARRA, TASSI E

BOETTI VILLANIS AUDIFREDI . — Al
Ministro dei lavori pubblici . — Per sa-
pere - premesso :

che la strada statale n. 112 del-
l'Aspromonte che collega la costa tirreni-
ca della provincia di Reggio Calabria all a
costa ionica, interessando trenta comuni e
circa 100 mila abitanti, è interrotta a se-
guito di un 'alluvione dall 'ottobre 1951 ;

che nel trentennio trascorso l'ANAS
si è limitata ad interventi marginali nei
tratti utilizzabili con lavori modesti d i
« depolverizzazione », mentre non sono sta-
ti affrontati i problemi del ripristino de l
tronco S. Cristina-Piatì, dell 'ammoderna-
mento dell ' intera arteria e della indispen-
sabile protezione della struttura viaria co n
le opere necessarie di forestazione e d i
contenimento dei terreni ;
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che i tanti anni trascorsi sono sta-
ti contrassegnati dalle continue protest e
delle popolazioni e delle amministrazion i
comunali interessate ;

che, nel corso di un convegno pro -
mosso dalla Comunità montana « Versant e
tirrenico meridionale » nell'ottobre 1980 ,
il rappresentante dell'ANAS comunicava
che, nel 1977 la strada statale n. 112
era stata inclusa nel piano triennale per
interventi organici sulla viabilità al pri-
mo posto ;

che nello stesso periodo (novembr e
1980) il Compartimento viabilità di Ca-
tanzaro faceva conoscere al prefetto d i
Reggio Calabria l'inoltro alla direzione ge-
nerale dell'ANAS degli elaborati proget-
tuali per il ripristino della continuità del
transito con una spesa di circa 16 mi-
liardi ;

che lo stesso prefetto, nel segnalare
all'ANAS l'importanza e l'assoluta urgen-
za delle opere sulla strada in parola, sot-
tolineava gli aspetti connessi ai fini dell a
sicurezza pubblica nella provincia ;

che 1'8 luglio 1983 la Giunta regio-
nale della Calabria, finalmente, chiedeva
in via prioritaria all'ANAS l'inseriment o
nel programma della sistemazione e dell o
ammodernamento della strada statale
n. 112 ;

che il collegamento Tirreno-Ionio, co-
stituito dalla detta strada statale è con-
siderato essenziale oltre che ai fini dell a
vita e dello sviluppo delle zone intern e
anche ai fini della protezione civile - :

se intenda intervenire presso l'ANA S
per una ricognizione urgentissima dell a
scandalosa situazione e per l'immediat o
avvio del ripristino e dell 'ammodernamen-
to della strada statale n . 112 sulla base
dei progetti elaborati, stimolando e coor-
dinando, nel contempo, gli interventi di
competenza degli organi della regione Ca-
labria per i quali l'azione dell'ANAS do-
vrebbe assumere carattere trainante per
le integrazioni necessarie specie in termi-
ni di forestazione e di sistemazione idro-
geologica ;

se siano state accertate responsabi-
lità in ordine ai danni subiti a suo tem-
po dal ponte delle Cromati sulla strad a
in parola a pochi giorni dal completa -
mento di lavori parziali, definiti in quel-
l 'epoca una « vergogna nazionale » ;

se l 'ultratrentennale disagio e la con-
comitante limitazione delle possibilità di
sviluppo delle popolazioni dei comuni d i
Bagnara, S. Eufemia d'Aspromonte, Sino -
poli, S. Procopio, Cosoleto, Delianuova,
Scido Varapodio, Terranova Sappo Mi-
nulio, Molochio, Platì, Careri, Benestare ,
Bovalino, S . Luca, Ardore, Bianco e del -
l'intera provincia di Reggio Calabria con -
seguenti alla inutilizzabilità di 96 chilo-
metri di strada statale nell ' intero traccia-
to possa essere compensato dalla celerit à
e dalla completezza con cui si porrà fine
alla scandalosa vicenda che ha perpetua-
to e moltiplicato i danni di una remota
alluvione .

	

(4-02651)

TOMA. — Al Ministro dell'interno .
Per sapere -

premesso che :

il signor Zippo Nicola, consigliere
comunale e capogruppo della opposizion e
democratica del comune di Specchia (Lec-
ce) ha inoltrato esposto al Ministro del -
l'interno, al prefetto di Lecce, al procu-
ratore della Repubblica di Lecce ;

in tale esposto viene denunciata una
situazione non più tollerabile riguardan-
te il diniego continuo messo in atto dal
sindaco, professor Antonio Lia, per pren-
dere visione, dopo regolare domanda, de -
gli atti riguardanti aspetti del lavoro della
Giunta e del Consiglio comunale ;

tali richieste riguardano :

a) l'avere copia delle delibere di
giunta degli anni 1980-81-82. Protocollo
n . 637 del 5 febbraio 1983 ;

b) copia della delibera di Giunta
sottoposta a ratifica del Consiglio comu-
nale già fissato . Protocollo n. 824 del 1 8
febbraio 1983 ;
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c) copia del verbale del Consigli o
comunale del 12 aprile 1983 e delibera d i
Giunta del 14 maggio 1983, n . 195 . Pro-
tocollo n . 2665 del 28 maggio 1983 ;

d) copia delle delibere del Con-

siglio comunale. Protocollo n . 3304 del

27 luglio 1983 ;

e) notizie sull'uso dei telefoni co-
munali . Protocollo n . 4850 del l° dicem-
bre 1983 ;

f) presa in visione delle delibere
di Giunta dell'anno 1976 . Protocollo n . 126
del 12 gennaio 1984 ;

considerato che :

tali reiterati dinieghi, senza alcuna
motivazione o cenno di risposta, di fatto
impediscono alla minoranza di svolgere l a
propria funzione istituzionale, perché il
consigliere comunale, proprio per i com-
piti che gli derivano dal mandato popo-
lare, ha necessità di prendere visione e
consultare gli atti deliberativi dell 'ente di
cui è rappresentante per volontà popo-
lare ;

qualora permanesse tale atteggia -
mento di netta chiusura, la impossibilit à
a fruire democraticamente e liberamen-
te degli strumenti per poter esercitare lo
svolgimento della funzione di rappresen-
tante del popolo, non resterà altra strada
che rassegnare le dimissioni, mutiland o
così la stessa completezza del Consigli o
comunale, non esistendo possibilità di sur-
roga -

I) quali iniziative intenda prendere per
ristabilire una trasparenza e una corret-
tezza democratica nel rapporto maggioran-
za-opposizione ;

2) quali iniziative intenda prendere pe r
accertare se nei fatti esposti e nei dinie-
ghi del sindaco, professor Lia, non ci si a
violazione di legge ;

3) che cosa intenda fare per accertare
se dietro il diniego di far prendere visio-
ne degli atti suindicati non si nascond a
di fatto la volontà di occultare violazio-
ni di leggi .

	

(4-02652) t

DI DONATO. — Al Ministro delle par-

tecipazioni statali . — Per sapere -

premesso che, trascorsi sei anni dal -
la totale apertura del traffico della tan-
genziale di Napoli, struttura autostradale
dalle importanze fondamentali per il de-
congestionamento del traffico urbano, s i
assiste a un grave depauperamento del-

l 'asse attrezzato che giunge fino al non

utilizzo o all 'eliminazione di importanti

apparecchiature per il controllo del traf-
fico . come l'impianto di televisione a cir-
cuito chiuso, il sistema elettronico di re-
golazione del traffico a mezzo di calcola-
tore e con l'ausilio di cartelli a « messag-
gio variabile », l'impianto di ventilazione

con sistema longitudinale e con inter -

vento automatico in tutte le gallerie ;

rilevato che :

tale politica ha condotto in uno

stato di degrado l'intera arteria, con gra-
vi danni per i circa 170 mila utenti che

quotidianamente la frequentano, come di -

mostrano il consistente aumento degli in-
cidenti, il non funzionamento delle colon-
nine SOS, la scarsa segnaletica e la peri-
colosità dello stato in cui si trovano le

gallerie ;

a tale situazione si aggiunge una
politica aziendale caratterizzata dal gonfia -

mento immotivato dell'organico dirigenzia-
le che ha determinato un clima di co-
stante tensione all'interno della società -

quali provvedimenti intenda adottare
allo scopo di evitare che venga compro -
messa irrimediabilmente la funzionalità e
l'efficienza della tangenziale di Napoli .

(4-02653 )

DI DONATO . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. — Per sa-
pere - premesso che :

nei concorsi interni per l'accesso al -
le categorie superiori (si ricordano in par-
ticolare quelli banditi nel 1981 per l'ac-
cesso alle categorie IV e V) si sono pri-
vilegiati titoli di generica anzianità d i
servizio in luogo di quelli esprimenti una



Atti Parlamentari

	

— 7264 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1984

specifica professionalità, manifestata so-
prattutto attraverso il soddisfacente svol-
gimento delle mansioni relative ai posti
messi a concorso; e ciò, nonostante che
principio fondamentale della legge n . 101
del 1979 sia quello della rivalutazione
della professionalità come elemento qua-
lificante il rapporto di servizio del per -
sonale in tutte le fasi della sua carriera ,
e nonostante che la stessa norma che
prevede i concorsi interni faccia riferi-
mento al carattere professionale dei ti-
toli su cui i concorsi devono basarsi ;

l'inserzione del personale nei profil i
professionali corrispondenti alle diverse
qualifiche professionali continua ad avve-
nire, pur dopo la emanazione dell'artico -
lo 6 della legge 22 dicembre 1981, n . 797 ,
non quale sintesi delle prestazioni lavo-
rative effettivamente richieste ai dipen-
denti, come è nello spirito dell'articol o
1 della legge 3 aprile 1979, n . 101, ma
piuttosto in base ad un criterio pura-
mente formale, con la conseguenza ch e
i dipendenti vengono tuttora assegnati a
categorie diverse ed inferiori rispetto a
quelle nelle quali da molti anni prestano
servizio ;

tale situazione è anche in contrasto
con il principio contenuto nell'articolo 1 3
dello Statuto dei lavoratori, che deve ri-
tenersi applicabile nella specie, poiché l e
leggi sul personale postelegrafonico han-
no previsto l 'assegnazione provvisoria (ar-
ticolo 13 della legge n . 101, del 1979 e
articolo 42 della legge n . 797 del 1981 )
del personale a mansioni di categoria
superiore per il periodo massimo di u n
anno, mentre quando, come nella specie ,
tale periodo è stato di gran lunga supe-
rato, l 'assegnazione deve diventare defi-
nitiva; viceversa corre voce che l 'ammini-
strazione sarebbe intenzionata a privar e
delle proprie funzioni un grandissimo nu-
inero di dipendenti che, nelle funzion i
medesime, hanno maturato da molti ann i
una lunghissima esperienza professionale
spesso conseguendo anche titoli di abili-
tazione : tale è il caso dei dipendenti i n
atto assegnati a mansioni di vigilanti per
la ripartizione della corrispondenza, ovve-

ro a mansioni di revisori amministrativo-
contabili, ancorché mansioni di categori e
superiori (rispettivamente V e VI secon-
do la legge n . 797 del 1981) di quelle cu i
formalmente appartengono; è evidente che
un simile provvedimento inciderebbe i n
modo pesantemente negativo sulla effi-
cienza dei servizi che non sarebbero af-
fidati a personale con sufficiente prepa-
razione professionale, laddove dipendenti
come quelli sopra menzionati rischiano d i
venire sottoutilizzati - :

se e quali iniziative abbia adottato
o intenda adottare per porre riparo alla
situazione di grave disagio determinata -
si in seno al personale di esercizio della
amministrazione postale, con riflessi no-
civi, per le sue implicazioni organizzativé ,
sul funzionamento del servizio ;

se ritenga opportuna anche l'adozio-
ne di apposite iniziative , anche di natura
legislativa che sanciscano il diritto de i
dipendenti in questione a venire assegna -
ti alla categoria corrispondente alle man-
sioni sinora in modo soddisfacente esple-
tate .

	

(4-02654)

FITTANTE, AMBROGIO E FANTÒ. --
Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere -

premesso :

che l'insegnante Parrello, in ser-
vizio presso la direzione didattica di Pal-
mi, collaboratore dell'ANSA, è stato so-
speso dall'insegnamento a seguito dell'ar-
resto e del procedimento penale intentato
a suo carico sotto l'imputazione di rive-
lazione di notizie coperte da segreto
istruttorio e riguardanti le comunicazio-
ni giudiziarie che sarebbero state notifi-
cate a tre magistrati del tribunale dell a
cittadina calabrese ;

che mentre i tre magistrati sono
rimasti a loro posto malgrado sia stata
confermata a loro carico l'indagine della
procura della Repubblica competente e
l'inchiesta disposta dal Ministro di grazi a
e giustizia, nei confronti dell'insegnante
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Parrello per notizie di agenzia allo stesso
addebitate, e che, per altro, pare non
siano state da lui diffuse, si è pesantemen-
te intervenuti privandolo del posto e del-
lo stipendio;

considerato :

che il Parrello dopo essere stato
interrogato è stato rimesso in libertà, sia
pure provvisoria ;

che, date le circostanze in cui è
stato assunto, il provvedimento della di-
rezione didattica di Palmi appare come
un ulteriore tentativo di bloccare ogni ti-
po di informazione giornalistica su fatt i
e situazioni che suscitano malessere nel-
l'opinione pubblica – :

se consideri l'iniziativa di sospende-
re dall'insegnamento l'insegnante Parrello ,
un eccesso ingiustificato di zelo e se la
decisione è stata assunta in piena auto-
nomia dal direttore didattico ;

se ritenga necessario, accogliendo il
ricorso già inoltrato tramite il provvedi-
tore agli studi di Reggio Calabria, reinte-
grare l 'insegnante Parrello nel suo posto
di insegnamento, anche in considerazion e
delle sue particolari condizioni economi-
che e familiari.

	

(4-02655)

PAllAGLIA, MICELI, LO PORTO E
PELLEGATTA . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro della di-
fesa. — Per conoscere i motivi per i qual i
ai familiari dei due soldati caduti i n
Libano e agli altri, colpiti da invalidità
permanente, non siano state ancora liqui-
date le indennità di legge e le pensioni
di guerra .

	

(4-02656)

PAllAGLIA, MICELI, LO PORTO E

PELLEGATTA . — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere – premesso :

che Fabbri Fabrizio, nato a Ponte-
dera (Pisa), classe 1962, residente a Pe-
rignano (Pisa), ha presentato richiesta di
visita superiore per essere esentato dal
servizio militare, a causa delle sue gravi

condizioni di salute, richiesta che è stata
trasmessa dalla direzione generale della
sanità militare al Comando del corpo di
sanità dell'Esercito, in data 5 gennaio
1984, prot . 1188/ML/07691 ;

che la documentazione medica de l
Febbri si trova presso l'ospedale militare
San Gallo di Firenze –

per quali motivi il Fabbri non sia
stato ancora chiamato a visita pur aven-
do inoltrato domanda fin dal 18 ottobre
1983, rischiando così di essere chiamato
sotto le armi pur versando in gravi con-
dizioni di salute .

	

(4-02657)

RUBINACCI E BERSELLI. — Al Mini-
stro del turismo e dello spettacolo . —
Per sapere premesso :

che la Federazione motociclistica ita-
liana è un ente morale, per effetto del
regio decreto del 28 dicembre 1931, nu-
mero 1673, ed un organo del CONI, ai
sensi dell'articolo 5 della legge 16 feb-
braio 1942, n . 426;

che, in virtù dell'articolo 3 del suo
statuto, la Federazione motociclistica ita-
liana rappresenta e cura gli interessi ge-
nerali del motociclismo e del ciclo - mo-
torismo italiano e che per tale scopo:

a) studia i problemi motociclistici
e promuove, in relazione ad essi, la dif-
fusione della conoscenza tecnico - motoci-
clistica ;

b) promuove e disciplina l'attivit à
sportiva ed ogni altra manifestazione mo-
tociclistica e ciclo-motoristica, con l'os-
servanza delle norme contenute nel co-
dice della strada e delle altre vigenti in
materia;

c) promuove e favorisce lo svilup-
po del turismo motociclistico e ciclo-mo-
toristico;

d) formula proposte e collabora ,
con le pubbliche amministrazioni per la
emanazione di provvedimenti idonei a fa-
vorire lo sviluppo e la diffusione del mo-
tociclismo, per lo studio e la soluzione
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dei problemi relativi alla rete stradale ed
alla disciplina della circolazione ;

e) promuove ed attua forme di as-
sistenza giuridica, tecnica, didattica, assi-
curativa ed ogni altra forma di assistenz a
utile agli interessi degli utenti dei mo-
toveicoli ed allo sviluppo delle attivit à
motoristiche ;

f) collabora per il perseguimento
delle finalità statutarie con l'industria mo-
tociclistica, con l 'industria ciclomotoristi-
ca e con quella costruttrice di accessori ;

che, con le delibere del 18 maggi o
e del 5 luglio del 1982, rese esecutive con
la ben congegnata gara d'appalto, indett a
nel luglio del 1982, i moto club, unici e
veri soci effettivi della Federazione moto-
ciclistica italiana, sono stati, di fatto ,
espropriati della loro fondamentale e pre-
stigiosa attività, che è quella della orga-
nizzazione delle massime gare sportive ;

che i risultati delle competizioni date ,
in appalto, come quelli conseguiti dall e
gare demandate, nel 1982, alla CMP di
Bologna, sono stati negativi sia sul piano
tecnico-organizzativo, sia sul piano ago-
nistico che su quello finanziario ;

che, nonostante i pessimi esiti, la
Federazione motociclistica italiana con at-
to arbitrario ed illegittimo, ha affidato ,
senza concorso, alla « Flammini Racing »
di Roma l 'organizzazione di tutte le pi ù
importanti gare motociclistiche per l'ann o
1984 ;

che l'illecita decisione è stata denun-
ciata al CONI e che non si sa se e quali
iniziative siano state intraprese dal Comi-
tato olimpico – :

1) quali rapporti intercorrono tra la
« Flammini Racing » e la presidenza dell a
Federazione motociclistica italiana ;

2) se non ritiene necessario fare ispe-
zionare, dalla Guardia di finanza, la con-
tabilità della « Flammini Racing » per cer-
tificare il movimento della gestione delle
gare motociclistiche svolte nell 'anno 1983

e l'entità effettiva della perdita conse-
guita ;

3) se non reputa doveroso far revo-
care l'illecito provvedimento con il qua -
le si è voluto affidare, a trattativa mol-
to privata, l'organizzazione delle compe-
tizioni motociclistiche, per l'anno 1984 ,
alla società « Flammini Racing » . (4-02658 )

ALPINI. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere se sia a cono-
scenza del vivissimo allarme destato nell a
popolazione umbra, ed in particolare nel -
l'importante comprensorio spoletino, dal -
la notizia dell'avvenuto trasferimento nel
carcere di Spoleto di oltre centocinquanta
camorristi, ai quali sembra debbano ag-
giungersi altri detenuti provenienti d a
zone nelle quali la delinquenza organiz-
zata ha raggiunto altissimi livelli di vi-
rulenza.

Per sapere, altresì, – rilevato come
l'Umbria già abbia subìto minacce all a
civile convivenza dalla presenza in domi-
cilio coatto di mafiosi e camorristi, e che
la presenza di un così alto numero di
delinquenti nel carcere spoletino non man-
cherà di attrarre nella regione umbra al-
tri criminali, che finirebbero per comple-
tare l'opera dei confinati, trasformando
l'Umbria in terra di scontro tra opposte
fazioni e di conquista per l'ulteriore espan-
sione delle attività criminali, dalla rapi-
na al sequestro, dall'estorsione allo spac-
cio di droga, già pericolosamente diffuso
in terra umbra, come risulta dalla recen-
te indagine del CENSIS – se intenda in-
tervenire per la revoca immediata del
provvedimento a salvaguardia della sicu-
rezza e della tranquillità delle popolazio-
ni umbre, ed anche per evitare che la
notizia della presenza a Spoleto di grup-
pi camorristici e mafiosi possa offuscar e
il fascino e la capacità di attrazione di
una splendida città che ospita il Festiva l
dei Due Mondi, meta di turisti d'ogni na-
zione .

	

(4-02659)

*
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RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La V Commissione,

ritenuto che ai fini della valutazione
circa la congruità della utilizzazione dei
fondi di cui all'articolo 21 della legge 26
aprile 1983, n. 130, sia indispensabile ac-
quisire oltre alla delibera del CIPE anch e
la relazione tecnica del nucleo di valuta-
zione di cui all'articolo 4 della legge 2 6
aprile 1982, n . 181 ;

considerato che, malgrado le reitera-
te sollecitazioni, non è stata presentat a
dal Governo né la definitiva stesura dell a
deliberazione CIPE né la suindicata rela-
zione tecnica del nucleo di valutazione ,

impegna il Governo

a presentare entro cinque giorni dalla ap-
provazione della presente risoluzione il te-
sto della relazione del nucleo di valuta-
zione.

(7-00047) « NAPOLITANO, MACCIOTTA, VIGNO-

LA, MARRUCCI, PEGGIO » .

* *



Atti Parlamentari

	

— 7268 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1984

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

NAPOLITANO, MACCIOTTA, VIGNOLA ,
MARRUCCI E PEGGIO. — Al Ministro
del bilancio e della programmazione eco-
nomica. — Per sapere quali norme rego-
lino il funzionamento del Nucleo di valu-
tazione di cui all 'articolo 4 della legge
26 aprile 1982, n. 181, ed in particolare
se sia stato emanato il decreto ministe-
riale di cui all'ottavo comma del citato
articolo 4, quali ne siano i contenuti, co-
me sia stato regolato il rapporto di dipen-
denza gerarchica tra dipendenti del nu-
cleo e segretario generale della program-
mazione, a norma del primo comma del
citato articolo 4 .

	

(5-00567)

2) se risponda a verità la notizia
di un ulteriore, prossimo, invio di altr i
detenuti analoghi ;

3) quale sia il disegno complessivo
che codesto Ministero persegue in relazio-
ne all'utilizzazione dell'istituto penitenzia-
rio di Spoleto ;

4) se non sia del parere che la de-
cisione adottata comporti rischi gravi e
pesanti conseguenze per la collettività
spoletina ed umbra che, contrariamente a
quanto è oggi, potrebbe diventare una cen-
trale del fenomeno camorrista ;

5) se ritenga, per le considerazion i
sopra espresse, di revocare immediatamen-
te il provvedimento adottato .

	

(5-00568)

SPINI . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato. — Per
sapere -

valutato

	

che

	

il

	

CIPE,

	

ai

	

sensi del -

- l 'articolo

	

2

	

della

	

legge

	

6

	

ottobre 1982 ,

Per n .

	

752,

	

con

	

delibera

	

dell '8

	

giugno 1983 ,
sulla

	

base

	

delle

	

ricerche

	

minerarie fino
ad

	

allora

	

effettuate,

	

ha

	

incluso

	

il ferro
so - tra

	

le

	

sostanze

	

minerali

	

di

	

rilevante

	

in-

SCARAMUCCI GUAITINI E CONTI .
Al Ministro di grazia 'e giustizia . —
sapere -

considerato che, in questi giorni ,
no stati trasferiti presso il carcere di Spo-
leto circa 157 detenuti appartenenti a gran-
di clan camorristici ;

rilevato che detta decisione è in pa-
lese contrasto con la lettera e con lo spi-
rito della legge di riforma carceraria, for-
temente incentrata sul concetto della ter-
ritorialità della pena ;

sottolineata la pericolosità di un even-
tuale disegno teso a configurare l'istitut o
penitenziario spoletino come carcere riser-
vato ad agguerriti e 'pericolosi esponent i
della mafia e della camorra, anche ai fin i
della tranquillità della popolazione e della
società dell'Umbria, a tutt'oggi immune d a
infiltrazioni e da fenomeni di criminalit à
organizzata (purtroppo presenti in altre
parti d'Italia) - :

1) i motivi in base ai quali è sta-
to disposto un così massiccio trasferimen-
to di camorristi presso il carcere di Spo-
leto :

teresse per il paese ;

considerato che tra le misure per
fronteggiare la crisi mineraria dell'isola
d'Elba, connessa alla cessazione dell'atti-
vità mineraria del ferro, è prevista l a
realizzazione del parco minerario che, ol-
tre a mantenere in precoltura le miniere
dell'Elba nei modi e nei tempi previsti
dalla 752, favorirebbe l 'incremento turi-
stico dell'isola, con effetti compensativ i
sulla situazione occupazionale - :

se le miniere dell'Elba, a seguit o
della delibera del CIPE sopra menziona-
ta, non debbano rientrare nel piano quin-
quennale di cui all'articolo 3 della legg e
6 ottobre 1982, n . 752;

se, inoltre, non sia possibile che i l
CIPE deliberi, su proposta dei Minister i
e degli uffici competenti, il mantenimento
in stato di potenziale coltivazione di cui
all'articolo 14 della legge citata, delle mi-
niere suddette .

	

(5-00569)
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GRASSUCCI. — Al Ministro della ma-
rina mercantile . — Per sapere -

ricordate le legittime aspirazioni d i
stabilità di lavoro dei concessionari bal-
neari, non risolte dalla legge n . 979 de l
1982, che ha limitato ad un anno il rila-
scio od il rinnovo delle concessioni ;

tenuto conto che, nonostante quant o
previsto dall'articplo 59 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 agosto
1977, n. 616, le funzioni amministrative in
materia non sono state ancora delegate
alle regioni ;

rilevato che nonostante le numerose
sollecitazioni avvnute anche attravers o
strumenti ispettivi parlamentari il proble-
ma è lungi dall'essere risolto e ciò d i
fronte all'approssi>jnarsi della nuova stagio-
ne turistica -

quali sono i! motivi, anche in rela-
zione a recenti ngtizie di stampa, che im-
pediscono la sollecita emanazione delle in-
vocate norme di 0ttuazione .

	

(5-00570)

TAGLIABUE E FERRARI MARTE . —
Ai Ministri dei lavori pubblici e dei tra -
sporti. — Per sapere - premesso che :

nella serata di venerdì 10 febbrai o
1984, a Cadenabbia, nel comune di Grian-
te (Como) un tratto di oltre 40 metr i
della statale « Reíiina » è crollata nel lago
di Como e, fortuknatamente, non si sono
avute vittime;

a seguito di ciò è paralizzata qual-
siasi possibilità ili comunicazione auto-
stradale da Trerriezzo ' verso Menaggio e
l'alto lago e viceversa verso Como co n
gravissime riperciissioni sull 'assetto della
economia di importanti centri turistici de l
lago di Coma, nonché conseguenze rile-
vanti per il traffico commerciale - :

a) quali urgenti misure si intendano
assumere per assicurare, almeno in fas e
transitoria, un cólllegamento tra il comu-
ne di Tremezzo quello di Griante, ind i
l'accesso, a quel punto, alla statale « Reg i

na che rossa maiale all 'attuale alterna

tiva Argegno-Porlezza Menaggio che port a
ad un allungamento di circa 40 chilometri
con non pochi disagi e notevoli costi sia
per i mezzi di trasporto pesanti e leggeri ;

b) se non ritengano di volere porre
in pristino, almeno per i mezzi di tra -
sporto leggeri, l'attuale percorso da Ro-
garo (frazione di Tremezzo) verso il pia -
no delle Brughee, strada comunale d i
Griante e quindi accesso alla statale « Re-
gina », come sottoposto dai sindaci dei co-
muni interessati ai tecnici dell'ANAS, di-
rezione compartimentale di Milano ;

c) se non ritengano di intervenire
prontamente presso la direzione della na-
vigazione lago di Como per predisporre
un piano di emergenza per un collega-
mento « navetta » da Tremezzo verso Ca-
denabbia e viceversa in grado di garan-
tire il trasbordo dei passeggeri che giun-
gono nei due comuni con i pullman del -
l'Azienda comasca trasporti ;

d) se non ritengano di potenziare i l
servizio di traghetto da Bellagio vers o
Cadenabbia e viceversa .

Gli interroganti chiedono, inoltre, di
sapere :

1) qual'è la valutazione dei tecnic i
dell'ANAS sulle cause che hanno deter-
minato il crollo di un tratto della statal e
« Regina » e in particolare se ciò, com e
appare, sia dovuto all 'abbassamento del -
l'invaso del lago di Como deciso in via
straordinaria e provvisoria con decret o
del Ministro dei lavori pubblici nel giu-
gno 1982 ;

2) se è a conoscenza delle fort i
preoccupazioni manifestate dai sindaci del -
la zona in ordine all'abbassamento dello
invaso del lago di Como in quanto, se
ciò poteva evitare ii continui allagamenti
della piazza Cavour a Como, doveva es-
sere seguito con attenzione per i rifless i
negativi sulla situazione delle rive de l
lago di Como, dei muri di sostegno, degl i
scarichi, dello stato dei pontili, nonché
per i rilevantissimi danni recati al patri -
Iui,n~u IIIRo,
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3) se è a conoscenza che già nel
dicembre 1955 proprio a Tremezzo, all a
altezza dell'Hotel Bazzoni, si verificò ana-
logo crollo della statale « Regina » e ci ò
mise in luce che l'intero tratto di strada
poggia su una zona « morenica » e quindi
bisognevole di particolari interventi di
rafforzamento ;

4) se in ordine a ciò in tutti que-
sti anni sono stati effettuati o meno in-
terventi straordinari da parte del Genio
civile e dell'ANAS in accordo con i sin-
daci della zona ;

5) se è stata insediata o meno la
apposita commissione ministeriale che do-
veva predisporre lo studio sulla migliore
regolamentazione dell ' invaso del lago di
Como ;

6) come intendano affrontare la si-
tuazione complessiva più volte evidenziat a
dai comuni rivieraschi e dal comune di
Como e dalla Navigazione del lago di
Como ;

7) quali provvedimenti idonei si in-
tendono assumere con tempestività, con-
siderata la imminente stagione turistica,

per riettivare la statale « Regina » e quali
sono i tempi occorrenti ;

8) quali provvedimenti finanziari
straordinari intendono assumere per il
ripristino della statale « Regina » e sen-
za aggravio per i comuni interessati del-
la zona.

	

(5-00571 )

MACCIOTTA, MACIS, COCCO E CHER-
CHI. — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni. — Per sapere – in re-
lazione al recente trasferimento del ser-
vizio pacchi a domicilio dagli uffici di
Via Abruzzi in Cagliari a quelli di Vi a
Brenta

quali iniziative siano state assunte
per garantire ai cittadini, d 'intesa con il
comune di Cagliari, un adeguato servizi o
di trasporti pubblici ;

quali misure organizzative e quale
predisposizione di servizi interni sia stata
preordinata al fine di garantire una mi-
gliore funzionalità del servizio nell 'interes-
se degli utenti e dei dipendenti dell 'azien-
da postale .

	

(5-00572)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

LO PORTO. — Al Ministro dell'interno.
— Per sapere se sia al corrente di quant o
avviene a Palermo in relazione alla appli-
cazione delle misure di prevenzione, ed in
riferimento alla recente sentenza emess a
dalla sezione misure di prevenzione del
tribunale di Palermo, la quale dichiara i l
« non luogo a procedere » nei confront i
dei gestori del servizio bar-ristoro dell'ae-
roporto di Punta Raisi, mentre i medesi-
mi rimangono destinatari di un provvedi -
mento di ritiro della licenza emessa dal
questore su istanza dell 'Alto Commissario ,
sulla base degli stessi elementi ritenut i
inidonei in sede giurisdizionale .

Per sapere :

se non ritenga a tale proposito d i
operare con la più viva attenzione di fron-
te ai casi di maggiore gravità e delicatez-
za, quale il caso di Punta Raisi, suscetti-
bili di arrecare non solamente ingenti
danni ai destinatari del provvedimento m a
soprattutto inenarrabili disagi alla popola-
zione costretta a privarsi di un servizi o
indispensabile presso una aerostazione do -
ve manca persino l'acqua potabile ; ciò
per oltre 15 giorni, esattamente quelli a
cavallo delle festività natalizie, notoria-
mente i più impegnativi dal punto di vist a
del traffico aereo ;

se non valuti, pertanto, che il pre-
detto provvedimento sia stato preso in
un momento assolutamente controindicato ,
senza, per altro, quelle motivazioni di ne-
cessità e di urgenza oggi formalmente de-
negate dal tribunale di Palermo;

se non ritenga, pertanto, di interve-
nire al fine di suggerire e determinare
presso l'Alto commissario un comporta -
mento il più possibile comprensivo degl i
interessi generali e il più possibile legato
ad una documentazione probatoria che
impedisca le preoccupazioni ed impopola-
ri discrasie fra gli atti amministrativi di

polizia e i provvedimenti giurisdizionali ,
soprattutto in quei settori in cui vengono
coinvolti gli interessi della gente ;

se non ritenga, infine, di attivare ogni
mezzo tendente ad accertare quali basi
legali abbia l 'accordo raggiunto fra le au-
torità amministrative e l'azienda commer-
ciale CAMST, notoriamente appartenente
al PCI, subentrata inopinatamente nell a
gestione dei servizi bar-ristoro presso l 'ae-
roporto di Punta Raisi .

	

(3-00650)

PUMILIA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per sapere -

premessa la manifesta incapacità del-
l'Assemblea regionale siciliana ad assicu-
rare un governo della regione ;

premesso che ciò contribuisce ad ag-
gravare la pesante condizione di crisi eco-
nomica e sociale dell'isola, investita pe-
ricolosamente dalla criminalità mafiosa e
da diffusi fenomeni di malcostume ;

considerato che ciò configura l'ipo-
tesi di persistente violazione dello Sta-
tuto -

se non ritenga opportuno iniziare le
procedure di scioglimento dell 'Assemblea
regionale previste dall 'articolo 8 dell o
stesso Statuto .

	

(3-00651 )

BOZZI, RODOTA E VIOLANTE. — Al
Ministro di grazia e giustizia . — Per sa-
pere - premesso :

che secondo notizie di stampa sareb-
bero in corso accertamenti giudiziari ne i
confronti di tre magistrati del tribunale
di Palmi per presunti rapporti con orga-
nizzazioni mafiose ;

che dallo stesso tribunale sono stati
recentemente sottratti atti giudiziari che,
sempre secondo notizie di stampa, conter-
rebbero elementi a carico di due dei tre
magistrati;

che tale stato di cose, in mancanz a
di tempestive chiarificazioni, apre perico-
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lose incertezze nell 'opinione pubblica sul-
l'amministrazione della giustizia in Ca-
labria ;

che ciò può trasformarsi nel tempo
in un vero e proprio clima di sfiduci a
nei confronti dell'intera magistratura ca-
labrese –

quali iniziative intenda tempestiva-
mente assumere perché nella città di Pal-
mi, luogo ove operano alcuni potenti clan
mafiosi con ramificazioni in tutto il paese ,
l 'amministrazione della giustizia abbia l a
necessaria trasparenza e credibilità, a ga-
ranzia dei singoli cittadini, dei process i
economici e delle istituzioni locali .

(3-00652 )

SPAGNOLI, VIOLANTE E MACIS. —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
conoscere :

il tenore dei capi d 'incolpazione di-
sciplinare elevati nei confronti del giudic e
dottor Carlo Palermo ;

2) quale sia il giudizio del Govern o
sulla evoluzione della situazione politica e
militare del paese che presenta oggi u n
quadro profondamente diverso rispetto a
quello in atto nel momento in cui si de-
cise l'invio della forza multinazionale d i
pace e la partecipazione ad essa del -
l'Italia ;

3) se non intendano informare la Ca-
mera sulle iniziative che il Governo ha in
corso o in progetto per tutelare la sicu-
rezza dei militari italiani presenti in Li-
bano e per contribuire a stabilire in quel

paese una situazione di pace, di sicurezza ,
di unità e sovranità nazionale ;

4) se non ritengano a questo punto
superati tutti i limiti di sicurezza e seria-
mente contraddette le condizioni politiche
e diplomatiche che consentono la pre-
senza dei militari italiani, e se non avver-
tano quindi la necessità di un loro im-
mediato ritiro .

	

(3-00654)

la data di ciascuna contestazione, l a
data di ciascun fatto addebitato, la data
di ciascun esposto in relazione ai fatti
addebitati ;

se nei confronti del dottor Carlo Pa-
lermo era già stata esercitata azione disci-
plinare o svolti accertamenti preliminar i
prima della missiva inviata al procuratore
generale della Cassazione dal President e
del Consiglio ;

se per gli stessi fatti indicati nell a
citata missiva siano stati presentati espo-
sti da altri parlamentari .

	

(3-00653 )

PAJETTA, PETRUCCIOLI, RUBBI E

POCHETTI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri degli affari este-
ri e della difesa . — Per conoscere :

1) quali siano le informazioni a di-
sposizione del Governo sulla drammatica
situazione che si è creata nel Libano con
particolare riferimento al contingente mili-
tare italiano, pesantemente coinvolto nel
conflitto ;

GIANNI, CAFIERO, SERAFINI E CRU-
CIANELLI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere
ulteriore illustrazione delle gravi e preoc-
cupanti affermazioni rese dallo stesso ad
un rotocalco illustrato, in base alle qual i
« il sistema previdenziale potrebbe crolla -
re già entro i prossimi tre anni », nonché

del consiglio, rivolto dallo stesso Ministro
nella medesima intervista, ai lavoratori al
fine di costituire fin da ora una « rendi-
ta integrativa », di « prevedere un lavoro
che consenta di restare attivi il più a lun-
go possibile », di sviluppare i contribut i
volontari .

Gli interroganti intendono inoltre co-
noscere in qual modo simili affermazion i
siano congruenti rispetto all'affermata vo-
lontà di riforma del sistema pensionistico ,
e principalmente dei due concetti della
solidarietà e dell'età pensionabile definita
per legge .

	

(3-00655)

CAFIERO E CRUCIANELLI . — Ai Mi -

nistri delle partecipazioni statali e del tu-
rismo e spettacolo . — Per sapere se ri-
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sponda a verità la notizia secondo cui il
gruppo cinematografico pubblico intende
ampliare le proprie strutture di servizi o
(teatri di posa), rilevando al 50 per cen-
to con il produttore Dino De Laurentis ,
per la cifra di 20 miliardi di lire, gli
stabilimenti pontini (ex « Dinocittà A) .

Per sapere, inoltre - tenuto conto che
il gruppo cinematografico pubblico ha
sempre denunciato una esuberanza di
strutture, di impianti e di lavoratori ad -
detti, tanto da procedere recentemente sia
alla vendita di 13 ettari di terreno del -
l'area di Cinecittà alla « società edilizia
Lamaro », sia alla drastica riduzione degl i
addetti, e considerato che il gruppo cine-
matografico pubblico ha tentato a più ri-
prese di far assorbire parte di quelle stes-
se strutture e maestranze alla RAI, a
gruppi privati, e persino al comune di
Roma per la costruzione di un audito-
rium

1) quali siano le ragioni che hann o
provocato una così repentina inversione
di tendenza nelle politiche aziendali de l
gruppo ;

2) quali interventi intendano predi-
sporre al fine di assicurare che i 24 mi-
liardi assegnati all'ente gestione cinem a
dalla legge 18 gennaio 1983, n . 12, siano
utilizzati esclusivamente per assicurare l a
ripresa produttiva, l 'adeguamento tecnico
degli impianti e l 'ampliamento dell'occu-
pazione, scongiurando che i fondi a tali
fini destinati non siano immobilizzati per
una discutibile operazione di « salvatag-
gio » .

	

(3-00656)

CAFIERO. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere - in relazione' alle afferma-
zioni del sindaco di Milano, Carlo To-
gnoli, in occasione della manifestazion e
svoltasi in quella città 1 '8 febbraio, in-
detta da numerosi consigli di fabbrica ;

premesso che tali affermazioni ap-
paiono in ogni caso « ingiustificate ed in -
giustificabili », per usare gli stessi agget-
tivi utilizzati dal Tognoli

in quale veste abbia il dottor To-
gnoli rilasciato simili dichiarazioni alla
stampa: se come privato cittadino o co-
me sindaco della città ;

quali ragioni amministrative possa-
no mai essere a base di simili afferma-
zioni, ed in nome di quale autonomia
locale ;

se siano state effettuate sul dottor
Tognoli, sindaco di Milano, pressioni d i
alcun genere, tali da ingenerare il suo
atteggiamento.

	

(3-00657)

CODRIGNANI, MASINA, NEBBIA E

RODOTA. — Al Ministro dell'interno. —
Per conoscere:

se risponda al vero Ia notizia che
l'ex colonnello Massimo Pugliese intende
aprire quattro agenzie di compravendita
di armi da guerra e che ha presentato
regolare domanda alle questure di Roma,
Bolzano, Cagliari e Sassari ;

quale sia il testo delle risposte da-
te dall'autorità di pubblica sicurezza re-
sponsabile delle concessioni alle richiest e
del caso .

	

(3-00658)

SERVELLO, VALENSISE E MACERA-
TINI. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri. — Per conoscere le motivazioni
che hanno indotto all'apertura di una
procedura disciplinare a carico del giu-
dice istruttore di Trento Carlo Palermo,
nonché le ragioni che hanno portato al -
l'esposto del Presidente del Consiglio al
procuratore generale della Corte di cassa-
zione.

	

(3-00659)

*
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare
i Ministri della difesa e dei trasporti, per
conoscere quali provvedimenti intendano
adottare, nell'ambito delle rispettive com-
petenze, per assicurare la sicurezza del
traffico civile sulla rotta aerea per Paler-
mo, con particolare riguardo al tratto com-
preso tra le isole di Ponza e Ustica .

Come ha accertato l'autorità giudizia-
ria, sul tratto indicato, negli ultimi quat-
tro anni, oltre ad essersi verificati nume-
rosi gravissimi episodi che hanno ripetu-
tamente• messo a repentaglio la vita di
centinaia di persone, un aereo civile è sta-
to distrutto in volo con la conseguente
morte di ottantuno persone .

L'inchiesta della procura della Repub-
blica di Palermo ha posto in rilievo come
alcuni di detti intollerabili episodi siano
avvenuti in coincidenza con lo svolgimen-
to nella zona di esercitazioni militari e
come si protragga l 'inspiegabile ritardo
della realizzazione della copertura radar
nella zona indicata, realizzazione già pre-
vista entro il 1981 e la cui mancanza con-
tribuisce sensibilmente a mantenere l'at-
tuale stato di pericolo e impedisce il pie-
no accertamento di eventuali responsabilità .

In particolare riferimento a questa cir-
costanza si chiede di conoscere i motivi
del ritardo nella indicata realizzazione del-

la copertura radar fra Ponza e Ustica e s e
si intende provvedervi con la massima ur-
genza, come postula quanto accertato dal -
la magistratura .

L'interpellante chiede altresì di cono-
scere cosa il Ministero della difesa inten-
da fare per evitare che esercitazioni mi-
litari si svolgano nelle vicinanze di zone
di transito di rotte di traffico aereo civile .

(2-00266)

	

« MATTARELLA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Governo, per sapere - premesso che:

secondo notizie di stampa sarebbero
giunti alla base di Comiso i primi missil i
Cruise r

nell 'ultima discussione in Parlamento
il Governo annunciò che prima dell ' instal-
lazione dei missili, prevista per marzo, s i
sarebbe svolta una ulteriore verifica po-
litica, consistente in un nuovo dibattito -

se il Governo non ritenga urgente-
mente di dover rispettare gli impegni po-
litici presi dinanzi alle Camere, tenuto
conto dell 'inopinato anticipo nei tempi di
installazione, che conseguentemente solle-
cita analogo anticipo nel dibattito in Par-
lamento .

(2-00267) « CASTELLINA, CRUCIANELLI, MA-

GRI, CAF ERO, GIANNI, SERA-

FINI ».

*
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MOZIONE

La Camera ,

vista la diffusione di notizie secondo
le quali si starebbe per concludere una
trattativa fra il Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni e la SIP-STET
per la stipulazione di una nuova conven-
zione trentennale che disciplini fra lo
Stato e la concessionaria SIP i rapporti
che regolano l'esercizio delle telecomuni-
cazioni, convenzione con la quale si do-
vrebbe giungere a nuovi accordi tesi a l
miglioramento dell'attuale assetto dell e
competenze gestionali nei servizi di tele -
comunicazione, senza modificare l'esisten-
te ripartizione delle stesse fra lo Stato e
le società concessionarie ;

stimando che la stipulazione di nuo-
ve convenzioni pluriennali potrebbe sor-
tire solo l'effetto di ridurre le storture
dell'attuale assetto, rischiando di perpe-
tuare uno stato di fatto insoddisfacente
e non ovviabile con parziali modifiche or-
ganizzative ;

ritenendo che anche le recenti noti -
zie relative ad accordi internazionali, già

conclusi o in via di conclusione, fra l e
società manifatturiere del settore confer-
mino la necessità di un più severo coor-
dinamento da parte dello Stato nella scel-
ta di politiche industriali, le quali non
sono più affidabili a iniziative isolate, m a
devono essere inquadrate in una pianifi-
cazione valida sia economicamente che
tecnicamente, a tutto vantaggio dell'ordi-
nato sviluppo delle telecomunicazioni ne l
paese ;

ritenendo, invece, che stia per con-
solidarsi la tendenza diretta a rinviare
nel tempo la radicale riforma dell'intero
assetto istituzionale del settore, per l a
quale prima il Senato e poi la Camera
dei deputati hanno in numerose occasioni
impegnato il Governo ad esprimersi, pre-
sentando un disegno di legge ,

invita il Governo

a riferire quale sia il suo indirizzo al ri-
guardo e ad evitare misure parziali, pri-
ma di aver formulato scelte precise e or-
ganiche attraverso un'iniziativa di natura
legislativa ormai improcrastinabile.

(1-00046)

	

« REGGIANI, MASSARI, CARIA ,

COSTI » .
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